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EDITORIALE 


__Unarazza 
In via di estinzione 


icordo come se fosse oggi la prima 
volta che mio padre mi portò a 
visitare un Salone dell’auto: correva 
l’anno 1982 e la meta era Torino, un 
punto di riferimento per il mondo 
dell'automobile, ai tempi in cui Fiat 
la faceva da padrona nel mercato 
italiano e per noi appassionati toccare 
con mano le novità automobilistiche 
era un'occasione da non perdere per 
nessun motivo. L'immagine di quella scintillante 
208 Turbo color argento sotto i riflettori dello 
stand Ferrari è ancora impressa nella mia mente 
come se fosse oggi, così come la teca in cui, quasi 
come una reliquia, faceva bella mostra di sé quel 
V8 sovralimentato che evocava il mondo della 
Formula 1 e dei suoi motori turbo dalle potenze 
stratosferiche. 


A fine febbraio si è invece svolto il Salone 
Internazionale Auto di Ginevra ed è passato 

via quasi come se niente fosse, e dire che la mia 
passione per l'auto è rimasta sempre la stessa, 

anzi, nel frattempo si è trasformata in un lavoro. 
Cosa è successo quindi in questi quarant’anni 
abbondanti? Beh, è cambiato tutto, ma proprio 
tutto, perché nell'era di internet, un nuovo modello 
non fa in tempo ad essere annunciato che si è 

già visto in tutte le salse possibili e immaginabili. 
Insomma, non c'è più l’effetto sorpresa, l'attesa 
prima del grande evento, il desiderio di 
correre in edicola per poter analizzare 
con calma e in modo approfondito 
le novità sfogliando in religioso 
silenzio le pagine della propria 
rivista preferita. Come se 

tutto ciò non bastasse, ci si 

è messa pure la Pandemia 

a complicare le cose, 

a far capire alle Case 
automobilistiche che si 

può anche disertare un 
Salone, tanto tra social, siti, 
Youtube e chi più ne ha 

più ne metta, il messaggio 
arriva a tutti, senza neanche 


fare la fatica di alzarsi dal comodo divano di 
casa e mettersi in coda all’ingresso di una fiera. 
Tant'è che a Ginevra hanno partecipato in pochi, 
pochissimi: Gruppo Renault, i marchi cinesi 
MG, BYD e Lucid, poi Pininfarina e Microlino, 
oltre ad altri costruttori considerati da alcuni 

di secondaria importanza. Non certo da me, e 
credo anche da molti di voi, perché sono proprio 
le piccole realtà a tenere ancora vivo l'interesse 
per un mondo fatto anche di emozioni, spesso e 
volentieri talmente intense da risultare difficili 
da descrivere con le parole. L'italiana Kimera 
Automobili ci ha quindi ricordato che le auto 
non sono solo mezzi di trasporto ipertecnologici 
e iperconnessi, riproponendo in chiave moderna 
l'evoluzione di un “mostro sacro” come la Lancia 
037. Osservare in foto una simile opera d’arte è 
un conto, scoprirla centimetro per centimetro in 
diretta è invece una questione ben diversa, perché 
certe macchine vanno vissute in prima persona, 
non basta visualizzarle su un monitor, seppur ad 
altissima definizione. 


Ecco perché una mostra con protagoniste auto 
straordinarie come appunto la EVO38 avrebbe 
ancora un senso, a maggior ragione considerando 
che, quasi sempre, si tratta di autentici gioielli 
riservati a pochissimi facoltosi eletti, mentre 
ai comuni mortali non resta che ammirarle 
e sognarle. Un po come facevano i tifosi che 
negli anni d'oro rischiavano la vita 
arrampicati ai margini delle strade 
in cui si disputavano le varie 
prove speciali dei rally per 
“salvare” nel proprio database 
mentale l’immagine di una 
037 intraversata, magari in 
piena notte, con i fari che 
illuminano a giorno la 
strada imbiancata dalla 
neve o imbrattata dal 
fango. E non ci sono 
virus che tengano, quelle 
indimenticabili immagini 
non si cancelleranno e non 
svaniranno mai. 


Fabio Suvero 
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NEWS MONDO AUTO 


MASSIMO FRASCELLA SARÀ 
IL NUOVO HEAD OF DESIGN AUDI 


A partire dal 1 giugno, Massimo Frascella sostituirà Marc 
Lichte nel ruolo di Responsabile del Design Audi. Frascella, 
diplomato all'Istituto d'Arte Applicata & Design di Torino, 
ha iniziato la propria carriera presso la Carrozzeria Berto- 
ne, per poi ricoprire diversi incarichi presso Ford Motor 
Company e Kia. Dal 2011, Frascella (52 anni) ha rivestito 
ruoli di primo piano in Jaguar Land Rover, da ultimo come 
Responsabile del Design di entrambi i marchi. 


LUCA DELFINO NOMINATO 
NUOVO CHIEF COMMERCIAL 
OFFICER GLOBALE DI MASERATI 


Dopo l'annuncio del nuovo Chief Marketing Officer all’inizio 
di gennaio, la Casa del Tridente dà ora il benvenuto a Luca 
Delfino nel suo nuovo ruolo, dopo i quasi tre anni in cui ha ri- 
coperto la carica di Managing Director per la regione EMEA. 
Il manager italiano è un volto noto dell'azienda modenese: 
entrato a far parte del marchio italiano del lusso nel 2007 in 
qualità di Aftersales Business Manager per i mercati di Medio 
Oriente, Africa ed Europa, nel corso degli anni ha ricoperto 
ruoli importanti con livelli di responsabilità crescenti. 
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HYUNDAI E IVECO INSIEME 
PER UN VEICOLO COMMERCIALE 


LEGGERO 100% ELETTRICO 
Hyundai Motor Company e Iveco Group hanno siglato 


un accordo di fornitura per l'Europa di un veicolo com- 
merciale leggero completamente elettrico a marchio Iveco, 
basato sulla Global eLCV Platform di Hyundai. Il nuovo 
veicolo entrerà a far parte della gamma di mezzi commer- 
ciali leggeri elettrici di Iveco Group, arricchendo il porta- 
foglio di LCV (Light Commercial Vehicle) del Gruppo 
insieme all’iconico Iveco Daily. Alla cerimonia di firma 
dell'accordo, avvenuta presso la sede centrale di Hyun- 
dai a Seul, in Corea del Sud, hanno partecipato Jaehoon 
Chang, Presidente e CEO di Hyundai Motor Company, 
Ken Ramirez, Executive Vice President e Head of Global 
Commercial Vehicle & Hydrogen Business di Hyundai 
Motor Company, Gerrit Marx, CEO di Iveco Group, e 


Luca Sra, Presidente, Truck Business Unit, Iveco Group. 


LEXUS AL PRIMO POSTO 


PER AFFIDABILITÀ 


Secondo la classifica stilata dal U.S. Vehicle Dependability 
Study, Lexus è in testa alla classifica dei marchi più affidabi- 
li per il secondo anno consecutivo. Nella stessa graduatoria, 
Toyota si posiziona al secondo posto. La Casa giapponese 
conquista quindi nove categorie (tra Toyota e Lexus); 9 mo- 
delli del gruppo Toyota sono infatti al top di altrettante classi: 
Lexus ES, Lexus IS, Lexus NX, Lexus RX, Toyota 4Run- 
ner, Toyota Camry, Toyota Corolla, Toyota Tacoma e Toyota 
Tundra. Lo U.S. Vehicle Dependability Study 2024, arrivato 
ora al 35° anniversario, si basa sulle risposte fornite da più di 
30.000 proprietari di veicoli immatricolati nel 2021, dopo tre 
anni di proprietà. 


mA 


6.500 PRESENZE ALLA 
HOUSE OF BMW PER 
SCOPRIRE LA X2 


Sono state 6.500 le persone che hanno visi- 
tato la House Of BMW in via Monte Napo- 
leone a Milano per scoprire la nuova BMW 
X2 attraverso un viaggio immersivo mul- 
tisensoriale. L'evento ha infatti offerto una 
serie di attività interattive che coinvolgono i 
sensi della vista, dell'udito e dell'olfatto per 
immergersi nel mondo della BMW X2. L'e- 
sperienza immersiva “Make it real “, è stata 
pensata per offrire ai visitatori un primo 
contatto diretto con la nuova X2, permetten- 
do loro di scoprire da vicino le caratteristiche 
e lo spirito di questo nuovo modello. 


SUZUKI PARTNER DELLA 
FEDERAZIONE ITALIANA TRIATHLON 


La Casa di Hamamatsu, al fianco della Federazione Italiana Triathlon per la sta- 
gione sportiva in corso, è stata scelta come partner per il Suzuki Winter Triathlon 
Circuit 2024 e conferma il suo profondo legame con il mondo della montagna. Il 
Winter Triathlon è uno sport multidisciplinare che viene praticato su un percorso 
totalmente innevato e nel quale l’atleta copre nell'ordine, ed in immediata succes- 
sione, una prova di corsa, una di mountain bike e una di sci di fondo. Le distanze 
indicative delle gare di Winter Triathlon Classico sono 6 km di corsa, 12 km in 
MIB e 10 km di sci di fondo. Nel caso della specialità Sprint, le lunghezze dei 
percorsi si dimezzano, con i concorrenti chiamati a correre per 3 km, a pedalare per 
6 km e a cimentarsi infine in una frazione di sci di fondo da 5 km. 


NEWS EVENTI 


AL MUSEO FERRARI DI MODENA 
IN MOSTRA | MODELLI PERSONALIZZATI 


Si chiama Ferrari One of a Kind la mostra che si sta svolgendo presso il 
Museo Ferrari di Modena dedicata ai modelli personalizzati direttamente 
dalla Casa di Maranello e pensata per illustrare i programmi di personaliz- 
zazione a cui hanno accesso i clienti Ferrari. Proprio per questo, i visitatori 
potranno toccare con mano i materiali, i tessuti, i colori e la vasta quantità 
di opzioni che il Centro Stile Ferrari mette a disposizione dei clienti che 
non si accontentano dei modelli di serie. Tra le auto esposte, la 166 MM con 
carrozzeria Touring, plasmata in ogni dettaglio secondo il gusto di Gianni 
Agnelli, oltre alla 812 Competizione Tailor Made, il primo esemplare di una 
serie limitata di 999 pezzi che è stata recentemente battuta all'asta durante il 
gala benefico organizzato a New York da Ferrari lo scorso 17 Ottobre 2023. 
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SEL 
OFFTC ATE 


DODGE CHALLENGER, 
AUTO UFFICIALE E PACE 
CAR DEL CAMPIONATO 


VVORLDSBK 


La partnership tra Dodge Europe e 
il Campionato WorldSBK. prevede 
la fornitura di una flotta di cinque 
veicoli: due Dodge Challenger SRT 
Hellcat come Safety Car Ufficiali, più 
una come Expo Car di fianco al podio 
durante le premiazioni, e due Dodge 
Durango SRT come auto ufficiali del- 
la Direzione Gara e del responsabile 


della sicurezza FIM. 
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ATTUALITÀ 


FURTI AUTO 


Attenti al SUV 


Nel 2023 i furti d'auto sono aumentati complessivamente 
del 5%, ma i SUV rappresentano il 53% del totale rubato, 
mentre 4 anni fa la percentuale era del 33% 


dati emersi dall'analisi “Stolen Vehicle Recovery 2024”, 
curata dall’Osservatorio di LoJack, la società americana 
parte del colosso CalAmp leader nei servizi telematici e 
nel recupero di veicoli rubati, sono poco rassicuranti: l’anno 
scorso i furti sono cresciuti del 5% rispetto al 2022, e i vei- 
coli più gettonati dai ladri d’auto sono i SUV. Il primato in tal 
senso spetta a Toyota Rav4, seguito da CH-R, Fiat 500X, Jeep 
Renegade e Peugeot 3008. Passando invece alle autovetture, 
l'andamento segue grossomodo quello delle vendite, quindi il 
podio virtuale è rappresentato, in ordine decrescente, da Fiat 
Panda e 500, Citroén C3, Lancia Ypsilon e Smart Fortwo. I 


Designed by Freepik 


Nove episodi su dieci avvengono in quattro regioni a bollino rosso, 
dove questa piaga assume dimensioni uniche a livello europeo 


Il metodo più diffuso 
è la clonazione della chiave 


I “topi d’auto” dei tempi moderni non fanno più 
ricorso a grimaldelli, leve, ecc, ma si servono 

di strumenti high-tech, in primo luogo clonando 
la chiave in modo da poter portar via l’auto 
molto rapidamente e senza sporcarsi neppure 

le mani. Una delle principali ragioni di questo 
pericoloso trend riguarda i ritardi nelle consegne 
della componentistica per le auto e dei pezzi 

di ricambio a causa dalle difficoltà di trasporto 
nell’area del Mar Rosso, un fenomeno già in 
parte osservato nel 2022, a seguito dello scoppio 
della guerra in Ucraina e della conseguente crisi 
nell’industria automobilistica. 


Lombardia 
14% 


L 


Lazio pd 
24% 
Campania 
33% 


Quali sono le regioni più colpite? 


Complessivamente, 9 episodi su 10 avvengono in 
quattro regioni a bollino rosso, in cui questa piaga 
assume dimensioni uniche a livello europeo: 
Campania (quasi 1 furto su 3 avviene qui), 


Lazio (24%), Puglia (20%), Lombardia (14%). Una 


polarizzazione del fenomeno che negli anni è 
diventata sempre più marcata e che in queste 
zone preoccupa soprattutto i proprietari 
delle vetture più ambite dai ladri, con 
un conseguente boom dei costi 
assicurativi. 


è 


L'importanza dell’antifurto 


Come difendersi da questa piaga dilagante? La ricetta 
magica non esiste evidentemente, perché i professionisti 

del settore furto sono sempre alla ricerca di soluzioni per 
bypassare anche gli antifurti più efficaci, ma i numeri parlano 
chiaro: Lo Jack, azienda leader nel mondo degli antifurti 
satellitari, lo scorso anno ha restituito ai legittimi proprietari 
2.476 veicoli, per un valore complessivo di oltre 82 mln 

di euro, mentre dal suo ingresso nel mercato italiano, datato 
2006, sono stati rilevati e recuperati oltre 18.700 veicoli, 

per un valore complessivo di 558 milioni di euro. 


Il caso Range Rover 


La protagonista del caso più eclatante è stata una Range Rover 
Sport, rubata due volte in due giorni ed entrambe le volte 
ritrovata a poche ore di distanza dal furto. In occasione del 
secondo recupero, il SUV è stato localizzato a Verona insieme 
ad altri 13 SUV di brand premium e 2 moto, occultati 

in una vera e propria autorimessa sotterranea, tutti con targhe 
contraffatte e numeri di telaio cancellati tramite laser. 


Le più rubate 


SUV Autovetture 


Toyota Rav4 Fiat Panda 
Toyota CH-R Fiat 500 

Fiat 500X Citroén C3 
Jeep Renegade Lancia Ypsilon 
Peugeot 3008 Smart Fortwo 
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JEEP RENEGADE M.Y. 2024 


Renegade festeggia il suo decimo anniversario con il 
Model Year 2024, che può essere ordinato presso la rete 
di vendita e presenta novità prevalentemente concentrate 
nell'abitacolo. A_ partire dal sistema di infotainment, 5 
volte più veloce rispetto a quello del modello precedente 
e caratterizzato dal generoso schermo centrale da 10,1 
pollici, oltre che dal quadro strumenti digitale da 10,25 
pollici. Da segnalare anche la presenza di una nuova 
telecamera digitale, ma anche della connettività USB 
A+C e di Android Auto e Apple CarPlay senza fili. Trai 
sistemi di sicurezza sono poi presenti il Forward Collision 
Warning, il TBM e i Connected Services. Cambia anche 
il volante, mentre gli allestimenti disponibili sono cinque: 
Renegade, Altitude, Summit, Overland e Trailhawk. Due 
invece i powertrain, entrambi ibridi: l'e-Hybrid da 131 CV 
di potenza complessiva e l’ibrido plug-in 4xe da 204 CV, 
con quest’ultimo dotato di un motore elettrico alloggiato 
sull'asse posteriore per rendere la trazione integrale. 

La nuova calibrazione di motore e batteria, associata 
all’impego di pneumatici da 18” di classe A+, migliorerà i 
consumi e le emissioni di CO2 fino al 5%. 
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FIAT 500 COLLEZIONE 1957 


Si chiama Collezione 1957 l’edizione a tiratura limitata della Fiat 
500 realizzata in 1957 esemplari. L'esterno presenta la verniciatura 
bicolore Bianco Gelato e Verde Rugiada con capote Beige, livrea 
esaltata dalla nuova linea di bellezza Argento e dai cerchi in lega 
da 16” bianchi diamantati. Le calotte degli specchietti retrovisori 
cromati e la terza luce con serigrafia celebrativa rendono invece 
omaggio alla storia di quest'auto. All’interno spiccano i sedili in 
colore avorio con inserti in pelle Frau e il caratteristico logo One 
Of 1957 ricamato, la plancia in legno e la targhetta numerata sul 
tunnel centrale. Tra le caratteristiche che nobilitano l’utilitaria 
più famosa d'Italia troviamo dettagli cromati, fari DRL a 

LED, fendinebbia e il display digitale TFT da 7”a colori della 
strumentazione. Due le motorizzazioni disponibili: il piccolo 3 
cilindri 1.0 Hybrid da 70 CV abbinato al cambio manuale per il 
mercato europeo, oppure un più classico 1.2 litri da 69 CV con 

il cambio robotizzato MTA destinato però al solo al mercato 
giapponese, da sempre fortemente attratto dalla compatta Fiat. 


MAZDA2 HYBRID 2024 


È possibile ordinare la Mazda2 MY 2024, sottoposta 
a un restyling che ha riguardato prevalentemente 
muso e coda. Cinque gli allestimenti disponibili: 
Prime Line (24.990 euro), Centre Line (26.190 euro), 
Exclusive Line (7.790 euro), Homura (30.290 euro) 
e Homura Plus (32.690 euro), mentre la meccanica 
associa un motore tre cilindri a benzina di 1.490 

cc e 92 CV a un motore elettrico da 59 KW, per 

una potenza totale di sistema di 116 CV. Oltre alle 
prestazioni, che indicano 9,7 secondi per scattare da 
0 a 100 km/h e 175 km/h di velocità massima, sono 

i consumi a sorprendere, con un dato dichiarato nel 
ciclo WLTP di 3,8/4,2 litri/100 km. Per l’offerta di 
lancio, la Mazda2 Hybrid 2024 viene proposta con 
lExtra Bonus Mazda: per i contratti stipulati entro il 
31 marzo, sarà quindi possibile acquistare la compatta 
giapponese con la formula di finanziamento Mazda 
Advantage, che prevede un minitasso del 3,99%, fino 
a 5.340 euro di vantaggi usufruendo degli incentivi 
Mazda e statali in caso di rottamazione e due 
tagliandi omaggio con il Servizio di manutenzione 
programmata Service Plus Essence. 


MINI COOPER C 
E MINI COOPER S 


Dopo l’arrivo delle versioni elettriche, la gamma 
della nuova Mini a 3 porte si amplia con Cooper 
C ed S. La prima è equipaggiata con un 3 cilindri 
turbo a benzina di 1,5 litri accreditato di 156 
CV e 230 Nm di coppia e in grado di spingere 
la Cooper C a 225 km/h di velocità massima, 
mentre il tempo per scattare da 0 a 100 km/h 

è di 7,7 secondi. Il 4 cilindri turbo di 2 litri 
della Cooper S eroga invece 204 CV e 300 Nm 
di coppia, con le prestazioni che indicano una 
velocità massima di 242 km/h e un tempo di 

6,6 secondi sullo 0-100 km/h. I prezzi partono 
dai 28.900 euro della Cooper C in allestimento 
Essential, per arrivare fino ai 39.980 nel caso 


della Cooper S John Cooper Works. 


NISSAN JUKE 2024 


Piccole modifiche all’interno dell’abitacolo del 
nuovo Model Year del crossover compatto NIssan, 
che ripropone anche la tinta gialla della carrozzeria 
identificativa della prima generazione. 

Nello specifico, il nuovo sistema di infotainment 
prevede uno schermo centrale da 12,3 pollici, 
inclinato di 8° verso il guidatore per facilitarne 

la lettura e dotato di comandi a sfioramento. 

Il sistema impiega una grafica più moderna 

e intuitiva, ma anche il riconoscimento vocale 

è stato ottimizzato; oltre a Apple CarPlay, 

ora anche Android Auto è WiFi. 

Modificato anche il quadro strumenti, 

con schermo digitale TFT da 12,3 pollici 

ad alta risoluzione (1920 x 720 pixel disponibile 

a partire dall’allestimento N-Connecta, 7 pollici 
sull’allestimento Acenta) con grafica e contenuti 
personalizzabili. Debutta inoltre l'allestimento 
N-Sport sviluppato per esaltare il dinamismo di Juke, 
proposta con due motorizzazioni: 


1.0 DIG-T e Hybrid. 


SKODA FABIA YOUNG EDITION 


Studiata in Italia e pensata per soddisfare le 
esigenze del pubblico giovanile, la Fabia Young 
Edition è offerta solo con le motorizzazioni 1.0 
MPI 80 CV (idonea per i neo-patentati) e 1.0 TSI 
95 CV. La dotazione di serie è completa e include, 
per esempio, i principali ADAS, la strumentazione 
digitale, i protocolli smartphone wireless, la 
vernice metallizzata, i cerchi in lega e i sensori di 
parcheggio con retrocamera. Disponibile nei colori 
Blu race, Bianco Luna e Grigio Grafite, in opzione 
offre la vernice Arancione Sunset con un prezzo 
vantaggioso rispetto al listino. Fabia Young Edition 
permette un vantaggio Cliente del 37% sul costo 
delle singole dotazioni incluse di serie. Il prezzo di 
listino è di 21.900 euro, ma con il contributo delle 
concessionarie aderenti, il modello 1.0 MPI 80 

CV idoneo alla guida dei neo-patentati è proposto 
anche con formula di acquisto Clever Value a valore 
futuro garantito con anticipo 2.000 euro, TAN 
1,99% TAEG 3,18% e rate mensili di 169 euro/ 
mese per 36 mesi. Il valore futuro garantito è pari a 
12.243,63 euro. 
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Ritorno al. 


..passato! 


Abbiamo conosciuto in anteprima la nuova Renault 5 E-Tech Electric: 
un auto dalle forme divertenti, super tecnologica e con un fascino moderno- 
retrò che nessun altro modello sul mercato può vantare di avere. Prezzo di 
partenza inferiore ai 25 mila euro. Sarà lei la nuova regina del segmento? 


a Renault 5, nata nel lontano 1972, è stata un auto 
che ha saputo aiutare milioni di famiglie ad affronta- 
re le sfide dell’epoca: crisi petrolifera, cambiamento 
di stile di vita e pochi soldi nel portafoglio. Fedele 
a quest’eredità, la Renault 5 E-Tech Electric è un 
mezzo audace che inaugura una mobilità sostenibile e di- 
versa. Dico diversa perché basta guardala per capire che non 
è una vettura farcita di inutili esercizi di stile per rendersi 
interessante. Le sue linee si mostrano pulite e semplici, riu- 


scendo comunque ad entrare nei cuori di chi incrocia il suo 
sguardo. Per il Gruppo Renault, il nuovo modello è il vero e 
proprio emblema della strategia di rilancio, la Renaulution, 
e del rinnovamento industriale che sta attraversando la Casa 
francese. Per realizzare un auto affascinante nel segmento 
delle piccole city car accessibili, è stato necessario ricorrere 
a tutte le competenze del Gruppo, soprattutto a quelle di 
Renault, e di Ampere, l’entità del Gruppo Renault specializ- 
zata nei veicoli elettrici e nel software, oltre che di Mobilize. 


Cinque colori 


Per il lancio, l’auto sarà disponibile con cinque tinte 
di carrozzeria, di cui due assolutamente iconiche: 
Giallo Pop e Verde Pop, ispirate direttamente 

ai due mitici colori del catalogo del 1970. Meno 
accese e più sobrie sono invece le altre tre tinte 
disponibili: Bianco Perlato, Nero Étoilé e Blu 
Notte. Anche la verniciatura bitono con il tetto 
Nero Étoilé è disponibile per tutti gli allestimenti, 
tranne quello d’ingresso. 


Il futuro era ieri 


Fin dal primo sguardo si percepisce 
che la Renault 5 E-Tech sia un auto 
che riporta ai giorni nostri lo stile 
dell’iconico modello nato agli inizi 
degli anni 70. Le forme non sono così 
diverse dalla sua antenata: riprendono 
fedelmente quelle linee inconfondibili, 
ma rivisitandole in una gustosissima 
salsa moderna. Colori pop, fari dallo 
sguardo sbarazzino, luci posteriori 
verticali, parafanghi scolpiti, profili del 
tetto colorati, griglia del cofano e molto 
altro: Renault 5 E-Tech Electric è un 
continuo ammiccare al suo passato. 


RENAULT 5 E-TECH 


Dettagli che fanno la differenza 


La griglia del cofano sul cofano del modello 
originale è stata sostituita da un indicatore di 
ricarica, la cui grafica forma il leggendario numero 
5 e che si illumina quando il conducente si avvicina 
al veicolo. Un altro esempio di quest’interfaccia 
umanizzata è la sequenza di benvenuto, in cui 
sembra che i fari LED a forma di pupilla facciano 
l'occhiolino. Per quanto riguarda le appendici 
aerodinamiche sono diventate invisibili, come 

il vetro profilato che ricopre i fari posteriori per 
ottimizzare il flusso d’aria. I cerchi in lega da 

18 pollici, di serie su tutte le versioni, contribuiscono 
a conferire all'auto una bella impronta a terra, 
mantenendo le giuste proporzioni. 


Nuova piattaforma elettrica 


Renault 5 E-TECH Electric è il primo veicolo 
completamente progettato su AmpR Small, la nuova 
piattaforma di Ampere per i veicoli elettrici del 
segmento B. Ed è proprio grazie a questa piattaforma 
che l’auto ha un pianale piatto, un generoso passo di 
2,54 m, una capacità di carico minima di 326 litri, un 
centro di gravità ribassato e un peso di 1.500 kg. In soli 
3,92 metri riescono a trovare sufficiente spazio cinque 
passeggeri, oltre che una discreta quantità di bagagli. 


Ecco alcuni segni distintivi davvero 
unici: la particolare firma luminosa, 
alcuni badge dedicati, come la scritta 
sul bagagliaio, e soprattutto la piccola 
“finestra” sul cofano (in alto): mostra 

il livello di carica quando ci si avvicina 
all'auto (con le chiavi in tasca). 
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Musica, maestro 


L'abitacolo della Renault 5 E-Tech Electric mostra un ampio 
touchscreen multimediale da 10 pollici (di serie su tutte le versioni) 
posizionato a sbalzo sulla consolle centrale. Si tratta di un sistema 
che offre un'interfaccia fluida e con una sequenza di benvenuto 
grafica e sonora progettata in collaborazione con l’Ircam (Institut de 
Recherche et Coordination Acoustique / Musique) e Jean-Michel 

Jarre. L'artista, compositore e autore, pioniere della musica elettronica 
ed appassionato di tecnologia, ha anche messo a punto gli ambienti 
sonori di bordo e il suono esterno emesso dal veicolo elettrico, 
quando circola a meno di 30 km/h per avvertire i pedoni. Il doppio 
display orizzontale di Renault 5 E-Tech Electric crea nell'abitacolo 
un mondo moderno e tecnologico. Il driver display, posto davanti 

al conducente, è un cruscotto digitale da 10 pollici che si riduce a 7 
pollici per l’allestimento base. I vani portaoggetti sparsi per l'abitacolo 
totalizzano invece un volume complessivo di 19 litri, ampiamente 
configurabili e personalizzabili con accessori stampati in 3D. 


don 


RENAULT 


RENAULT 5 E-TECH 


Connessa e sicura 


Renault 5 E-Tech Electric è dotata del sistema OpenR Link di ultima generazione 
con Google integrato, completato da oltre 50 applicazioni e servizi pratici, come 

il pianificatore di viaggio per i veicoli elettrici. Oltre ai servizi connessi di Google, 

la piccola alla spina inaugura anche l'avatar interattivo Reno, vero e proprio compagno 
di viaggio. Il sistema è in grado di rispondere alle domande e ai comandi degli utenti 
ad esempio: “Hey Reno, programma una ricarica all'80% per domani alle 8.00” oppure 
“Hey Reno, come posso ottimizzare l’autonomia?”. All’avanguardia in termini 

di sicurezza, la nuova citycar elettrica comprende dispositivi di assistenza alla guida tra 
cui lo Smart Adaptive Cruise Control, e l’Active Driver Assist per un'autonomia di 
guida di livello 2. Il nuovo impianto frenante One Box, invece, divide in due momenti 
il tempo di reazione della frenata automatica. Il principale vantaggio offerto da 
OpenR Link con Google integrato è il pianificatore di viaggio per veicoli 

elettrici connesso a Google Maps. Il sistema pianifica ed ottimizza costantemente 

il percorso più veloce nei viaggi che necessitano di soste di ricarica. Tiene conto 

del posizionamento dei punti di ricarica, dell'andamento dei dati del veicolo 
(consumi, autonomia, ecc.) e della temperatura esterna per calcolare l’autonomia. 


seg PA i 
he LS 


La strumentazione digitale è rivolta 
verso il guidatore per minimizzare 

le distrazioni al volante. Molta della 
componentistica dell'abitacolo è creata 


con materiali riciclati. Decisamente 
elevata la qualità percepita. 
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Sedili in jeans 

Nonostante lo stile sia particolarmente moderno, il design 
dei sedili si ispira direttamente a quello dell’iconica RS 
Turbo, con la struttura decorativa a forma di “H” per 
ricordare che, già negli anni 1970 e 1980, Renault si era 
dimostrata estremamente innovativa in questo campo. 

Per quanto riguarda le sellerie, cosa può essere più universale 
di un paio di jeans? Robusto, originale e caldo, il jeans 
contribuisce ad aumentare armoniosamente il buon umore 
che sprizza da Renault 5 E-Tech Electric. Questo tessuto 
Denim, 100% riciclato, riveste i sedili, la plancia e i pannelli 
interni delle porte dell’allestimento top di gamma Techno. 
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RENAULT 5 E-TECH 


Tre potenze e due batterie 


Sotto il cofano, il motore elettrico è più compatto di quello 
di Megane E-Tech Electric e Scenic E-Tech Electric, 

da cui deriva. Resta fedele alla tecnologia prediletta da 
Renault: motore sincrono a rotore avvolto. Privo di magneti 
permanenti e di terre rare, riduce l'impatto ambientale. 
Questo motore sarà disponibile con tre livelli di potenza: 70, 
90 e 110 kW corrispondenti rispettivamente a 95-122 e 150 
CV. La batteria più grande, quella da 52 KWh, garantisce 
un'autonomia di 400 km secondo il ciclo di omologazione 
WLTP. La seconda vanta una capacità di 40 KWh, con 
un'autonomia fino a 300 km (WLTP). Entrambe hanno 

una chimica NMC (nichel manganese e cobalto) che al 
momento offre la migliore densità energetica del mercato. 
Per ottimizzare le prestazioni in ogni circostanza, la batteria è 
dotata di un circuito di raffreddamento a liquido per regolare 


Il “lato B” riprende lo 
stile del modello degli 
anni 70, ma in chiave 
decisamente più 
moderna. 


Dotazione ed allestimenti 


FA "RENAULT È 


la temperatura. Per una maggiore sicurezza, 

il liquido di raffreddamento non circola all’interno del vano, 
ma attraverso il pianale estruso. Infine, per la ricarica, il 
pre-condizionamento della batteria con programmazione 
del percorso tramite Google Maps permette di ottimizzare 
i tempi di ricarica. Nella versione da 110 kW, Renault 5 
E-Tech Electric accelera da 0 a 100 km/h in meno di 8 
secondi e passa da 80 a 120 km/h in meno di 7 secondi. 

La velocità massima è limitata elettronicamente a 150 km/h. 
Con una colonnina AC 11 KW, la batteria da 52 kWh 
passerà dal 10 al 100% di ricarica in 4 ore e mezza. Ci vorrà 
un'ora di meno per la batteria da 40 KWh. Per la ricarica 
rapida in corrente continua, ad esempio, in autostrada, 

il gruppo motopropulsore da 110 kW può contare su una 
presa DC 100 kW per ricaricare la batteria da 52 KWh. 


Allancio di Renault 5 E-Tech Electric, saranno proposti due allestimenti con batteria da 52 kWh: Techno ed Iconic Cinq, 

il primo degli allestimenti “Collection”. La versione Techno offrirà di serie cerchi in lega, quadro strumenti da 10”, settaggi 
MULTI-SENSE, parking camera, sistema multimediale OpenR Link con Google integrato, caricabatteria a induzione per 
smartphone, indicatore di ricarica luminoso sul cofano e Active Driver Assist. La versione Iconic Cinq aggiungerà: verniciatura 
bitono, sedili e volante riscaldati, Easy Park Assist, sensori di ostacoli anteriori, posteriori e laterali ed una serie di caratteristiche 
stilistiche. Per soddisfare i clienti che desiderano un allestimento alto di gamma, ma non hanno bisogno della massima 
autonomia, le due versioni Techno ed Iconic Cinq saranno disponibili, in un secondo momento, con la batteria da 40 KWh. 
Inoltre, con la batteria da 40 kWh, saranno proposti altri allestimenti entry-level più accessibili. N 


Renault 5 rappresenta alla perfezione il concetto di modern-retrò 
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ANTEPRIME 


= 
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proprio da lei, la nuo- 
i n ‘erede di una dinastia 
Y di compatte ispirate al mondo del 

x lusso iniziata nel 1985 con l’Auto- 
| bianchi Y10 e giunta fino ai giorni nostri 
con un modello che continua a mietere 
successi, basti pensare che nel 2023 ne 
sono stati venduti 44.743 esemplari, il 
9% in più rispetto al 2022. Un’auto fuori 
dal coro quindi, nonché la compatta chic 


che in tanti hanno provato a imitare, ma 
senza mai riuscirci fino in fondo. Il nuovo 
modello ribadisce la sua immagine con 
una serie di contenuti amplificati nell’E- 
dizione Limitata Cassina, che sancisce il 
legame tra due eccellenze nei rispettivi 
ambiti di attività: l’automotive nel caso 
di Lancia e l’interior design per quanto 
riguarda Cassina, proseguendo di fatto 
un percorso avviato con la realizzazione 


degli interni del concept Pu+Ra HPE. 
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LANCIA YPSILON 


iamano il classico 
panno Lancia, mentre il tavolino nasce dall'estro di Cassina 
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A sinistra, il 
monitor da 20,5” è 
il più grande della 
classe, mentre 

i tappetini, a 
destra, riprendono 
il motivo a 
“cannelloni” dei 
sedili. Di serie, 
CarPlay e Android 
Auto, wireless 
phone charger e 
tre prese USB-C. 


Blu Lancia, Ca va sans dire 


L'eleganza del nuovo modello si può già percepire dalla colorazione blu 
Lancia della carrozzeria, una tinta ripresa anche all’interno, con un morbido 
velluto blu riciclato che riveste i sedili, impreziositi dal motivo a “Cannelloni” 
e da una doppia cucitura. La stessa tonalità viene ripresa sul dashboard e 
negli inserti dei pannelli delle porte e della plancia, con quest’ultima che 
nella parte centrale presenta il tavolino multifunzionale Cassina, inedito 
elemento di design per la prima volta utilizzato in campo automobilistico. 


Il tavolino ideato 

da Cassina, realizzato 

in plastica bio-based 

con rivestimento in cuoio, 
è fatto a mano e integra 
anche la base 

di ricarica wireless. 
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LANCIA YPSILON 


Un tocco hig-tech che non guasta 


Alla tradizione del marchio, sottolineata, per esempio, dai 
rivestimenti che richiamano il famoso panno Lancia e appunto 
dal tavolino ideato da Cassina, sono associate una serie di 
dotazioni elettroniche che non possono mancare su una vettura 
dei giorni nostri, come le telecamere con visuale a 180, il 
display più grande della categoria, con 20,5” di diagonale totale, 
e il quadro strumenti-radio digitale, da 10.25”, personalizzabile 
sia a livello di layout che nei colori. Per non parlare di 
S.A.L.A., una sigla che richiama immediatamente il salotto di 


casa, ma che in realtà sta per Sound Air Light Augmentation, 
un sistema di infotainment che integra le funzioni di audio, 
climatizzazione e illuminazione, consentendo così a guidatore 
e passeggero di adattare l’ambiente interno con il semplice 
tocco di un pulsante. L'impianto audio è stato appositamente 
realizzato da un sound designer di Lancia, mentre la 
climatizzazione (monozona) impiega un filtro in grado di 
rimuovere fino al 99% delle particelle nocive e l’illuminazione 
dell'abitacolo è completamente personalizzabile. 


Un look proiettato al futuro, ma con chiari richiami al passato, come 
la calandra Lancia e I gruppi ottici posteriori che evocano la Stratos 
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Guida autonoma 
di livello 2 


La nuova Ypsilon è poi l’unico modello 
del segmento equipaggiato di serie 

con la Guida Autonoma di livello 

2 integrata con il Traffic Jam Assist con 
funzione Stop&Go, una tecnologia che, 
in caso di arresto nel traffico, 

garantisce la ripartenza automatica. 

Dal punto di vista meccanico, la nuova 
Ypsilon è realizzata sul pianale e-CMP 
già utilizzato da altri modelli del Gruppo 
Stellantis come Peugeot 2008, Jeep Avenger 
e Fiat 600, quindi propone una power unit 
da 156 CV e una batteria da 51kWh per 
un'autonomia che può arrivare fino a 403 
km in ciclo combinato WLTP, mentre i 
tempi di ricarica utilizzando le colonnine 
ultra fast indicano 24 minuti (per passare 
dal 20% all’80%), oppure un'autonomia 
aggiuntiva di 100 km in 10 minuti. 

Per quanto riguarda invece i consumi, 

la Casa dichiara un valore compreso 


tra i 14,3 e i 14,6 KWhogni 100 km. 


Rispetto alla versione precedente, la crescita dimensionale 
è considerevole: 4,08 metri la lunghezza e 1,76 la larghezza 


LANCIA YPSILON 


A breve, alle 
versione elettrica 
si aggiungerà 
quella ibrida da 
100 CV di potenza 
massima. Nel 2025 
arriverà invece 
la Ypsilon HF, 
sempre elettrica 
ma dalla potenza 
massima di 240 
CV: da 0 a 100 
km/h in 5,8”. 


La proposta di 
Stellantis Financial Services 


L'Edizione Limitata Cassina è proposta con unbofferta 
finanziaria realizzata in collaborazione con Stellantis Financial 
Services, che prevede un anticipo di 9.800 euro comprensivo di 
ecoincentivo governativo per la rottamazione di un veicolo fino 
a Euro 4, una rata mensile di 200 euro, che include la soluzione 
di ricarica domestica Easy Wallbox, grazie al supporto dei 
servizi offerti da Free2Move Charge, e la garanzia estesa a 3 
anni/30.000km. TAN 4,99%, TAEG 6,76%. Il finanziamento 
è valido per tre anni, alla scadenza dei quali il cliente ha la 
possibilità di riscattare con il pagamento di una maxi-rata 
dell'importo di 22.854 euro o, in alternativa, restituire o 
sostituire il veicolo alla scadenza contrattualmente prevista. IN 
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ATTUALITÀ 


FIAT PANDINA 


Il 29 febbraio del 1980 è stata presentata 
la prima Panda. Per celebrare questo evento, 
Fiat ha realizzato una serie speciale 
più moderna e tecnologica 


di Mario Alberto Cucchi 


1 1980 va ricordato per la nasci- 
ta della mitica Fiat Panda, super 
utilitaria disegnata da Giorgetto 
Giugiaro. Dopo oltre 40 anni di 
carriera e più di 8 milioni e mezzo 
di esemplari costruiti, oggi, nel 2024 de- 
butta Pandina, la Panda più tecnologica 
di sempre. Svelata nello stabilimento 
Stellantis di Pomigliano d’Arco inizierà 
ad essere prodotta da giugno e arrive- 
rà nelle concessionarie a fine luglio. Il 
prezzo non è ancora noto. L'estetica è 


quella della Panda Cross caratterizzata 
anteriormente dal fascione in plastica 
con i fari supplementari. Non manca un 
panda stilizzato sul coprimozzo dei cer- 
chi. Cinque i colori disponibili: Bianco 
Gelato, Nero Cinema, Rosso Passione e 
Blu Italia - Pandina offre il nuovo Gial- 
lo Positano e nuovi abbinamenti bicolori 
con tetto nero a contrasto. Ma veniamo 
ora all’aspetto tecnologico: la dotazione 
di serie comprende funzioni pensate per 
assistere il guidatore sia in città che fuori. 


Si va dal sistema di frenata automatica 
d'emergenza a quello di mantenimento 
della carreggiata. Dal rilevatore di stan- 
chezza per avvisare il guidatore quando 
è stanco, al riconoscimento della segna- 
letica stradale. Non mancano neppure 
i sensori di parcheggio posteriori e il 
cruise control che mantiene la velocità 
impostata a partire da 30 km/h. Comodi 
gli abbaglianti automatici che facilitano 
la guida. Sei air bag completano la do- 
tazione di sicurezza. La maggior parte 


delle funzionalità è gestita da una teleca- 
mera montata sul parabrezza vicino allo 
specchietto retrovisore interno. Nuovi 
anche il cruscotto digitale e il sistema 
di infotainment utilizzabile attraverso un 
grande display da 7” posto centralmente, 
che funziona con Android auto e Apple 
car-play. Sotto il cofano un motore ben- 
zina 1.0 mild hybrid da 70 CV. Tutte le 
innovazioni tecnologiche che caratteriz- 
zano Pandina saranno disponibili anche 


sulla Panda standard. N 


Novità anche 
nell'abitacolo, 
dove i sedili 
hanno la scritta 
Pandina sugli 
schienali. Tutte 
le innovazioni 
tecnologiche 
saranno 
disponibili 
anche sulla 
Panda standard. 
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FORD PUMA 


Un leggero lifting per 
uno dei B-SUV più 
apprezzati dal mercato, 
che ripropone la stessa 
meccanica ma si 
presenta con un sistema 
di infotainment più 
evoluto e contraddistinto 
dallo schermo da 12" 


opo aver rinnovato Kuga, Ford 

è intervenuta anche su uno dei 

B-SUV più apprezzati del mer- 

cato, senza stravolgerne lo stile, 

ma migliorando soprattutto a 
livello di elettronica, con un sistema di 
infotainment più evoluto e sistemi di assi- 
stenza alla guida più efficaci. Riconoscerla 
a colpo d'occhio non è facile, visto che le 
differenze rispetto al modello precedente 
sono concentrate soprattutto sul frontale, 
con diversi gruppi ottici caratterizzati da 
una nuova firma luminosa definita ad arti- 
glio e con l'ovale Ford ingrandito e sposta- 
to dal cofano alla zona centrale della calan- 
dra a nido d’ape. Tra gli optional figurano 
ora i fari Dynamic Matrix LED e debutta 
anche la nuova colorazione Puma Cactus 
Grey. Confermati i motori a benzina 1.0 
Ecoboost con potenze di 125, 155 e 170 
CV, ai quali si aggiungerà in un secondo 
tempo la versione completamente elettrica 


Puma Gen-E. 
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A lato, la versione 
ST, sempre 
equipaggiata 

con il 3 cilindri 
Ecoboost, 


ma con una 
potenza massima 
di 170 CV. 


Plancia squadrata e nuovo volante 


Più marcate invece le differenze all’interno dell'abitacolo, 

dove l’attenzione viene immediatamente catturata dalla forma 
squadrata della plancia, oltre che dal nuovo volante a due razze. 
Sono infatti i due grandi schermi a dominare la scena, nonché 
il quadro strumenti digitale da 12,8 pollici personalizzabile a 
seconda dei gusti e delle esigenze del guidatore, che si somma 
al monitor touchscreen centrale da 12 pollici ad alta definizione 
per visualizzare e controllare facilmente mappe, infotainment 

e funzioni come il climatizzatore e il riscaldamento dei sedili. 

Il sistema multimediale SYNC 4 della nuova Puma vanta 
inoltre una potenza di calcolo doppia rispetto alla versione 
precedente ed è stato ottimizzato per rendere più facile l’accesso 
alle funzioni più utilizzate. Migliorato anche il riconoscimento 
vocale, con gli smartphone che possono essere facilmente 
integrati grazie ai sistemi wireless Apple CarPlay e Android 
Auto 7; non manca infine la ricarica wireless. 


Il sistema multimediale SYNC 4 offre una capacità di calcolo 
raddoppiata rispetto a quello della versione precedente 


es 


FORD PUMA 


La capacità di carico del vano bagagli è rimasta 
di 456 litri; confermata inoltre la soluzione 
MegaBox, con un vano da 80 litri aggiuntivi largo 
76,3 centimetri, lungo 75,2 e profondo 30,5. 


ADAS evoluti 


L'Intelligent Adaptive Cruise Control con Stop & Go e il Lane 
Centring accelerano e frenano in modo fluido per rendere la 
guida assistita più naturale, mentre il Predictive Speed Assist 
consente di regolare la velocità di marcia tenendo conto delle 
curve presenti sul percorso, delle rotonde e riconoscendo le corsie 


di ingresso e uscita dall'autostrada. In città, il sistema 

di telecamere surround a 360 gradi assicura invece una visuale 
dall'alto in modo da valutare meglio gli ingombri dell'auto 
durante i parcheggi. La nuova Puma è disponibile negli 


allestimenti Titanium, ST-Line e ST-Line X. 
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ATTUALITÀ 


ANTEPRIME 


BMW SERIE 5 
TOURING 


La sesta generazione della station wagon bavarese 
supera i 5 metri di lunghezza e al lancio non 
prevede motori a benzina in alternativa al 2.0 diesel 
e alle due versioni completamente elettriche 
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a crescita dimensionale della nuova Serie 5 Touring 
rispetto al modello precedente è consistente, visto 
che la lunghezza è aumentata di 97 millimetri (5.060 
millimetri), la larghezza di 32 millimetri (1.900 mil- 
limetri) e l’altezza di 17 millimetri (1.515 millimetri). 
Da non sottovalutare infine che la nuova Serie 5 Touring ha 
il passo più lungo della sua categoria: con un aumento di 20 
millimetri rispetto al passato, segna ora 2.995 millimetri. 
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BMW SERIE 5 TOURING 


BMW Curved Display 


Come nel caso della versione berlina, la plancia è 
definita prevalentemente dal Curve Display, composto 
dall’Information Display da 12,3 pollici e dal Control 
Display con una diagonale di 14,9 pollici per offrire 
unesperienza completamente digitale, quindi priva 

di pulsanti fisici anche per quanto riguarda la 
gestione dell'impianto di climatizzazione, demandata 
ai comandi a sfioramento posti sotto lo schermo 
principale. Il sistema di infotainment è completato da 
una serie di servizi digitali come il Connected Package 
Professional, che offre la possibilità di scegliere tra 
YouTube e l’app Video con contenuti internazionali 

e specifici per ogni Paese per lo streaming di video 

sul Control Display. Per quanto riguarda invece le 
finiture, come nel caso della berlina, anche la serie 5 
Touring propone a richiesta i rivestimenti dei sedili in 
pelle vegana, oltre a quelli in pelle BMW Individual 
Merino offerti anche in diverse varianti bicolore. A 
proposito di personalizzazioni, da segnalare anche 
l'impianto audio Bowers & Wilkins Surround Sound 
System con fino a 18 altoparlanti. 


LITI 


Rispetto al modello precedente, il portellone della Serie 5 Touring 
ha un'apertura più ampia e la soglia di carico è più vicina a terra 


Le misure di cerchi disponibili spaziano da 19 fino a 21”, 
mentre tra gli optional per personalizzare l'estetica figurano i 
pacchetti M Sport, M Sport Pro e M Carbon Exterior. 


Migliore abitabilità, 
soprattutto dietro 


Una crescita dimensionale che si riflette in una migliore 
abitabilità, soprattutto per i passeggeri posteriori, sia per 
quanto riguarda lo spazio per le gambe, sia a livello di 

spalle e gomiti. Migliorata anche la versatilità del generoso 
vano bagagli, caratterizzato da un’apertura più ampia del 
portellone e da una soglia di carico più vicina a terra, mentre 
la capacità varia da 570 a 1.700 litri. Nel muovo modello, 
oltre all’azionamento del portellone, anche lo sbloccaggio 
del divano (frazionato 40:20:40) è elettrico. 
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Niente benzina al lancio 


Come anticipato, la gamma motori non prevede 
attualmente unità a benzina, che arriveranno in un secondo 
momento ma solo in abbinamento alla tecnologia ibrida 
plug-in. L'unico motore termico disponibile ora è il 4 
cilindri 2 litri turbodiesel con tecnologia mild hybrid 

a 48 volt e associato al cambio Steptronic a 8 rapporti. 
Eroga una potenza massima di 197 CV e una coppia di 
400 Nm ed è associato sia alla trazione posteriore, sia 
all’integrale xDrive. Entro l’estate arriverà però anche un 
6 cilindri, sempre a gasolio, oltre alle due varianti dotate 
dell’ultima generazione della tecnologia ibrida plug-in. 
Due le versioni full electric: 15 eDrive40 e 15 M60 xDrive. 


La prima impiega un motore elettrico da 350 CV e 430 
Nm alloggiato in corrispondenza dell’asse posteriore che 
consente di scattare da 0 a 100 km/h 6,1 secondi e di 
raggiungere un'autonomia massima di 483-560 km grazie 
agli 81,2 KWh della batteria alloggiata sotto il pianale. Lo 
stesso accumulatore è previsto anche per la versione più 
potente, equipaggiata però con due motori, uno per asse, 
quindi della trazione integrale, per una potenza complessiva 
di 601 CV e una coppia massima di 801 Nm. Quanto basta 
per “bruciare” lo 0-100 km/h in 3,9 secondi e raggiungere 
una punta massima di 230 km/h; in questo caso l'autonomia 


varia da 455 e 506 km secondo il ciclo WLTP. 


L'unico motore termico è Il 2 litri a gasolio da 197 CV, mentre prima 
dell'estate arriverà anche un 6 cilindri, oltre a due ibridi plug-in 
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IL LISTINO 


520d Touring sDrive 


71.000 euro 


520d Touring sDrive M Sport 


75.100 euro 


520d Touring xDrive 


73.400 euro 


520d Touring xDrive M Sport 


77.500 euro 


ib Touring eDrive40 


78.000 euro 


i5 Touring eDrive40 M Sport Edition 


80.700 euro 


ib Touring M60 


103.800 euro 


BMW SERIE 5 TOURING 


_N Micia 


| e” "a Z 50116 N 


Assistenti alla guida allo stato dell’arte 


Come nel caso della versione berlina, anche la Touring propone 
la massima evoluzione dei sistemi di assistenza alla guida, tra 
cui l’Highway Assistant, che gestisce autonomamente lo sterzo 
in presenza di autostrade con corsie direzionali strutturalmente 
separate. Fino a 130 km/h di velocità è così possibile togliere 

le mani dal volante, con l’unica raccomandazione di tenere 
sempre d'occhio il traffico. Il sistema comprende anche 
l'esclusivo Active Lane Change Assistant con attivazione 


è Sodi 
Pa 


BET Ei: DZ 5016 Da 


oculare, che consente di cambiare corsia, qualora le condizioni 
lo consentano, con un semplice sguardo in corrispondenza dello 
specchietto retrovisore. La dotazione di serie include l’assistente 
al parcheggio con monitoraggio della partenza, l'assistente 

al rimorchio e la telecamera per la retromarcia. Optando 

invece per il Parking Assistant Professional, il parcheggio e le 
manovre automatizzate fino a 200 metri possono essere gestire 
dall'esterno dell'auto attraverso uno smartphone. I 
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Il listino parte da 71.000. ro per 
la 300 4Matic è offerta 282. ‘500 euro € 
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ATTUALITÀ 


NIE” a 


MERCEDES 
CLE CABRIOLET 


In vendita in primavera, la variante cabrio della CLE resta fedele 
alla capote in tela, che si apre in 20 secondi, anche in movimento fino a 
60 km/h. Motori 2 litri a benzina e diesel rispettivamente da 197 e 204 CV 


opo la coupé arriva in Italia anche la CLE Cabriolet, 
che è rimasta fedele alla capote in tela, offerta nei 
colori nero, rosso o grigio. La struttura multistra- 
to è stata progettata per offrire il miglior comfort 
termico in tutte le stagioni, mentre le operazioni 
di apertura e chiusura avvengono in 20 secondi fino a una 
velocità di 60 km/h. Prezzi a partire da 71.000 euro. 


Vano bagagli dalla capacità variabile 


Caratterizzata da una lunghezza di 4,85 metri e dal passo di 
2,865 metri, la nuova cabrio della Stella a tre punte offre un 
discreto spazio anche per i passeggeri posteriori, mentre la 
capacità del vano bagagli cambia in funzione della posizione 
della capote: quando è chiusa si ha infatti a disposizione un 
volume di 385 litri, che si riduce a 295 litri a capote ripiegata 
all’interno del bagagliaio. Abbattendo gli schienali dei sedili 
posteriori, anche in modo frazionato (60:40), è possibile 
inoltre disporre di un vano più ampio, pur sempre nei limiti 
di un'altezza piuttosto ridotta. 


Pelle speciale 
per scaldarsi meno sotto il sole 


Da segnalare anche la particolare pelle di rivestimento dei sedili, 
offerta a richiesta e dotata di uno speciale trattamento in grado 
di ridurre fino a 12 gradi il riscaldamento sotto i raggi del sole. 

I sedili anteriori, specifici per la CLE, integrano inoltre gli 
altoparlanti negli appoggiatesta in combinazione con l'impianto 
audio surround 3D Burmester offerto a richiesta. 


Stessa plancia della Classe C 


La stretta parentela con la Classe C emerge osservando la plancia, caratterizzata dal display della strumentazione 
completamente digitale da 12,3 pollici (21,3 cm), oltre che dal monitor centrale da 11,9 pollici (30,2 cm) in formato 
verticale che gestisce l’ultima evoluzione del sistema multimediale MBUSX integrato dall’intelligenza artificiale. 
Così sarà sufficiente pronunciare la frase: “Giornata fredda” per attivare il riscaldamento dei sedili, 

oppure “Serata galante” per riprodurre musica romantica e far diventare rosa l’illuminazione ambientale. 


ear 
CSI 
N KE 


MERCEDES CLE CABRIOLET 


{ri di van _Roosi 


| 


Aircap e Airscarf di serie 


Per assicurare il massimo comfort nella guida a cielo aperto, CLE Cabrio viene offerta di serie con 

i sistemi Aircap e Airscarf. Il primo è composto da due elementi: un deflettore nella parte superiore 
della cornice del parabrezza che, estendendosi con la pressione di un pulsante, devia il flusso d’aria 

sopra la testa dei passeggeri, mentre il frangivento che si solleva in corrispondenza degli appoggiatesta 
posteriori è stato ottimizzato per ridurre le turbolenze nell'abitacolo. Non manca poi il sistema Airscarp, 
ormai un classico dei modelli scoperti di Casa Mercedes: genera un flusso d’aria calda verso il collo 

dei passeggeri in modo da rendere più confortevole la marcia open air in presenza di temperature basse. 


Benzina o turbodiesel 


Al lancio, le motorizzazioni previste sono due, entrambe 4 cilindri di 2 litri, con quella a gasolio accreditata di una potenza massima 
di 197 CV e di un picco di coppia di 440 Nm, oltre al boost del motore elettrico del sistema mild-hybrid, che garantisce un surplus 
di 23 CV e 205 Nm. Il motore diesel è associato alla trazione posteriore, mentre il 2 litri a benzina 204 CV e 320 Nm di coppia 
è offerto anche in abbinamento alla trazione integrale 4Matic (258 CV). Poi arriverà la 450 4Matic con il 3 litri da 381 CV. I 
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ATTUALITÀ 


PORSCHE 
TAYCAN 


Le tre versioni della berlina elettrica Porsche 
si rinnovano, migliorando nelle prestazioni 
(da 0 a 100 km/h in 2,4" per la Turbo Sì), 
aumentando l'autonomia (fino a 678 km) e 
assicurando tempi di ricarica più rapidi (+50 KW) 


empo di restyling anche per la berlina elettrica Por- 
sche, incluse le varianti Sport Turismo e Cross Turi- 
smo, che cambiano più sottopelle che non dal punto di 
vista estetico. Il nuovo motore montato in corrispon- 
denza dell’asse posteriore eroga infatti fino a 80 KW 
in più rispetto al passato su tutti i modelli, è stato impiegato un 
nuovo un inverter a impulsi con software modificato, le batterie 
sono più efficienti, la gestione termica è stata rimodulata, ma 
anche la pompa di calore e la strategia di recupero e di trazione 
integrale sono ottimizzate. Ma non è tutto, perché anche la ca- 
pacità massima di recupero in fase di decelerazione da velocità 
elevate è stata incrementata di oltre il 30%, passando da 290 
a 400 KW e tutte le varianti ora montano di serie ruote otti- 
mizzate dal punto di vista aerodinamico e pneumatici a ridotta 
resistenza al rotolamento, motivo per cui sono stati progettati 
appositamente nuovi cerchi e pneumatici da 21 pollici. 
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Anche la nuova Taycan è offerta con.tre varianti di carrozzeria: | 
berlina, Sport Turismo: | Cross Turismo 


Porsche Active Ride a richiesta 


La dotazione di serie di tutti i modelli include ora le 
sospensioni pneumatiche adattive, mentre il sistema Porsche 
Active Ride è optional sui modelli a trazione integrale. 
Quest'ultimo è stato calibrato per migliorare il comfort 

in condizioni normali e assicurare una guida più precisa al 
limite. Passando agli equipaggiamenti, il nuovo modello 
offre di serie una dotazione più completa, che include, 

ad esempio, l'illuminazione diffusa, il ParkAssist con 
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Da sinistra le tre varianti di carrozzeria: 
berlina, Cross Turismo e Sport Turismo. 


retrocamera, gli specchietti retrovisori esterni ripiegabili 
elettricamente con illuminazione perimetrale, i sedili 
anteriori riscaldati, il sistema Porsche Intelligent Range 
Manager, una pompa di calore con un nuovo sistema di 
raffreddamento, lo scomparto per smartphone con ricarica 
wireless, prese per la ricarica elettrica sul lato del guidatore e 
del passeggero anteriore, il selettore della modalità di guida 
e il servosterzo Power Steering Plus. 


PORSCHE TAYCAN 


Autonomia aumentata del 35% 


I risultati di questo generale affinamento si possono riassumere in una serie di dati, che partono dall’autonomia 

massima di 678 km (WLTP), equivalente a un aumento di 175 km o del 35% rispetto alla precedente versione. 
Contemporaneamente sono stati ridotti anche i tempi di ricarica grazie alla possibilità di ricevere fino a 320 kW, ovvero 
50 KW in più rispetto al passato, basti pensare che la precedente generazione impiegava 37 minuti per passare dal 10 
all'80% con una temperatura di 15°, mentre nel caso della nuova nata il tempo richiesto, a parità di condizioni, si riduce a 
18 minuti. La nuova batteria ha ora una capacità lorda di 105 kWh in luogo dei precedenti 93 kWh. 


Nuovi grippi ottici 

Le modifiche estetiche sono minime e 
riguardano prevalentemente i gruppi ottici, con 
proiettori con tecnologia HD Matrix ad alta 
risoluzione e logo Porsche nella fascia luminosa 
posteriore dalla grafica tridimensionale a effetto 
vetro; per la prima volta disponibile anche in 
versione illuminata, con animazioni di saluto 
all'ingresso e all’uscita dall'auto. Di dettaglio 
anche le innovazioni apportate nell'abitacolo, 
che riguardano l’interfaccia utente ottimizzata 
di quadro strumenti, display centrale e schermo 
opzionale per il passeggero. Il selettore delle 
modalità di guida sul volante è ora fornito di 
serie, mentre in presenza del pacchetto Sport 
Chrono e del Performance Battery Plus, questo 
selettore include anche un tasto per attivare 

la funzione push-to-pass. La nuova funzione 
In-Car Video consente inoltre lo streaming di 
contenuti video sullo schermo centrale e sul 


display del passeggero. 


Un picco di 952 CV per la Turbo S 


La potenza è stata incrementata per tutte le versioni, con la Turbo $ che 
raggiunge ora un picco di 952 CV con il Launch Control attivo. Si parla quindi 
di 190 CV in più rispetto al modello precedente, ma anche la versione base 
cresce di 82 CV. Un aumento di potenza che si riflette in accelerazioni ancora 
più incisive, visto che Taycan e la Taycan Turbo S scattano da 0 a 100 km/h 
rispettivamente in 4,8 e 2,4 secondi. Grazie alla nuova funzione push-to-pass 
del pacchetto Sport Chrono, con la semplice pressione di un tasto è possibile 
ottenere un incremento di potenza fino a 70 kW per un tempo di 10 secondi. EI 
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È tempo di face lift per la quarta generazione 
di Octavia, che cambia anche all’interno 
e propone sia motori a benzina che diesel 


ctavia è un’auto strategica per Skoda, basti pensare 
che, con oltre 7,15 milioni di esemplari prodotti, è il 
modello più venduto del marchio. La quarta genera- 
zione, sempre offerta sia con carrozzeria berlina che 
wagon, si presenta quindi aggiornata a livello esteti- 
co, oltre che rinnovata negli interni e arricchita da dotazioni di 
sicurezza più complete, ma procediamo con ordine. 
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OCTAVIA 


La rinnovata Octavia 
è offerta sia con carrozzeria 
station wagon, sopra, 
che berlina, a destra. 
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Materiali sostenibili per gli interni 


L'abitacolo non introduce solo modifiche estetiche, ma si 
distingue dal modello precedente anche per un maggiore 
utilizzo di materiali sostenibili. Debutta poi il display centrale 
da 13 pollici del sistema di infotainment in alternativa a quello 
da 10 pollici di serie, mentre li prese USB-C offrono una 
potenza di ricarica tre volte superiore, fornendo ora 45 watt. 

Il sistema di accesso senza chiave Kessy è stato migliorato 

per un'apertura e una chiusura più comode, mentre il software 
ChatGPT basato sull’intelligenza artificiale sarà integrato 

in un secondo momento nell’assistente vocale Laura. 


Fari LED Matrix 


Il frontale è la parte in cui sono concentrale le modifiche più 
evidenti, che riguardano il diverso design di calandra e scudo 
paracolpi, ma anche i gruppi ottici sono stati ristilizzati, con 
la tecnologia LED Matrix proposta di serie per l'allestimento 
RS e a richiesta per Selection e Sportline. I nuovi paraurti 
hanno fatto crescere la lunghezza fino a 4,7 metri, mentre 

la disponibilità di cerchi spazia da 16 fino a 19 pollici e la 
gamma colori si arricchisce della nuova tinta arancio Sunset, 
riservata però alla versione Wagon. 


| gruppi ottici 
posteriori 

sono a LED, ma 
l'allestimento 

più lussuoso 
offre anche gli 
indicatori di 
direzione animati 
che si estendono 
fino al portellone. 


SKODA OCTAVIA 


Quattro motori a benzina e due diesel 


L'offerta di motori si compone di quattro unità a benzina e due 

a gasolio, tutte a 4 cilindri. Si parte con 11.5 TSI da 115 CV di 
potenza massima, associato al cambio manuale a 6 marce, oppure 
al 7 marce automatico nel caso della versione mild hybrid. 

Il secondo step è rappresentato dall'1.5 TSI in declinazione 

150 CV, anche in questo caso con cambio manuale, oppure 


automatico (7 rapporti) per la mild hybrid. Il 4 cilindri 2.0 TSI, 


A sinistra, 

alcune soluzioni 
per esaltare la 
funzionalità, come 
il portabevande 
posteriore, i ganci 
per i sacchetti 

nel vano bagagli 
e l'alloggiamento 
per il tablet dietro 
lo schienale. 


abbinato solo alla trasmissione DSG a 7 marce, è invece offerto 
in configurazione 204 CV (a partire dal 2025) e 265 CV perla 
versione RS, nel primo caso con trazione integrale, a differenza 
di tutte le altre versioni che restano a trazione anteriore. Passando 
all’alimentazione a gasolio, il 2.0 TDI è offerto in configurazione 
150 CV per il modello con cambio manuale a 6 marce, mentre 

il DSG a 7 rapporti è riservato alla declinazione 150 CV 


Stato di attenzione del guidatore 
sotto controllo 


Il nuovo modello sostituisce il precedente Driver Alert 

con l’Attention and Drowsiness Assistant, che sfrutta le 
informazioni provenienti da varie centraline dell'auto, come 

il Lane Assistant, e le elabora con un algoritmo in grado 

di riconoscere la disattenzione a breve termine (distrazione) 

e la disattenzione a lungo termine (affaticamento). Rileva le 
deviazioni dal normale comportamento di sterzata a velocità 
superiori a 65 km/h e valuta costantemente il comportamento 
del guidatore per trarre conclusioni sulla sua idoneità alla 
guida. Quando il sistema rileva uno stato di affaticamento 
del guidatore, attiva avvisi visivi e acustici nel Virtual Cockpit 
su tre livelli: raccomandazione, avviso ed escalation. I 


Nel 2022, Octavia ha replicato la valutazione di 5 stelle nei crash test 
Euro NCAP La dotazione di sicurezza include fino a 10 air bag 
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ATTUALITÀ 


DACIA SPRING 


Il primo modello 100% elettrico di ossi Dacia presentato 
nel 2021 è l'auto che ha reso ac 
Oggi cambia ] 


A testimonianza di una 
filosofia costruttiva davvero 
smart, la nuova Spring mostra 
protezioni laterali nella 

parte inferiore delle porte 
molto leggere e semplici, e 
altrettanto facili da montare 
e da sostituire. Grazie a 
soluzioni come queste si 
riescono a mantenere bassi 

i costi d'acquisto e anche di 
gestione. Come in tutti i nuovi 
modelli Dacia, le cromature 
decorative della Spring sono 
state eliminate, proprio come 
le barre da tetto ritenute 
essere un peso inutile e 
superfluo. 


acia Spring è l’auto 100% elettrica più acces- 
sibile del mercato, un obbiettivo raggiunto 
grazie ad una filosofia costruttiva che bada 
al sodo, senza perdersi in quella ricerca spa- 
smodica di un “ fattore wow” che raramente 
si riesce a trasmettere all’auto. La Spring non ha mai 
stupito per un design avveniristico o per interni super 
tecnologici, è semplicemente un auto nata per essere 
pratica, concreta, e soprattutto economica. L'arrivo del 
nuovo modello ha però cambiato le carte in tavola: 
Spring diventa più matura, più completa, più bella 
esteticamente e con un abitacolo decisamente più 
moderno e connesso. Ma il prezzo? Anche se non è 
ancora stato comunicato in via ufficiale, resta comun- 
que il più competitivo sul mercato. 
Lo stile della Spring è cambiato decisamente in meglio, 
almeno per i miei gusti: il nuovo modello si presenta 
con un design più deciso, muscoloso e anche affasci- 
nante. Si vede che cè un pizzico di Duster e di Sandero, 
e questo ha portato una ventata di freschezza rendendo 
l’auto più moderna e attuale. David Durand, Direttore 
del Design di Dacia la descrive così: “Potendo contare 
sul nuovo linguaggio del brand, Spring conferma più 
che mai il suo ruolo di componente fondamentale della 
famiglia Dacia. Le abbiamo conferito un design autore- 
vole e sicuro di sé. Facendo leva sul successo della gene- 
razione precedente, Nuova Spring tira fuori il carattere, 
senza complessi.” La nuova identità di Dacia si vede 
nelle due fasce nere, una all'anteriore e l’altra al poste- 
riore, che rimandano una all’altra nella finitura lucida, 
con striature opache specifiche nella parte posteriore. 
Le due strisce sono incorniciate dalla caratteristica fir- 
ma luminosa a “Y” propria del brand, che ritroviamo 
anche sulle luci diurne anteriori e sulle luci di posizione 
posteriori, rigorosamente a LED. 
Personalmente mi sono piaciuti gli sticker dalla grafi- 
ca molto moderna che rivestono i paraurti anteriore e 
posteriore nell’allestimento top di gamma Extreme. I 
nuovi cerchi da 15 pollici sono di serie nelle versioni 
equipaggiate con la motorizzazione da 65 CV e sono 
dotati di copri mozzi più elaborati che danno una bella 
impronta a terra alla vettura. 


MARZO 2024 | AUTOMOBILISMO.IT 51 


A destra, il porta telefono, 

lo schermo da 7” del cruscotto, 

quello da 10” del sistema multimediale 
e i tappetini in gomma (riciclata). 


Abitacolo moderno, pratico e digitale 


Salito a bordo, noto subito la nuova plancia completamente 
ridisegnata. L'ambiente è più moderno e al passo con i tempi 
grazie al nuovo cruscotto digitale personalizzabile da 7 pollici 
che trova posto proprio dietro il nuovo volante a tre razze. La 
plancia invece viene impreziosita da uno schermo touch da 10 
pollici posizionato a sbalzo, che è di serie nell’allestimento top 
di gamma Extreme. I colori e i materiali dell'abitacolo sono stati 
rivisitati per offrire una maggiore qualità, riducendone però al 
minimo la varietà per contenerne i costi. Per tutte le versioni 
troviamo elementi bianchi tinti all'origine che contribuiscono 
a creare un ambiente più fresco: si trovano intorno al quadro 


strumenti, alla leva del cambio e alle tasche delle porte. La tipica 
firma ad “Y” di Dacia, posizionata sulle bocchette do aerazione 
centrali, è anch'essa bianca, o color rame nell’allestimento 
Extreme. Uno dei dettagli che ho più apprezzato sono stati gli 
agganci “YouClip” compatibili con tutti gli accessori progettati 
da Dacia, disponibili anche per la nuova Duster. Il bagagliaio ha 
una capienza di 308 litri, che diventano 1.004 litri con i sedili 
posteriori abbattuti, mentre i vani portaoggetti supplementari 
portano un volume extra di circa 33 litri. Un ulteriore vano 
situato sotto al cofano anteriore aggiunge altri 35 litri di volume, 
che possono essere sfruttati per stivare i cavi di ricarica. 
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DACIA SPRING 


Il powertrain 


La motorizzazione top di gamma da 65 CV consente di passare 
da 0 a 100 km/h in meno di 14 secondi, che è la potenza forse 
più indicata per questo modello. È disponibile anche un motore 
da 45 CV che garantisce un'accelerazione da 0 a 100 km/h di 
circa 20”. Entrambe le motorizzazioni sfruttano una batteria 
compatta da 26,8 kWh per un'autonomia superiore a 220 km 

per tutte le versioni (dato in fase di omologazione). Si tratta di un 
valore più che sufficiente per i clienti che — secondo i dati Dacia — 


percorrono in media 37 km al giorno. Nuovo il sistema di frenata 
rigenerativa che si attiva selezionando la modalità “B” tramite 

il nuovo piccolo selettore del cambio. Spring è dotata di serie 

di caricabatterie in corrente alternata da 7 KW, che permette di 
ricaricare la batteria dal 20 al 100% su presa domestica in meno 
di 11 ore, oppure su wallbox da 7 KW in 4 ore. È disponibile in 
opzione anche un caricabatterie in corrente continua da 30 kW 
per una ricarica rapida dal 20 all’80% in 45 minuti. 


La nuova Dacia Spring mostra un design più curato e piacevole, 
oltre a interni più moderni e caratterizzati da un layout migliorato 


Due allestimenti 


La gamma della nuova Spring si compone di due allestimenti: 
Expression ed Extreme. La motorizzazione da 65 CV è 
proposta sia per la Expression che per la Extreme, mentre la 
motorizzazione da 45 CV è disponibile esclusivamente su 
Expression. Quest'ultima, pur essendo il primo allestimento, 
è abbastanza completo: di serie il quadro strumenti digitale 

da 7 pollici, sistema Media Control con presa USB, limitatore 
di velocità, climatizzatore manuale, comandi radio al volante, 
cerchi da 15” (per la motorizzazione 65 CV), sensori di 


Maggiore sicurezza. 


Arricchiscono l’equipaggiamento 

di serie, la frenata automatica 
d'emergenza, il riconoscimento 

della segnaletica stradale con 

avviso di superamento del limite 

di velocità, il rear parking assist, 

il segnale di frenata d'emergenza, 
l'avviso di superamento e l'assistenza 
al mantenimento della corsia, 

il monitoraggio dell'attenzione 

del conducente e la chiamata 
d'emergenza. Il pulsante “My Safety”, 
permette di accedere velocemente alla 


configurazione preferita degli ADAS. 


parcheggio posteriori, presa da 12V e tanto altro. Per quanto 
riguarda l'allestimento Extreme troviamo anche le finiture 
interne-esterne color rame, retrovisori ed alzacristalli posteriori 
elettrici, sistema multimediale Media Nav Live con display 
centrale da 10 pollici, 2 prese USB e connettività wireless Apple 
CarPlay e Android Auto. Disponibile anche in versione Cargo 
biposto e versione Business, destinata alle flotte di car sharing, 
gli ordini della nuova Dacia Spring verranno aperti in Italia in 
primavera, la commercializzazione è invece prevista in estate. IN 
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ATTUALITÀ 


FOTON 
TUNLAND G7 


Importato da Eurasia Motor 
; Company di Brescia, il nuovo pick-up 
e 4X4 cinese offre una dotazione molto 
completa a partire da 31.000 euro. 
Sotto il cofano, un turbodiesel di 
1.968 cc, 162 CV e 388 Nm di coppia 


f 


sempre più difficile trovare un pick-up sul mercato 

italiano, eppure come mezzo per il lavoro, o anche per 

il tempo libero, si tratta di uno dei veicoli più indicati, 

non solo per la sua capacità di carico, ma anche per 

una fruibilità che ne rende possibile anche un uso quo- 
tidiano. Proprio per questa ragione, Eurasia Motor Company 
di Palazzolo sull'Oglio (BS) si è rivolta al costruttore cinese 
Beigi Foton Motor Company, azienda leader a livello globale 
nella costruzione di veicoli industriali e commerciali. 
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Sedili rivestiti in pelle, cruise control, freno di stazionamento elettrico e selettore 
elettronico della trazione fanno parte di una dotazione di serie molto completa. 


Un solo allestimento full optional 


Tunland G7 è offerto con un unico allestimento praticamente 
full optional, che include accessori come interni in pelle con 
finiture a nido d’ape, sedili regolabili elettricamente, cruise 
control, sensori di parcheggio abbinati alla telecamera a 360 
gradi, sistema multimediale con display da 10,25 pollici touch 
screen, display multifunzione a colori da 7 pollici integrato 
nel quadro strumenti, illuminazione d'ambiente a LED 
con possibilità di scelta fino a 7 colorazioni e chiavi smart 
con apertura e chiusura automatica. Niente male per un 
mezzo pensato in prevalenza per essere utilizzato per il lavoro, 
e soprattutto alla luce di un prezzo di acquisto competitivo, 
ovvero 31.000 euro per la versione con cambio manuale, 
che diventano 33.000 optando per l’automatico a 8 marce. 


In retromarcia vengono in soccorso i sensori di parcheggio 
e la telecamera, che proietta un' n'immagine a a 360° sul monitor da 10,25" 
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FOTON TUNLAND G7 


Cassone da 1,52 X 1,58 metri 


Tunland G7 è un pick-up a doppia cabina lungo 5,34 metri, 
largo 1,94 e soprattutto dotato di un cassone dalla lunghezza 
di 1,52 metri, largo 1,58 metri e alto 44 cm. Caratterizzato 

da un passo di 3,11 metri e da un'altezza minima da terra di 
20 cm, il nuovo pick-up cinese è equipaggiato con un motore 
a gasolio di 1.968 cc accreditato di una potenza massima di 
162 CV, mentre la curva di coppia indica un picco di ben 388 
Nm, quanto basta per assicurare prestazioni all'altezza della 
situazione anche in condizioni di massimo carico. La mobilità 
è invece garantita dalla trazione integrale realizzata da 
BorgWarner e inseribile attraverso un comando in abitacolo 
che propone i settaggi 2H/Aut/4H e 4L, quindi Tunland è 
equipaggiato con un riduttore accoppiato al cambio, che può 
essere o manuale a 6 rapporti, oppure automatico ZF a 8 
marce. Il differenziale posteriore è inoltre integrato dal sistema 
di bloccaggio automatico realizzato dalla tedesca Eaton, 


i 
oe 


6 air bag e sistemi di assistenza alla guida 
corsia non voluto, Blind Spot Detection (BSD) con Lane Change 
Assist (LCA), che rileva la presenza di veicoli nell'angolo cieco 
degli specchietti retrovisori, avvisando del pericolo 

il guidatore in caso di cambio di corsia, e Rear Cross Traffic 
Alarm (RCTA), con il compito di avvisare il conducente in caso 
di veicoli che sopraggiungono da dietro durante la retromarcia. I 


Anche per quanto riguarda la sicurezza, la dotazione è molto 
completa e include 6 air bag ABS, ESP, EDB e TCS, oltre 

a diversi sistemi di assistenza alla guida: Forward Collision 
Warning (FCW) per prevenire collisioni con i veicoli che 
precedono o con i pedoni in attraversamento, Lane Departure 


Warning (LDW) per avvisare il guidatore in caso di cambio di 


A sinistra, 
alcuni dettagli, 
tra cui la vistosa 
scritta Foton 
che domina 

la calandra. 
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ATTUALITÀ 


VOLKSWAGEN 
ID.7 TOURER 


È una delle prime station wagon elettriche 
di classe superiore, promette un'autonomia di 685 
km, tanto comfort e altrettanto spazio per i bagagli: 
da 605 fino a 1.714 litri 


opo la versione berlina, ID.7 
arriva anche in versione station 
wagon, andando a completare 
un'offerta finora riservata alla 
Passat, che con la nuova versio- 
ne è proposta sia con motori benzina e 
diesel, sia in versione plug-in hybrid. La 
nuova nata è invece completamente elet- 
trica, eroga una potenza di 286 CV, una 
coppia massima di 545 Nm ed è propo- 
sta in due versioni, entrambe a trazione 
posteriore: Pro e Pro S, che differiscono 
sostanzialmente nella capacità della bat- 


teria, da 77 kWh per la prima e da 86 


kWh per la seconda, che però non sarà 
disponibile al lancio. 

Presso le colonnine di ricarica rapida 
DC, la batteria dalla capacità di 77 kWh 
e quella da 86 kWh potranno essere ri- 
caricate rispettivamente con una poten- 
za massima di 175 kW e 200 kW. Ciò 
significa che una batteria carica al 10% 
può arrivare all'80% in circa 28 minuti nel 
primo caso, che si riducono a meno di 30 
minuti per la batteria da 86 kWh caricata 
a 200 kW. L'autonomia massima promes- 
sa dalla Casa è di 685 km per la versione 
con batteria dalla maggiore capacità. 
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VOLKSWAGEN ID.7 TOURER 


Sistema di infotainment con ChatGPT 


Il sistema di infotainment MIB4 con un touchscreen dalla 
diagonale di 38 cm è integrato dall’assistente vocale IDA che, 
non solo consente il controllo di molte funzioni della vettura, 
ma risponde anche a domande mirate su svariati argomenti 
grazie all'accesso a banche dati online come Wikipedia 

in virtù dell’integrazione con ChatGPT (intelligenza 
artificiale). Tra gli optional spicca il tetto panoramico Smart 
Glass che, grazie allo strato PDLC (Polymer Dispersed 
Liquid Crystal) integrato nel vetro, può commutare allo 


stato trasparente o allo stato oscurato. Un'azione che può 
essere gestita o attraverso il comando touch nella consolle 
dell’imperiale, oppure ricorrendo all’assistente vocale IDA. 
Oltre a proteggere dall’abbagliamento, i rivestimenti del vetro 
riflettono i raggi infrarossi della luce solare che nelle giornate 
di sole surriscalderebbero l'abitacolo. Allo stesso modo, lo 
Smart Glass riflette l’irradiazione di calore del riscaldamento 
che viene quindi mantenuta all’interno, aumentando 

il comfort dei passeggeri soprattutto in inverno. II 


Con lo schienale 
posteriore in 
posizione d'uso, 
la capienza del 
vano bagagli è di 
605 litri, quindi 73 
litri in più rispetto 
alla berlina. A 
schienali reclinati 
si arriva invece 
fino a 1.714 litri. 


Passo lungo (2.971 mm) e sbalzi ridotti per una filante station wagon 
che misura 4.961 mm in lunghezza. Cerchi da 19 o 20 pollici 
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| cerchi in lega hanno un diametro di 20 pollici, 
mentre la larghezza del canale è passata da 7,5 a 8 pollici 
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ATTUALITÀ 


ANTEPRIME 


CUPRA BORN VZ 


Il primo modello elettrico del marchio spagnolo si arricchisce di una 
versione più potente: 326 CV e 545 Nm, per scattare da 0 a 100 km/h 
in 5,7" e toccare 200 km/h di velocità massima 


è l'acronimo di Veloz, che in spagnolo significa 

veloce, proprio come la versione sportiva del- 

la prima auto elettrica marchiata Cupra. Non 

tanto perché raggiunge una velocità massima 

di 200 km/h, quanto per la sue non indifferenti 
capacità di accelerazione e ripresa, esaltate da una crescita ri- 
spetto alla versione finora più potente a listino (e-Boost) che 
può essere quantificata nel 40% in più di potenza, mentre la 
coppia è aumentata addirittura del 75%, raggiungendo così un 
picco di 545 Nm. A titolo di confronto, ricordiamo che una 
Porsche 911 Carrera S eroga 530 Nm. 


CUPRA BORN VZ 


Sedili a guscio 

Nell’abitacolo spiccano i sedili a guscio già adottati 
da Formentor VZ5 e Leon VZ Cup, ma in questo 
caso rivestiti in tessuto riciclato Seaqual Yarn e 
Dinamica con il 73% di poliestere riciclato. Non 
mancano poi i paddles dietro il volante sportivo 

a tre razze per modificare in tempo reale l'entità 
del recupero di energia in decelerazione, mentre 
lo schermo del sistema multimediale misura 12,9” 
(+0,9” rispetto all'attuale Cupra Born). Tra gli 
optional spicca il nuovo impianto audio ad alta 
fedeltà da 425 watt con 10 altoparlanti, sviluppato 
in collaborazione con l'azienda audio premium 


| paddles dietro il volante sportivo a tre razze consentono di modificare 
in tempo reale la quantità di recupero di energia in decelerazione 
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Due nuove tinte per la carrozzeria 


La gamma colori si arricchisce di due nuove tinte: Dark Forest 
e Nero Midnight, ma debuttano anche due nuovi cerchi in 
lega da 20” con tecnologie diverse, come gli inserti in rame 

3D o la lavorazione forgiata, per esaltare l'indole sportiva del 
modello. Altri piccoli dettagli estetici che differenziano la VZ 
dalla Born normale sono il logo VZ cromato scuro sul lato 
destro del portellone, mentre al centro spicca la scritta Cupra, 
sempre caratterizzata dallo stesso tipo di finitura. 


La scritta Cupra al centro del portellone e il logo VZ sul 
lato destro sono caratterizzati da una finitura cromato 
scuro. Nelle foto si può notare la nuova tinta Dark Forest. 


Efficienza invariata 


Un altro obiettivo è stato quello di mantenere la stessa 
efficienza della versione e-Boost, così Born VZ può percorrere 
fino a 570 km grazie al pacco batterie ottimizzato dalla 
capacità netta di 79 kWh (+2 kWh). La ricarica può essere 
effettuata sia a casa, utilizzando un sistema a corrente alternata 
AC da 11 kW, sia presso una colonnina fas in corrente 
continua DC da 170 kW, soluzione che consente di passare 
dal 10 all’80% di carica in un tempo di circa 30 minuti. 


mic » 
Assetto più spinto 

Per far sì che una sportiva sia realmente tale non basta 
migliorarne le prestazioni in linea retta, ma bisogna anche 
lavorare per massimizzare efficacia e coinvolgimento di guida, 
ecco perché nel caso specifico è stato rivisto anche l’assetto, 

con nuove molle e ammortizzatori posteriori tarati per lavorare 
in sintonia con le impostazioni aggiornate delle valvole degli 
ammortizzatori e il design delle molle anteriori. Modificate 
anche le barre antirollio per limitare il coricamento dell’auto 

in curva, ma senza penalizzare eccessivamente la capacità di 
assorbimento delle sospensioni sui fondi sconnessi. Ottimizzato 
anche lo sterzo, sia a livello di hardware che di software per 
assicurare un feeling più puro a tutte le andature. IN 
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LIFESTYLE 


TENDENZE 


Nulla si distrugge, 
tutto si trasforma 


Hyundai punta su economia circolare e sostenibilità, 
con un progetto per trasformare gli scarti provenienti 
dalla rottamazione delle auto in creazioni di moda 


1 suo nome è Re:Style, e si tratta di 
un'iniziativa promossa da Hyundai 
nel 2019 con l’obiettivo di riutilizza- 
re gli scarti provenienti dalle vetture 
rottamate per creare abiti e oggetti 
di moda. Lo stesso anno la stilista Maria 
Cornejo, promotrice della moda sosteni- 
bile, ha realizzato capi di abbigliamento 
con materiali riciclati provenienti dalle 
vetture, rivoluzionando così il modo in cui 
queste risorse possono essere riutilizzate. 
Da allora, Re:Style è cresciuta fino a di- 
ventare una piattaforma dedicata all’eco- 
nomia circolare, quest'anno arrivata anche 
in Europa, con una presentazione in una 
delle sue città più sostenibili: Amsterdam. 
Re:Style ribadisce quindi l'impegno di 
Hyundai nel promuovere la sostenibilità, 
fedele al motto del suo fondatore Chung 
Ju-yung - “hai mai provato?” - che invita 
a non aver timore nel superare i propri 
limiti e a proporre nuove iniziative. 


Pelle proveniente 
dai sedili delle auto 


Maria Cornejo, 

che ha sempre utilizzato 
tessuti ecologici e sostenibili 
per i suoi capi e cerca 

di ridurre progressivamente 
gli sprechi attraverso l’uso 
creativo di scarti e rimanenze, 
ha quindi utilizzato in 
prevalenza pelle scartata da 
produttori di sedili di auto, 
oltre al cotone organico 

al 100%. Il risultato è una 
collezione esclusiva di fascia 
alta fatta di nuovi stili, 

forme e silhouette, dedicata 

a tutti coloro che sono 
impegnati nella conservazione 
dell’ambiente e che 
promuovono il consumo etico. 


L'edizione del 2023 ha coinvolto Jeremy Scott e la sua collezione 
di “car couture” per il lancio in Europa del progetto Re:Style 


Evoluzione continua 


Dal 2019 questo progetto si è continuamente evoluto e sviluppato, 
con la realizzazione di gioielli, tute, gilet da lavoro, borse e vari altri 
capi di abbigliamento con materiali di scarto derivanti dai processi 
di produzione e rottamazione delle automobili. L'edizione del 
2023 ha coinvolto Jeremy Scott e la sua collezione di “car couture” 
come parte integrante del lancio in Europa di Re:Style. Presentate 
inizialmente a Seoul e poi in un evento straordinario ad Amsterdam, 
le innovative creazioni couture di Jeremy Scott, realizzate con 

parti e materiali riciclati di automobili, hanno messo in mostra la 
sua creatività senza limiti. L'arrivo di Re:Style in Europa, con la 
presentazione della collezione di Jeremy Scott ad Amsterdam, non 
è stato solo un evento all'insegna della sostenibilità, è stato anche 
un revival, in cui è stato possibile ammirare le collezioni passate e 
immergersi nelle radici del movimento dell'economia circolare. N 
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Ha un fattore “wow” da far passare 
inosservate in un solo colpo tutte le supercar 
parcheggiate davanti al casinò di Montercarlo . 
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Microlino 
che passione! 


Abbiamo provato la nuova Microlino: una microcar elettrica con cui abbiamo 
percorso oltre 200 chilometri per le vie di Milano e dintorni. 
Divertente da vedere e anche da guidare, è impossibile non guardarla 


a mobilità urbana sta vivendo 
unevoluzione ed un cambiamen- 
to senza precedenti. Le grandi 
città vengono “farcite” quotidia- 
namente di nuovi divieti alla cir- 
colazione, zone a traffico limitato, piste ci- 
clabili di dubbia utilità, e i parcheggi sono 


di Andrea Brambilla 


ormai ridotti all'osso. Milano è l'esempio 
perfetto di quanto sia difficile muoversi 
in città e di come bisogna adattarsi anche 
alle norme anti inquinamento sempre più 
stringenti. E allora cosa dobbiamo usare 
per andare a fare la spesa? Oggi il mercato 
offre un ampia gamma di mezzi elettri- 


ci di dimensioni ridotte, che rispondono 
molto bene alle nuove esigenze di mobilità 
in ambito cittadino. Tra tutti questi veicoli, 
quello più particolare, sbarazzino e unico 
nel suo genere, è senza dubbio la nuova 
Microlino. Il suo solo piccolo grande neo? 
Un prezzo per pochi... 
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MICROLINO 


Quando si parcheggia bisogna lasciare spazio 
davanti, altrimenti non si riesce a entrare 


Apertura frontale 


In soli due metri e mezzo, Microlino riesce 
a racchiudere in se tutto quello che un 
appassionato cerca in un auto: design da urlo, 
prestazioni brillanti e anche un inaspettato 
piacere di guida. Ovviamente non si tratta 
di una supersportiva prodotta in serie 
limitata, non c'è neanche un abitacolo fatto 
di materiali di extra lusso e di tecnologie 
avveniristiche. Parliamo di un semplice 
quadriciclo leggero, 100% elettrico costruito 
a Torino, che rappresenta un bellissimo 
modo di muoversi in una città caotica come 
Milano. Il suo punto di forza è certamente 
uno stile fuori dagli schemi: forma a “uovo” 
e poi c'è un sola portiera che è anteriore. 

Sì, avete capito bene, si entra solamente da 
davanti! Un dettaglio che la rende ancora 
più speciale ma attenzione a come e dove 
parcheggiate, perché se la macchina davanti 
è troppo attaccata, risulta difficile, se non 
impossibile, salire a bordo. Una cosa è certa: 
al volante di una Microlino vi sentirete con 
gli occhi addosso come le star di Hollywood 
o come Lionel Messi quando gioca in 
Argentina con la maglia della Nazionale. 
Ricordate anche di studiare con cura tutte le 
caratteriste di questo mezzo, perché dovrete 
rispondere ad una lunga serie di domande 
da parte de tantissimi curiosi che vogliono 
conoscerne ogni minimo dettaglio. 


notilgmo 


| fari integrati negli 
specchietti retrovisori sono 
funzionali, ma anche molto 
belli da vedere. 
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Tre batterie, un solo motore 

Si può scegliere tra tre diversi tagli di batteria: si parte dalla 
più piccola da 6 KWh, l’intermedia da 10,5 kWh, e infine 
la batteria più potente da 14 kWh. Non cambia nulla 
cambia a livello di potenza: c'è solo un motore da 17 CV 

e la trazione posteriore per tutti i modelli. Selezionando la 
modalità Sport, tramite il pulsante posto sopra il selettore 
del cambio automatico, è possibile raggiungere la velocità 
massima di 90 km/h a testimonianza che con la Microlino 
si può anche uscire dalla città. Per quanto riguarda le 
autonomie (dichiarate) si possono percorrere 90 - 180 

o 230 km a seconda della potenza della batteria scelta. 

Per ricaricala serve una comune presa domestica e 4 ore 

di pazienza per un fare il pieno d'energia. 
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Il piccolo schermo mostra solo le informazioni essenziali. 
Manca l'indicazione dei chilometri di percorrenza residua, ma 
viene visualizzato la percentuale di carica della batteria. 


Si guida a 16 anni 


Grazie al suo peso di 435 chilogrammi, batterie escluse, la Microlino 
può essere guidata anche da un sedicenne. L'aspetto che più mi 
colpito è il suo incredibile fattore wow: lasciarla parcheggiata vuol 
dire ritrovarla con attorno un piccolo capannello di curiosi che 
cercano di capire cosa hanno difronte. Ho risposto a più domande 
in questi giorni di test drive che in tutti gli 
esami sostenuti all’università, ma è stato 
davvero divertente. Non solo è bella da 
vedere, ma permette anche di entrare 
senza nessun patema d’animo nelle 
Ztl e anche di trovare facilmente 
parcheggio in centro città. Ciliegina 
sulla torta è il praticissimo 

bagagliaio, con una capacità di 230 
litri: un dettaglio che permette di 
svolgere anche tutte le commissioni 
giornaliere, come fare la spesa con la 
vostra dolce metà senza alcuna limitazione. 
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Staccare dal volante della Microlino mia moglie 
è stata la parte più dura e difficile del test 


Amore a prima vista 


Mi siedo dietro il piccolo volante a tre razze, metto in moto 
(se così possiamo dire) e parto felice di essere alla guida 

di un mezzo così unico e particolare. Ma c'è un problema: 
è mia moglie che, pur essendo una motociclista convinta, 
vuole assolutamente provare la Microlino. Prende il mio 
posto e con grande fierezza ci dirigiamo verso l’Esselunga 
e per le altre classiche e divertentissime commissioni da 
fare nel weekend. Subito apprezza la reattività della piccola 
Microlino: sfruttando la modalità Sport le partenze al 
semaforo sono repentine e fanno sorridere Giovanna che 
preme affondo sul gas, facendomi pentire di averle ceduto 
il posto di guida. L'assetto piuttosto rigido permette di 
affrontare curve e rotonde senza paura di finire sul tetto, 
tuttavia bisogna fare i conti con un comfort ridotto, 
soprattutto quando si passa su pavé e rotaie. Arrivati al 
supermercato mi viene fatto sapientemente notare che non 
cè il servosterzo, un dettaglio che in fase di parcheggio, 
soprattutto per una donna, può risultare scomodo. 
Restiamo invece entrambi piacevolmente stupiti dalla 
capacità del bagagliaio: con i suoi 230 litri di volume, 

non fa assolutamente rimpiangere auto di dimensioni 
maggiori. Spazio che troviamo anche nella parte anteriore 
dell’abitacolo, che permette a due persone di stare comodi 
e non troppo attaccati l'uno all’altro. Avendo anche passato 
un fine settimana sotto la pioggia, abbiamo anche dovuto 
provvedere a disappannare il vetro grazie alla funzione 
dedicata selezionabile tramite il piccolo schermo. Era un po’ 
scettico riguardo l'efficienza di questo dispositivo, ma sono 
stato smentito dalla sua efficacia, davvero niente male per 
questa tipologia di veicolo. Nel complesso il comportamento 
della Microlino è appagante in tutte le situazioni, 
dimostrando di essere un mezzo maturo e pratico. 


Uno degli 
aspetti che più 

mi ha colpito 

è la praticità 

del bagagliaio: 

i suoi 230 litri 

di capienza 
permettono 

di andare a 

fare la spesa 

nella massima 
comodità. Rispetto 
a Renault Twizy, 
sua concorrente, 
è un grandissimo 
valore aggiunto. 
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MICROLINO 


Non è per tutte le tasche 


Unica vera piccola-grande nota dolente è certamente il prezzo di questo bellissimo oggetto: si parte da 21.790 euro 
per l’allestimento Dolce con batteria da 6 kWh. Si sale a 23.290 euro optando per la batteria da 10,5 kWh. 
Per la top di gamma Microlino Competizione da 14 KWh servono invece la bellezza di 24.790 euro. 


Su strada ho apprezzato lo spunto al semaforo in 
modalità Sport: la Microlino è più scattante del previsto 


si i AL 2) 
Questa foto == — = 
dimostra come la =" A: È 
mobilità urbana, 7 VATI] È di CR L 
soprattutto in 
una città caotica 
come Milano, 
stia cambiando 
forma. Smart, 
Citroén Ami e 
Renault Twizy 
spopolano nelle 
città italiane. 


Ar” 
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Le novità introdotte dal restyling non interessano il design dell'auto, 
che resta invariato rispetto alla generazione precedente 
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PRODOTTO 


PRIMO CONTATTO 


NUOVA 
TOYOTAYARIS 


La regina del segmento B si presenta 
con un restyling di metà carriera che introduce 
una nuova motorizzazione ibrida da 130 CV. 
Novità anche per quanto riguarda la strumentazione 
di bordo, completamente digitale, e le funzioni 
di guida assistita evolute. 


bbiamo provato la nuova gene- genio” racchiude in se tanta tecnologia e 
razione della Yaris, arrivata sul dotazioni di bordo da segmento supe- 
mercato mostrandosi migliorata riore. Per Toyota, conosciuta in tutto il 
e ancora più ricca nei contenuti. mondo per i suoi motori ibridi, si tratta 
D'altronde, secondo il principio della vettura d’ingresso nella gamma di 
giapponese “kaizen” ogni cosa può essere auto elettrificate, un aspetto che ha reso 
sempre migliorata, anche se si parla diun la Yaris una delle preferite dagli automo- 
eccellenza. In soli 3,94 metri, il “piccolo  bilisti europei per muoversi in città. 


DOVE COME QUANTO 
D TEST A Stiges, località di mare Anche se la Yaris ha una bella Un test drive durato 


z——_ alle porte di Barcellona. dinamica di guida l'obiettivo è circa 150 chilometri 
stato di contenere i consumi. su ogni tipo di strada. 
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La razza destra del volante / ì Abitacolo digitale 
è dedicata al controllo 

dei nuovi sistemi d'ausilio 

alla guida. A lato il volante 

sportivo firmato GR Sport. 


Se scegliete di acquistare una Yaris in allestimento Active, quello 
base, avrete a disposizione il classico quadro strumenti analogico- 
8 
digitale. Salendo di livello, la versione Trend monta il nuovo 
cruscotto digitale da 7 pollici. Per gli allestimenti alto di gamma 
Lounge, GR Sport e Premiere, arriva invece un pratico e sce- 
nografico display da 12,3 pollici con 4 temi, 3 configurazioni e 


12 opzioni di visualizzazione differenti. Spostando lo sguardo 
al centro della plancia si nota invece lo schermo da 10,5 pollici 
dedicato all’infotainment: il nuovo sistema è decisamente più 
rapido, più semplice e più chiaro rispetto il suo predecessore. 
Anche il sistema di riconoscimento dei comandi vocali funziona 
davvero bene, riesce a capire (quasi sempre) al primo colpo le 
nostre esigenze/richieste. Naturalmente Apple CarPlay e An- 
droid Auto funzionano in modalità wireless, mentre trovo molto 
pratica a piastra per la ricarica dello smartphone senza fili posta 
davanti alla leva del cambio automatico. 
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NUOVA TOYOTA YARIS 


Tramite l'app 
Toyota è anche 
possibile fare 
accedere altri 
utenti alla propria 
Yaris senza il 
bisogno di avere 
con sé le chiavi. 


| 


Pre-Collision System riconosce un potenziale impatto frontale, oltre che 


= ici \ eee NI 


con le auto, pedoni e ciclisti, per la prima volta anche con le moto 


Nuovo motore e “cervello” evoluto 


Vista da fuori la nuova Yaris non cambia di una virgola rispetto 
il modello che va a sostituire. Gli ingegneri giapponesi hanno 
preferito migliorare altri aspetti piuttosto che andare a cambiare 
un design che ha raccolto così tanti consensi in tutto il mondo. 
Le novità sono sotto il cofano: ad affiancare la motorizzazione 
da 115 CV arriva una versione da 130 CV, disponibile esclu- 
sivamente per gli allestimenti alto di gamma Lounge Premier 
Edition e GR Sport. Un incremento di potenza che non va a 
stravolgere le prestazioni dell’auto: è semplicemente più pronta 
e reattiva e questo non guasta mai. La nuova unità Hybrid 130 


sfrutta un motore elettrico leggermente più potente, da 62 KW, 
con una coppia che raggiunge i 185 Nm rispetto i 141 Nm della 
variante da 115 CV. Questo incremento di potenza è stato pos- 
sibili grazie a modifiche hardware e software alla power control 
unit, la centralina, usando una terminologia più semplice. Dal 
punto di vista prestazionale, la nuova motorizzazione consente 
di coprire lo 0-100 km/h in 9,2 secondi (0,5 secondi in meno 
rispetto la 115 CV), e di passare da 80-120 km/h in 7,5 secondi. 
Il consumo dichiarato è di 4,2-4,3 litri/100 km nel ciclo misto, 
ma può esere ulteriormente riduotto nella guida urbana. 
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PRINCESS 
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Più tecnologica e sicura 


La nuova Yaris è equipaggiata con una nuova telecamera e un 
radar più evoluto in grado di rilevare possibili rischi di inciden- 
te. Il sistema di frenata di emergenza è capace di riconoscere 
un potenziale impatto frontale, individuando tutto ciò che si 
trova nella traiettoria dell’auto: pedoni, ciclisti e, per la prima 
volta, anche le motociclette. Quasi tutti gli ADAS compresi nel 
pacchetto Toyota T-Mate di ultima generazione sono di serie, 
questo perché Toyota ha molto a cuore la sicurezza stradale e 
vuole ridurre a zero gli incidenti a bordo delle proprie auto. A 
disposizione del guidatore ci sono il Cruise Control Adattivo, il 
mantenimento in corsia, il riconoscimento dei segnali stradali, 
l’inibizione della manovra di sorpasso in caso di veicolo sulla 
traiettoria e l’Emergency Driving Stop System. Questo nuovo 
dispositivo rileva un possibile malore del guidatore: dopo aver 
avvertito con avvisi sonori e visivi il conducente, il dispositi- 
vo ferma l'auto sbloccando le portiere e azionando le quattro 
frecce per segnalare l'emergenza. 


NUOVA TOYOTA YARIS 


Più pronta e reattiva 


Non mi sento di dire che l’esperienza di guida con 130 CV a 
disposizione sia cambiata radicalmente rispetto alla motorizza- 
zione meno potente. Non è una Yaris GR ovviamente. Nono- 
stante questo 115 CV in più si fanno sentire, soprattutto in fase 
di ripresa e di sorpasso. L'auto è più reattiva, più pronta, e questo 
aumenta il piacere di guida. Avvantaggiata da un peso di circa 
una tonnellata, la Yaris affronta con disinvoltura anche i tracciati 
misti. Durante il mio test drive sulle strade di Stiges, alle porte di 
Barcellona, ho potuto apprezzare l'efficienza della parte elettrica 
nelle situazioni di traffico: se si usa con attenzione il pedale del 
gas, il motore termico viene chiamato in causa molto di rado, a 
tutto beneficio dei consumi. Il merito di questa efficienza è da 
attribuire al controllo predittivo dello stato di carica. Il sistema 
sfrutta un software collegato al sistema di navigazione che rico- 
nosce la situazione in cui si sta guidando, in discesa o nel traffico 
ad esempio, e interviene affinché il livello di carica della batteria 
massimizzi la guida in elettrico. 
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Allestimenti e prezzi 


La motorizzazione Hybrid da 115 CV è dispo- 
nibile esclusivamente negli allestimenti Active a 
24.550 euro, e Trend a 26.550 euro. Le tre versioni 
top di gamma, Lounge, Premiere Edition e GR 
Sport, sono invece offerte solo con il nuovo moto- 
re da 130 CV.I prezzi sono di 29.400 euro per la 
Lounge e di 31.700 euro GR Sport e la Premier 


Edition; quest’ultima resterà in gamma solamente 


per un anno. Insomma la nuova Yaris, nonostante 
la sua qualità costruttiva e la ricca dotazione, non 
può considerarsi economica, anche se dopo averla 
provata credo che il suo prezzo sia giustificato. Ri- 
cordo poi che Toyota propone gli Hybrid Bonus, 
che offrono un contributo di 5.500 euro per la rot- 
tamazione di una vecchia auto. Così, il prezzo della 
versione entry level da 115 CV è di 19.050 euro. II 


Il motore ibrido da 130 CV e la dotazione più completa 
attrubuisono alla Yaris la pole position del segmento B 
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L'apporto del motore elettrico rende molto incisive le riprese 
anche in velocità grazie al 205 Nm di coppia supplementari 
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PRODOTTO 
L_ | 


PRIMO CON 


RENAULT 
AUSTRAL E-TECH 


Tanto comfort, ma anche consumi estremamente 
ridotti e prestazioni brillanti per un SUV che non 
teme la migliore concorrenza. Prezzi a partire da 


a concorrenza è a dir poco ag- 
guerrita nel segmento C-SUV, 
con una continua evoluzione del- 
la tecnologia full hybrid mirata a 
ridurre emissioni e consumi ma 
senza penalizzare le prestazioni. La strada 
seguita da Renault segue senza dubbio la 
direzione giusta, visto che Austral pro- 
pone un prodotto molto tecnologico a 
un prezzo allineato alla concorrenza nel 
caso della versione E-Tech protagonista 


38.200 euro per il modello full hybrid da 200 CV 


7 Pe 


di questo primo contatto. Non fatevi però 
ingannare dalla cilindrata di soli 1,2 litri 
del piccolo tre cilindri alloggiato sotto il 
cofano anteriore, visto che la presenza di 
un motore elettrico da 70 CV e 205 Nm 
di coppia consente di raggiungere una 
potenza complessiva di 200 CV. Se ne 
avvantaggiano le prestazioni, certo, ma 
senza ripercussioni sui consumi, visto che 
percorrere 20 km/litro è una obiettivo as- 
solutamente a portata di mano. 


Grazie alla nuova 
formula di test, abbiamo 
percorso circa 500 km. 


Città, strade statali e autostrada, 
per un inconsueto test durato 
una decina di giorni. 


Apprezzando l'ottimo comfort di 
un'auto che non disdegna affatto 
la guida brillante sui tracciati misti. 
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Google, c'est plus facile 


L'elettronica regna sovrana nell'abitacolo di Austral, ma ciò non 
significa che le numerose opzioni a disposizione siano difficili 
da gestire, a maggior ragione considerando che il sistema di in- 
fotainment si basa su Google Automotive, con tutti i vantaggi 
del caso in termini di funzionalità e velocità di esecuzione, in ag- 
giunta alle numerose App proposte per soddisfare le più dispara- 
te esigenze. La plancia è evidentemente dominata dai due gene- 
rosi monitor, in entrambi i casi da 12 pollici, con quello dedicato 
al quadro strumenti che può assumere diverse configurazioni, 
inclusa quella che pone al centro dell’attenzione il monitor del 
navigatore satellitare. Restano fortunatamente alcuni comandi 
fisici per la gestione delle funzioni di più frequente utilizzo, come 
la regolazione dell'impianto di climatizzazione bi-zona, mentre 
la leva di azionamento della trasmissione, a destra del piantone 
di sterzo, non è immediata da individuare perché può essere 
confusa con quella dei tergicristalli, immediatamente sopra il 
classico “satellite” Renault per la gestione dell’impianto audio. 
L'assenza della classica leva ha però consentito di ricavare ampi 
vani portaoggetti, uno da 2 litri ricavato sotto il poggiamano 
scorrevole, e un secondo sotto il bracciolo con apertura a farfalla. 


La plancia è 
dominata dai due 
monitor da 12 
pollici ciascuno, 
ma non mancano 
alcuni comandi 
fisici. Sotto il 
poggiamano 
scorrevole si 
trova un ampio 
portaoggetti. 


E dè il — 


RENAULT AUSTRAL E-TECH 


: 


Piattaforma CMF-CD 


Austral è il primo modello a utilizzare la piattaforma CMF- 
CD dell’alleanza Renault-Nissan-Mitsubishi dedicata ai modelli 
elettrificati dei segmenti C e De utilizzata anche dalla successiva 
Espace e dalla recentissima Rafale. Tra i suoi punti di forza figu- 
rano valori di rigidità ai massimi livelli associati all'ottimizzazio- 
ne delle molle e degli ammortizzatori delle sospensioni che ha 
consentito di ridurre sensibilmente vibrazioni e rumorosità senza 
compromettere le prestazioni. In termini di handling è invece da 
sottolineare la presenza del sistema 4Control Advanced a quattro 
ruote sterzanti, che effettua una sterzata fino a 5 gradi delle ruote 
posteriori per massimizzare al tempo stesso la maneggevolezza a 
bassa andatura e la stabilità in velocità. In aggiunta, assicura anche 
una riduzione dell’angolo di sterzata a vantaggio delle manovre, 
nel caso specifico con un dato di soli 10,1 metri, un diametro 
record tra i SUV del segmento C. Fiore all'occhiello di Renault è 
anche il sistema ibrido E-Tech introdotto da Clio e Capture. La 
nuova generazione sfrutta un motore elettrico principale da 50 
kW, (70 CV) e 205 Nm di coppia, alimentato da una batteria agli 
ioni di litio da 2 kWh/400V, che viene utilizzato per la guida elet- 
trica. Il motore elettrico secondario, definito anche starter ad alta 
tensione da 25 CV e 50 Nm di coppia viene invece utilizzato per 
l'avviamento del motore termico e per il cambio marce. Grazie 


alla partenza in modalità 100% elettrica e al sistema di recupero 
di energia in fase di decelerazione e frenata, questa tecnologia 
permette di circolare in modalità elettrica in città fino all'80% del 
tempo e di risparmiare fino al 40% di carburante. 


Pensato per i modelli elettrificati, il nuovo pianale dedicato alle auto 
dei segmenti C e D verrà utilizzato anche da Nissan e Mitsubishi 
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Comoda 
ma anche divertente 


E il comfort il primo aspetto che col- 
pisce alla guida di Austral, esaltato dal 
fatto che spesso e volentieri la tecno- 
logia E-Tech consente di viaggiare in 
elettrico puro, con evidenti vantaggi sia 
in termini di silenziosità che sul fron- 
te dei consumi, visto che percorrere in 
media una ventina di chilometri con un 
litro di benzina è assolutamente possi- 
bile. Nella marcia autostradale si scende 
a circa 14 km/litro, ma anche in questo 
caso il comfort è garantito da un abita- 
colo molto ben insonorizzato, oltre che 
dalla voce soffusa del piccolo tre cilin- 
dri, che alza un po’ i toni solo in piena 
accelerazione. Le quattro ruote sterzan- 
ti esaltano invece la maneggevolezza sui 
tracciati misti, dove il rollio contenuto e 
la prontezza di risposta assicurata dalla 
propulsione elettrica consentono anche 
un inatteso divertimento nella guida 
brillante, situazione in cui l’unico limi- 
te è rappresentato dal lieve ritardo del 
cambio in scalata al completo affondo 
del pedale destro. 


I gruppi ottici a forma di C 
rappresentano ormai un tratto 
distintivo del design Renault. 
Reclinando gli schienali posteriori, 
il vano bagagli, a fianco, raggiunge 
un volume di 1.455 litri. 


Nella marcia extraurbana si viaggia spesso in elettrico, finché non 
interviene il piccolo 3 cilindri di 1,2 litri per la ricarica della batteria 


Wii, 5 


RENAULT AUSTRAL E-TECH 


Il sistema full hybrid E-Tech 
sfrutta una batteria agli ioni di 
litio da 2 kWh e 400V. Il motore 
elettrico principale eroga 70 CV 
e 205 Nm di coppia massima. 


“aL. 
USI ° 


nato dalla stessa base 


Da una “costola” di Austral è nato Ra- 
fale, un SUV che condivide lo stesso 
pianale e la medesima meccanica, ma 
offre un look in stile coupé per soddi- 
sfare una clientela più legata al concetto 
di sportività. Le prima consegne sono 
previste per l'estate, ma gli ordini sono 
già aperti. Due gli allestimenti: Techno 
ed Esprit Alpine, con il primo offerto a 
43.700 euro, mentre il top di gamma è 


proposto a 48.200 euro. I 
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SI è scelto un look in stile coupé, ma senza penalizzare l'accessibilità 
alla zona posteriore dell'abitacolo e lo spazio in altezza per i passeggeri 
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PRODOTTO 


PRIMO CONTATTO 


PEUGEOT E-3008 


Il SUV della Casa del Leone si rinnova, con un 
look più grintoso, ma restando sempre molto 
confortevole e fruibile. Dopo la versione elettrica 
arriverà anche quella ibrida da 136 CV di potenza 


igliorare un prodotto di alto 
livello e di grande succes- 
so come la Peugeot 3008 
(1.320.000 esemplari venduti 
in tutto il mondo negli ulti- 
mi 7 anni, di cui oltre 150.000 in Italia)) 
non è stato certo un compito facile, ma i 
progettisti della Casa del Leone ci sono 
riusciti, puntando su un look più grintoso 
e sportivo, ma senza mai perdere di vista il 
fattore praticità e funzionalità. Per esem- 
pio, il taglio del posteriore è in stile coupé, 
ma con la linea discendente che inizia do- 
po il finestrino posteriore in modo da non 
penalizzare accessibilità e spazio in altez- 


za a disposizione dei passeggeri posteriori. 
Ma anche la meccanica non è stata certo 
sottovalutata, nel caso specifico per que- 
sta versione full electric, anche se a breve 
arriverà anche quella con motore termico, 
inizialmente con tecnologia hybrid, poi an- 
che plug-in hybrid. Lelettrica è il primo 
modello realizzato sulla piattaforma ST- 
LA Medium di Stellantis, che può acco- 
gliere sia modelli a trazione anteriore che 
integrale, nel secondo caso con un secondo 
motore alloggiato sull’assale posteriore. La 
prima è proposta con due livelli di poten- 
za, 210 e 230 CV Long range), mentre la 
seconda solo nella declinazione 320 CV. 


Da Cannes vero le tortuose e 
divertenti strade dell'entroterra, ma 
senza escludere la zona costiera. 


Privilegiando comfort ed 
efficienza, ma con qualche affondo 
per saggiare le prestazioni. 


Un centinaio di km 
abbondanti per questo 
primo “assaggio”. 


TEST 
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Abitacolo futuristico 


L'abitacolo è forse la parte più innovativa di quest’auto, non solo per il 
rivoluzionario design della plancia che prosegue nei pannelli porta molto 
avvolgenti, ma anche per lo schermo curvo e leggermente orientato verso 
il guidatore del sistema multimediale che domina la parte superiore della 
plancia stessa. Da segnalare anche il particolare rivestimento che rende 
molto caldo e ricercato l’ambiente, oltre ai sedili dalla conformazione 
molto avvolgente e il piccolo volante a tre razze a sottolineare l'indole 
sportiva della nuova nata. Trovare la posizione di guida più congeniale 

è molto facile, così come familiarizzare con un sistema multimediale 

sì molto completo e ricco di possibilità di personalizzazione, ma 

anche abbastanza fruibile e intuitivo nell’utilizzo. Al pari dei comandi 

al volante, che vanno premuti leggermente per evitare involontari 
azionamenti durante la guida. In un quadro totalmente digitalizzato e 
proiettato verso il futuro, la quasi totale assenza di comandi fisici non 
deve preoccupare i meno avvezzi alla multimedialità grazie alla presenza 
dei cosiddetti“ i-Toggles”, pulsanti virtuali e sensibili al tatto che sono 
anche completamente personalizzabili: possono infatti fornire un accesso 
rapido a ben 10 funzioni scelte dall'utente. 


I comandi 

al volante e 

sulla plancia 
necessitano 

di una lieve 
pressione in 

modo da non 
essere azionati 
involontariamente. 


PEUGEOT E-3008 


INS 


Lo spazio non manca 


| sedili anteriori 
hanno una 
conformazione 
sportiva ma non 
sono affatto 
scomodi. | cerchi 
misurano 19 
pollici per la 
Allure, mentre 
quelli della GT 
sono da 20 pollici. 


Come già anticipato, nonostante il design più sportivo rispetto al passato, abitabilità 
e spazio per i bagagli non sono stati affatto stati immolati in nome dello stile e della 
ricerca aerodinamica (CX 0,28), come dimostrano l'ampia disponibilità di spazio, i 


numerosi vani portaoggetti sparsi nei punti strategici dell'abitacolo (17 portaoggetti 


#- Bux 


nd 


Lo sterzo diretto assicura un inattes 


i 


o piacere di guida sul misto, dove 


per un totale di 34 litri) e un vano bagagli accreditato di una capienza di 520 litri, 
quindi assimilabile a quella del modello precedente e non influenzata dal tipo di 
motorizzazione e di batteria scelto. Di serie il sistema AQS (Air Quality System) per 
controllare la qualità dell'aria che entra nell'abitacolo e, se necessario, attivare automa- 
ticamente la funzione di riciclo dell'aria, mentre tra gli optional dell’allestimento GT 
spicca il Clean Cabin, un sistema di trattamento dell'aria che filtra i gas inquinanti 
e il particolato; la qualità dell'aria viene visualizzata sul lato destro dello schermo 
panoramico. Per esaltare la qualità della vita di bordo, sono sono previsti a richiesta 
anche i vetri anteriori stratificati abbinati all'impianto Hi-Fi Premium Focal. 


è possibile modificare in tempo reale il recupero di energia in rilascio 
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PEUGEOT E-3008 


Due allestimenti, altrettante batterie 


La nuova E-3008 è disponibile in due allestimenti, Allure 

e GT, con il secondo caratterizzato da una dotazione più 
improntata alla sportività, sottolineata, per esempio dai cerchi 
in lega da 20 pollici in luogo di quelli da 19 di Allure, che 
offre comunque l'avviamento senza chiave, la telecamera 

di parcheggio posteriore ad alta definizione, i sensori di 
parcheggio posteriori, proiettori e luci a LED, il Peugeot 
i-Cockpit con due quadri strumenti digitali da 10 pollici e 

il sistema di infotainment i-Connect. La batteria agli ioni 

di litio da 400V, con composizione chimica NMC (Nickel, 
Manganese e Cobalto), è posizionata sotto il pianale ed è 
disponibile con due capacità: 73 e 98 KWh, nel primo caso 
per un'autonomia dichiarata di 525 km sia per la versione 

con un singolo motore che per la Dual Motor (320 CV), 
mentre la seconda è riservata alla versione a trazione anteriore 
Long Range da 230 CV, accreditata di 700 km di autonomia. 
Capitolo prezzi: si parte da 41.980 euro per la Allure, per 
passare ai 49.730 della GT con singolo motore, mentre Long 
Range e Dual Motor saranno commercializzate in seguito. 
La 3008 Hybrid 136 parte invece da 38.700 euro. 
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Sicura e confortevole 


Il primo aspetto che colpisce alla 

guida è la prontezza dell’avantreno a 
inserirsi in traiettoria, con il risultato 
pratico di una guida piacevole anche 
sui tracciati più tortuosi. Le prestazioni 
della versione base sono invece brillanti 
ma senza mostrare gli eccessi di altre 
auto elettriche, con una spinta sempre 
abbastanza misurata anche se coerente 
con l’indole di un modello che non 

è stato certo pensato per offrire 
prestazioni da auto sportiva. Si è infatti 
privilegiato il comfort, con sospensioni 
abbastanza cedevoli nella guida più 
impegnata, ma garanti di un corretto 
assorbimento anche sui fondi più 
sconnessi, così come l’ottimo isolamento 
dell’abitacolo si riflette in un comfort 
acustico da auto di classe superiore. 

La possibilità di regolare il livello di 
intervento del sistema di recupero di 
energia in rilascio attraverso i paddles 
dietro il volante aiuta poi a rallentare 
l’auto prima di inserirla in curva, azione 
alla quale segue un comportamento 
sempre molto equilibrato che infonde 
un gradevole senso di sicurezza. In 
questo primo test, che prevedeva anche 
una discreta tratta autostradale, il 
consumo si è attestato sui 20 kVWh/100 
km, per un'autonomia stimata nell'ordine 
dei 400 km, che può aumentare 
affrontando tracciati più lenti. N 


Durante questo primo “assaggio” il consumo medio è stato di circa 20 
kVVh/100 km, per un'autonomia di 400 km scarsi (autostrada compresa) 
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PRODOTTO 


PRIMO CONTATTO 


VOLVO EX30 


A metà strada tra un SUV del segmento B e un C 
SUV, la nuova proposta della Casa svedese spicca 
per la personalità stilistica e le qualità di guida. 

Il listino parte da 35.900 euro 


e cè una critica da muovere alla 
quasi totalità dei costruttori auto- 
mobilistici è quella di seguire tut- 
ti la stessa strada, quella dei SUV, 
con motorizzazione elettrica e 
caratterizzati da una crescita dimensio- 
nale che sembra non volersi arrestare mai, 
al punto da rendere sempre più difficile 
identificare con un minimo di rigore i va- 
ri segmenti del mercato. Volvo va contro- 
corrente, con un SUV un po più compat- 
to rispetto a gran parte della concorrenza, 
dallo stile che taglia in modo netto con 


il passato e contraddistinto da un com- 
portamento stradale tale da diversificarlo 
da molte delle proposte di una concor- 
renza sempre più livellata. Certo, si tratta 
pur sempre dell’ennesimo SUV elettrico, 
ma la versione con un singolo motore si 
fregia della trazione posteriore e mostra 
dimensioni relativamente compatte (4,2 
metri la lunghezza). Da non dimenticare 
poi che il listino parte da 35.900 euro, al 
netto dei tanto attesi e annunciati incen- 
tivi statali. Il top di gamma super invece 
i 50.000 euro nell’allestimento più ricco. 


La versione con motore singolo è offerta anche in configurazione 
Extended Range con batteria da 69 KVVh (51 KWh standard) 
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Partiti da Bologna, abbiamo Un centinaio di km scarsi, 
raggiunto le colline circostanti comprensivi di una prima 
per poi rientrare alla base. tratta autostradale. 


Con un guida attenta ai consumi ma 
con qualche divagazione per verificare 
prestazioni e comportamento in curva. 
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VOLVO EX30 


Dentro profuma di Tesla 


Il fatto che basta solo avvicinarsi con il transponder in tasca, 
sedersi al posto fi guida e partire senza neppure premere un 
tasto rimanda immediatamente al mondo Tesla, richiamato 
dal minimalismo di un abitacolo che si differenzia in modo 
abbastanza netto dalle altre proposte del mercato. Certo, 

il monitor centrale ha dimensioni più “umane” rispetto al 
gigantesco tablet Tesla, ma la grafica e più in generale la 
filosofia di gestione si assomigliano parecchio, anche se un 
piccolo display di fronte al guidatore comporterebbe qualche 
distrazione in meno anche per la semplice visualizzazione 
della velocità di marcia. Così come qualche comando fisico 

in più sarebbe apprezzato dagli utenti meno “high-tech”, 
visto che anche la regolazione degli specchietti retrovisori e 
l'apertura del vano portaoggetti al centro della plancia sono 
demandate a icone che appaiono dopo essere entrati nel menù 
dedicato. Anche la guida assistita ricorda il sistema Autopilot 
di Tesla, che si può attivare o attraverso i comandi sul volante, 
oppure spostando in basso la leva selettrice della trasmissione, 
caratterizzata dalla posizione Parking che si seleziona 
premendo un piccolo pulsante in cima alla leva stessa. 


Plancia in stile Tesla, ma con il monitor centrale più piccolo in posizione 
verticale. Il tachimetro è decentrato rispetto alla visuale del guidatore 


Di ottima fattura e pratiche le maniglie in metallo sui pannelli porta (sulla sinistra). Più a destra, i portaoggetti e 
portabevande sul tunnel e il vano bagagli, accreditato di una capacità variabile da 318/904 litri. Esiste anche un vano 
anteriore, ma caratterizzato da una capacità di soli 7 litri, quindi utile più che altro per accogliere i cavi di ricarica. 


Qualche piccolo sacrificio dietro 


Le dimensioni relativamente compatte si riflettono in una 
buona abitabilità anteriore, mentre dietro i passeggeri più 
alti dovranno scendere a patti per quanto riguarda lo spazio 
a disposizione per le gambe, soprattutto qualora davanti 
dovessero sedere persone di statura superiore alla media. Lo 
stesso vale per il vano bagagli posteriore, che non figura tra 

i più capienti pur non risultando comunque eccessivamente 
sacrificato, mentre il bagagliaio anteriore è piuttosto piccolo 
e di fatto può servire per accogliere i cavi di ricarica o poco 
più. La scelta di utilizzare materiali altamente riciclabili 

è sicuramente apprezzabile, ma i pannelli porta ruvidi e 
piuttosto rigidi al tatto non conferiscono quella sensazione 
tattile di qualità che ci si aspetta da una Volvo, a differenza 
dei rivestimenti in stile jeans che differenziano la EX30 
dalla quasi totalità della produzione automobilistica. Molto 
belle e personali infine le maniglie di apertura delle porte in 
metallo, dal design minimalista ma assolutamente ricercate e 
identificative dal punto di vista stilistico, oltre che altrettanto 
pratiche e funzionali da utlizzare. 
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272 oppure 428 CV 


La gamma è composta sostanzialmente da 
due versioni, quella con singolo motore da 
272 CV di potenza massima e 343 Nm di 
coppia a trazione posteriore, offerta con 
batteria standard (51 kWh) o Long Range 
(69 KWh) e il modello a trazione integrale 
Twin Motor Performance, dotato di due 
motori, per una potenza massima di 428 CV, 
543 Nm di coppia e 460 km di autonomia 
stimata. La velocità massima è in entrambi i 
casi autolimitata a 180 km/h, ma il modello 
più potente scatta da 0 a 100 km/h in 

3,6 secondi in luogo del 5,3 secondi della 
standard, che dichiara 344 km di autonomia, 
che salgono a 480 per la versione Extended 
Range a trazione posteriore. Il listino attacca 
invece dai 35.900 euro della versione base, 
che salgono a 39.100 euro per l'allestimento 
più ricco Plus, mentre nel caso della versione 
Extented Range si sale rispettivamente a 
41.400 e 43.300 euro, che diventano 48.200 
euro nel caso dell’allestimento Ultra. Due 
invece gli allestimenti offerti per la Twin 
Motor Performance: Plus (47.700 euro) e 
Ultra (50.900 euro). 


Anche nel caso della versione base le prestazioni sono notevoli: soli 
5,3 secondi per scattare da 0 a 100 km/h e 180 km/h di velocità massima 


VOLVO EX30 


Tra le tante 
ricercatezze 
stilistiche, il 

particolare design 
dei gruppi ottici 
posteriori, che si 
contrappongono alle 
maniglie fin troppo 
convenzionali. 


) 


Pel 


LITITIL 


Ci si può anche divertire 


Per questo primo test abbiamo scelto la versione 
Extended Range con un singolo motore da 272 CV 
montato sull'asse posteriore, un modello che, pur essendo 
alla base della gamma, offre prestazioni molto brillanti, 
sottolineate dal fatto che ad ogni affondo del pedale 
destro, i 343 Nm di coppia disponibili immediatamente 
ti incollano al sedile con quella sensazione di jet al 
decollo tipica delle auto elettriche più prestazionali. Ma 
questa è tutto sommato una prerogativa di molte auto 
elettriche, rispetto alle quali EX30 mostra un dinamismo 
apprezzabile anche sui tracciati misti, dove le risposte del 
telaio sono sempre molto pronte e la trazione posteriore 
consente un accenno di sovrasterzo, prontamente 
controllato dall’elettronica di bordo. Convince anche lo 
sterzo, sempre piuttosto leggero ma altrettanto pronto 

e preciso, così come l'impianto frenante, che offre la 
possibilità di aumentare l’entità di recupero di energia 

in decelerazione attivando la funzione One Pedal 
attraverso lo schermo del sistema multimediale. Da 
segnalare anche il funzionamento preciso e lineare del 
cruise control adattivo, oltre alla funzione di parcheggio 
assistito, che a bassa andatura effettua una scansione 
dell’aera circostante attraverso le telecamere e indica le 
aree di parcheggio disponibili, da selezionare attraverso 
lo schermo touch, per poi abbandonare volante e 
pedaliera, lasciando allo chauffeur virtuale il compito 

di parcheggiare, operazione che avviene con grande 
precisione ma con tempi non rapidissimi. N 
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L'offerta dei motori a benzina parte con un 3 cilindri turbo 
di 1,5 litri e170 CV associato a trazione anteriore e cambio automatico 
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TEST 


Dal centro di Firenze, fino al 
cuore della Toscana tra i vigneti 
più famosi al mondo. 


| PRODOTTO 


MINI 
COUNTRYMANC 


La terza generazione è più grande, più tecnologica, 
e, volendo, anche elettrica. Lo stile resta sempre 
un passo avanti rispetto alla concorrenza, mentre 
l'abitacolo è super tecnologico e privo di tasti fisici 


a nuova Mini Countryman 
è prodotta in Germania, non 
più nel Regno Unito e nei 
Paesi Bassi come avveniva 
in passato. Il motivo di que- 
sto spostamento è la condivisione del 
pianale con la sorella tedesca BMW 
X1, anche se a guardarla non si direb- 
be proprio. L'aspetto che mi piace di 
più è certamente il suo design: il mix 


In autostrada l'obiettivo è stato 
di contenere i consumi, nel misto 
godersi il go-kart feeling. 


di forme tondeggianti e squadrate le 
trovo davvero azzeccate e distintive. La 
Countryman è ora ancora più grande: 
supera di 13 centimetri il modello pre- 
cedente, arrivando così a 4,43 metri di 
lunghezza. Il segreto del suo successo 
sta proprio nella versatilità che sposa 
lo stile, così la Mini è diventata un’auto 
adatta a soddisfare le esigenze di una 
famiglia. 


Circa 150 km, gran parte 
dei quali tra le curve 
delle colline toscane. 
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Diversi componenti dell'abitacolo sono 
costruiti sfruttando materiali riciclati 
per la massima sostenibilità. Notevole 
lo spazio disponibile per la testa 

e le gambe, sia davanti che dietro. 


Abitacolo high-tech 


Lo spazio per passeggeri e bagagli è aumentato, così come la 
flessibilità. il merito è anche del nuovo divano che può essere 
regolato nell’inclinazione ed è scorrevole. Dopo averla provata, 
posso affermare con certezza che una Mini non sia mai stata 
così comoda e spaziosa. L'abitacolo si contraddistingue per un 
arredamento minimal, moderno e con una qualità costruttiva 
di alto livello. Unica piccola nota stonata è però costituita dal 
massiccio utilizzo di plastiche dure che vengono comunque 
sapientemente rivestite di tessuto, e quindi ben mascherate. 
L'unico schermo presente a bordo è quello centrale da 22 pollici 
dalla forma tondeggiante, dotato di una grafica di altissimo 
livello grazie al display Oled con sistema operativo OS 9 e 
assistente vocale intelligente denominato “Mini Intelligent 
Pesonal Assistant”. Di fronte al guidatore è invece presente 
l’head-up display che non proietta sul parabrezza le principali 
informazioni, ma su un picciolo cristallo: avrei invece preferito 
un classico schermo per la strumentazione principale. 


MINI COUNTRYMAN C 


Il bagagliaio ha una capienza che varia da un minimo 

di 450 litri, ad un massimo di 1.450 litri quando gli schienali 
posteriori vengono abbattuti. Sotto, alcuni dei dettagli 
distintivi dell'auto, tra cui i gruppi ottici anteriori a LED 

e la mascherina dal nuovo design. 


a 


Benzina, diesel ed elettrica, 
a due o quattro ruote motrici 


Sotto il cofano, i clienti Mini avranno a disposizione un'am- 
pia scelta di motori. Si parte dalla Mini Countryman C con 
motore 1.5 3 cilindri turbo mild-hybrid da 170 CV a trazione 
anteriore. Un gradino sopra troviamo la Countryman S AIl4 
spinta da un 2.0 litri 4 cilindri turbo mild-hybrid da 218 CV a 
trazione integrale. La più sportiva è la Mini Countryman John 
Cooper Works AIl4 con motore 2.0 litri 4 cilindri turbo da 
ben 300 CV. Per chi macina tanti chilometri c'è invece la Mini 
Countryman D, che viene mossa da un nuovo propulsore 2.0 
litri 4 cilindri diesel mild-hybrid da 163 CV e con la trazione 
anteriore. La versione entry level elettrica invece sviluppa 204 
CV, mentre la top di gamma alla spina, Mini Countryman SE 
AII4, utilizza due motori elettrici per un totale di 313 CV; la 
trazione è integrale. 


Lo schermo centrale tondo touch da 22 pollici è Il cuore dell'abitacolo, 
tuttavia non è sempre immediato trovare la funzione desiderata 
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Equilibrio perfetto 


Mi sento di dover precisare subito un aspetto importante: 
il go-kart feeling della nuova Mini Countryman, consi- 
derata la sua stazza, non è paragonabile a quello di una 
Mini 3 porte. Nonostante questo, dietro il volante ci si 
diverte grazie ad un assetto piuttosto rigido e allo sterzo 
diretto ma allo stesso tempo leggero come una piuma 
in città e in fase di parcheggio. Rispetto all'agguerrita 
e foltissima concorrenza, la nuova Mini Countryman è 
un passo avanti: precisa tra le curve e confortevole in 
città, si guida bene in ogni situazione. Il 3 cilindri turbo 
con sistema mild hybrid 48 Volt dell'esemplare che ho 
provato è vivace e guadagna velocità con sicurezza: 0-100 
in 8,3 secondi e ben 212 km/h di velocità massima. Si 
tratta di un motore silenzioso anche salendo con i gi- 
ri, sempre ben gestito da un cambio automatico molto 
fluido e morbido nei passaggi di marcia. Fondamentali 
per la guida sportiva sono le leve al volante che su alcuni 
allestimenti sono optional. Credo che la Countryman S 
AII4 da 218 CV non sia una motorizzazione fatta per noi 
italiani: non si sente il bisogno di 48 CV in più rispetto 
la versione C che ho “maltrattato” anche tra le curve. 
Per i veri “smanettoni” che non vogliono rinunciare alle 
emozioni forti, la risposta è la Mini Countryman JWC 
AII4 da 300 Cv e 400 Nm, capace di raggiungere i 250 
km/h e di scattare da 0 a 100 km/h in soli 5,4 secondi. 
L'intervento della parte elettrica del sistema mild-hybrid 
contribuisce a far raggiungere consumi medi dichiarati 
di circa 6 litri per 100 chilometri. 


MINI COUNTRYMAN C 


o ULIVI LGQLNUAMRD 


Fcsz10rN 


— 
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Allestimenti e prezzi 


I prezzi di listino della nuova Mini Countryman partono da 
34.900 euro per la C, quella a benzina e da 37.900 euro per la 
diesel. Si raggiungono i 40.700 euro per la versioni alla spina. La 
dotazione di serie è completa anche nell’allestimento d’ingresso 
Essential, il divario di prezzo rispetto a quella precedente è di 
soli 100 euro. Di serie troviamo, tra le altre cose, il climatizzatore 
automatico bi-zona, il cruise control adattivo, le luci a LED, 
lo schermo circolare da 22 pollici dell'infotainment centrale, le 
barre sul tetto e i cerchi in lega da 17 pollici. Gli altri allestimenti 
a listino sono denominati “Classic”, con la cornice della calandra 
in nero, “Favoured”, e John Cooper Works, con dettagli sportivi 
esterni e interni e cerchi in lega da 19 pollici. I 


Un'applicazione dedicata consente di condividere la propria Mini 
con amici e parenti senza bisogno di consegnare fisicamente la chiave 
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PRODOTTO 


MITSUBISHI COLT HYBRID INSTYLE 


Il cambio automatico multimode costituisce un valore aggiunto rispetto 
alla trasmissione a variazione continua utilizzata da alcune concorrenti 
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CHIEDETELE 
TUTTO 


Brillante grazie alla motorizzazione ibrida da 143 CV, la nuova proposta 
di Mitsubishi consuma anche poco ed è sempre confortevole. 
La qualità costruttiva degna di un segmento superiore conferma 
poi la stretta parentela con la Renault Clio 


di Andrea Brambilla 


VELOCITÀ MASSIMA ACCELERAZIONE 0-100 KM/H CONSUMO MEDIO PREZZO 


174 km/h 9,3 secondi 4,2 litri/100 km 29.500 euro 
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a nuova Mitsubishi Colt è un’auto che 

va proprio bene, punto. Poco importa 

che si tratti di rebranding, o meglio, 

di unalleanza strategica, visto che 

quando le cose funzionano bene, non 
ci sono obiezioni da fare. Colt è infatti una 5 
porte davvero polivalente, che raccoglierà tanti 
consensi tra gli automobilisti in cerca di un 
auto in grado di rispondere alle più disparate 
esigenze. Può essere usata in città consumando 
pochissimo grazie all'apporto dell’elettrico, ma 
può anche accompagnarvi per un lungo viag- 
gio senza farvi rimpiangere auto più grandi e 
costose. Sotto il vestito, ma anche un po' sopra, 
si nasconde una Renault Clio, un dettaglio che 
è sinonimo di tecnologia e qualità. Allora per- 
ché sceglierla al posto della gemella francese? 
Una garanzia più lunga e allestimenti ricchis- 
simi sono i punti di forza di un prodotto da 
prendere in seria considerazione. 


AS CHEDA TECNICA 
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TCs-209% Pani 


Benzina, 4 cilindri in linea, 1.598 cc, potenza max 94 CV (64 kW) a 5.600 giri, coppia 
max 148 Nm 3.200-3.600 giri. Elettrico, potenza max 49 CV (36 KW), coppia max 205 
Nm. Potenza max combinata 143 CV (105 kW). Batteria agli ioni di litio, 1,2 kWh, 230V 


MITSUBISHI COLT HYBRID INSTYLE 


sn ra RE Mia N > “ga 


Uscita di produzione nel 2012, la Mitsubishi Colt è tornata con la settima 
generazione. L'obiettivo è quello di affermarsi nel segmento B in Europa 


Trova le differenze 


Sono poche le auto da città che offrono una 
dotazione tecnologica di bordo di alto livello 
che vada anche a braccetto con motorizzazioni 
elettrificate (e potenti) full-hybrid. La nuova 
Mitsubishi Colt è una di queste vetture, che 
non sono semplici auto da città, bensì delle 
piccole-grandi tuttofare. Prima di premere il 
pedale del gas però, vorrei fare luce sulle poche 
differenze con la sua gemella Clio. Oltre ai 
badge Mitsubishi sparsi un po ovunque, è nella 
parte anteriore dove si nota un po’ più di per- 
sonalizzazione. In questa zona sono presenti 
alcune parti cromate che vanno ad impreziosire 
e ben definire lo sguardo della Colt. La grande 
scritta per esteso “Mitsubishi” al posteriore è 
invece fin troppo visibile: dimensioni più com- 
patte avrebbero infatti reso più pulita una coda 
che non difetta certo di personalità. 


TRASMISSIONE DIMENSIONI E PESO 


Trazione anteriore, Lunghezza 4.047 mm, larghezza 1.728 mm, altezza 1.437 mm, 
cambio automatico passo 2.583 mm. Capacità serbatoio 39 litri. Misure pneumatici 
multimode 205/45 ZR 17, capacità bagagliaio 301/979 litri. 
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Partendo da sinistra 

il dettaglio del volante 
riscaldato (di serie), il tunnel 
centrale con la piastra 

di ricarica wireless posta 
davanti alla leva del cambio 
e i pratici tasti collocati 

a sinistra del volante 

per accedere rapidamente 
ad alcune funzioni, tra cui 

il mantenimento della corsia. 


(A Navigation ) (A MITSUBISHI 


È La grafica del quadro strumenti ee Lo schermo touch del sistema 
on SCR da 10 pollici è molto chiara, ing =—_M diintrattenimento da 9,2 pollici 


ty Sense 


a) - anche se è sempre consigliabile È ap è reattivo e fruibile. Molto utile 
0 cefalea alain la tasti la tel il parcheggi 
golare al massimo la luminosità. È pi a telecamera per il parcheggio. 


DB II }: 


Na fo) ae * 
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MITSUBISHI COLT HYBRID INSTYLE 


Comoda e connessa 


Salito a bordo ho trovato un ambiente che, oltre ad essermi 
famigliare, mostra materiali e una qualità costruttiva di alto 
livello. Finiture, assemblaggi, e la dotazione tecnologica di bordo 
sono da segmento superiore, un aspetto che per un'auto da città 
rappresenta un importante valore aggiunto. La strumentazione 
digitale, il sistema di intrattenimento e il climatizzatore dotato 
di tasti fisici, sono strumenti facilmente fruibili: per utilizzarli 
non ci si distrae dalla guida. Una volta seduto al posto di guida, 
ho la sensazione di essere su un auto più lunga dei 4,05 metri 
della Colt: sono alto 1,84, ma ho tanto spazio a mia disposizio- 


La versione ibrida perde 90 litri di capienza 
del bagagliaio per fare spazio alla batteria. 

A disposizione ci sono 301 litri, che salgono 
a 979 se si abbassano gli schienali posteriori. 


ne. Per ovvie ragioni, la seduta posteriore non offre così tanto 
spazio, soprattutto per la testa, ma questa Mitsubishi non è certo 
un monovolume. Degna di nota è la capacità del bagagliaio, che 
vanta un volume di ben 301 litri, un valore di tutto rispetto per 
un modello del segmento B. La plancia ospita la strumentazione 
digitale (da 7 o 10" a seconda dell'allestimento), oltre all’im- 
mancabile classico monitor centrale (da 7 o 9,2") per il sistema 
di infotainment. Naturalmente non mancano prese USB, una 
base di ricarica senza fili per lo smartphone e la connessione 


Android Auto e Apple CarPlay wireless. 


L'allestimento top di gamma Instyle, unica opzione per la ibrida, offre di serie 
navigatore, impianto audio Bose, Park Assist, volante e sedili riscaldabili 
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I cerchi il lega da 17 pollici fo ro "i - ì i Il sistema ibrido E-Tech di 


di serie per la versione ibrida 
impreziosiscono lo stile e migliorano 
l'impronta a terra della Colt. 


Renault è uno dei più evoluti, 
anche per merito della sofisticata 
trasmissione multimode. 
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MITSUBISHI COLT HYBRID INSTYLE 


Addio benzinaio 


Come ho accennato all’inizio, su strada, la nuova Colt funziona 
davvero molto bene. La motorizzazione full-hybrid consuma 
poco in ogni situazione: in città è capace di percorrere anche 
25 km con un litro di benzina, mentre in autostrada i consumi 
segnano una media di oltre 15 km/litro. Con 143 CV sotto il 
cofano, la Colt si dimostra pronta e scattante ogni volta che 
premo il pedale sul gas, un dettaglio non così scontato per una 
piccola da città. La marcia è fluida in ogni condizione, mentre 


Da 0 a 100 km/h in 9,3” 


La protagonista della prova rappresenta il 
top della gamma Colt e adotta un motore a 
benzina aspirato di 1,6 litri accoppiato con 
un'unità elettrica di trazione da 36 kW e 
con secondo propulsore elettrico che funge 
da starter-generatore; la batteria agli ioni di 
litio ha una capacità di 1,2 kWh. La poten- 
za combinata indica 143 CV, per uno scatto 
da 0 a 100 km/h in 9,3 secondi e una velo- 
cità massima di 174 km/h. Da segnalare la 
presenza della trasmissione multimode, che 
nell'utilizzo si fa apprezzare per l'assenza 
della fastidiosa sensazione di slittamento in 
piena accelerazione che contraddistingue le 
concorrenti equipaggiate con trasmissione a 
variazione continua. La gamma comprende 
però anche un tre cilindri a benzina aspirato 
da 65 CV e una sua variante turbo da 90 CV. 


l'erogazione rimane sufficientemente corposa e lineare anche 
quando salgono i giri del motore. Il passaggio dalla trazione 
elettrica a quella termica e molto dolce, mentre in città, usan- 
do con un minimo d’attenzione il pedale del gas, il motore 
termico viene chiamato in causa molto poco a tutto vantaggio 
dei consumi. Efficace l'assetto sui tracciati misti, ma la spalla 
ribassata degli pneumatici da 17 pollici penalizza la capacità di 
assorbimento delle sospensioni sui fondi più sconnessi. 


= 


La vernice Sunrise Red dell'esemplare in prova comporta 
un sovrapprezzo di 900 euro, tutto il resto è di serie 
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&[) DOTAZIONI 


e Ricarica smartphone e Blind Spot Warning. 
wireless. e Doppio schermo 
e Specchietti ripiegabili da 9,3 e 10" pollici. 


Navigatore integrato. 
Impianto audio Bose. 
Around View Monitor. 
Rear Cross Traffic Alert. 


elettricamente. 
e Vetri elettrici posteriori. 
e Vetri posteriori oscurati. 
e Volante rivestito di ecopelle 


e riscaldato. Park Assist. 
e Sedili riscaldati. Apple Car Play 
e Cerchiinlega da 17". ed Android Auto 
e Adaptive Cruise Control. wireless. 


ACCESSORI A RICHIESTA 


Vernice Artic White pastello, Onyx Black metallizzato, Sunrise 
metallizzato, Royal Blue metallizzato 900 euro 


Perché comprarla? 


La Mitsubishi Colt viene importata dal Gruppo Koelliker 
che conta circa 40 dealer e 80 punti vendita distribuiti da 
nord a sud dello stivale. Inevitabile fare un confronto diretto 
con Clio quando si tratta di prezzi, anche se le strategie di 
vendita sono diverse: la Colt non ha una lista di optional 
(tranne alcune tinte di vernice), dato che offre pacchetti/ 
allestimenti molto completi. Il cliente così non dovrà più 
aspettare mesi e mesi prima di ricevere l’auto, limitando- 
si a scegliere il colore degli esemplari disponibili presso i 
concessionari. Gli allestimenti della Colt sono denomina- 
ti Inform, Invite, Intense e Instyle, con il primo dedicato 
esclusivamente alla variante aspirata da 1.0 litri che attacca 
a 17.900 euro. Per la Colt 1.0 Turbo Invite servono invece 
20.500 euro, 21.500 euro per la Intense e 24.500 euro per 
la Instyle. La protagonista della nostra prova, spinta dal 
brillante 1.6 Full Hybrid, costa invece 29.500 euro. Inoltre 
la Mitsubishi Colt mette sul piatto 5 anni di garanzia, 5 
di assistenza stradale gratuita e 8 (o 160.000 km) per la 
batteria di trazione, facendo meglio della sorella francese. I 


Quando ci si ferma al semaforo, capita spesso che il motore termico si 
accenda per ricaricare la batteria e aumentare l'autonomia in elettrico 
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MITSUBISHI COLT HYBRID INSTYLE 


e Qualità costruttiva __* Prezzoelevato 
è * Abitabilità << © Comfort sui fondi più sconnessi 
e Consumi contenuti e Allestimento unico 
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PRODOTTO 


__—____——————__ 


Kc 7) 


Un'auto elettrica è silenziosa per definizione, ma nella 600e il comfort 
è amplificato dall'ottima capacità di assorbimento delle sospensioni 
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VELOCITÀ MASSIMA ACCELERAZIONE 0-100 KM/H AUTONOMIA MEDIA PREZZO 


150 km/h 9,0 secondi 406/409 km 40.950 euro 
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Numerosi dettagli, 
a partire dai 
gruppi ottici, 
richiamano la 
500e. Distintivi 
dell'allestimento 
La Prima, i 
particolari 
cromati, oltre ai 
cerchi in lega da 
18 pollici. 


Nonostante il passo di 2.562 mm, la 600e è maneggevole e vanta 
un diametro di sterzata di soli 10,5 metri, tra i migliori della categoria 


Il portellone, 

ad azionamento 
elettrico, prevede 
anche la funzione 
hands free. 

Il bagagliaio 

non spicca per 
capienza, ma offre 
il piano di carico 
regolabile 

in altezza. 


SCHEDA TECNICA Elettrico a magnete permanente, anteriore trasversale, Trazione anteriore, 


n potenza max 156 CV (115 kW), coppia max 260 Nm cambio monomarcia 
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FIAT 600E LA PRIMA 


Piattaforma CMP 


Potrebbe sembrare un'evoluzione della 500X, in realtà la nuova 
600 nasce da una piattaforma diversa, nonché la CMP modu- 
lare, adottata da altri modelli del Gruppo Stellantis come Jeep 
Avenger, Opel Mokka, Peugeot 208 e Citroén DS3 Crossback, 
oltre che dalla 500e con cui la nuova nata condivide numerosi 
particolari, anche per quanto riguarda l'abitacolo. Caratteriz- 
zata da una lunghezza di 4,17 metri, la 600e si fa notare anche 
per il generoso passo di 2,56 metri, ma senza che per questo 
ne risentano agilità e maneggevolezza, basti pensare che il dia- 
metro di sterzata di 10,5 metri è tra i migliori della categoria. 
Il pianale CMP è stato concepito per alloggiare la batteria da 
54 KWh lordi (51 kWh netti) il più vicino a terra in modo da 
abbassare il baricentro, mentre il motore, alloggiato in posizio- 
ne anteriore trasversale, è di sincrono a magnete permanente 
e sviluppa una potenza massima di 156 CV, mentre il picco 
di coppia corrisponde a 260 Nm. L'autonomia dichiarata è di 
406/409 km, mentre le prestazioni indicano un tempo di 9 se- 
condi per accelerare da 0 a 100 km/h e una velocità massima di 
150 km/h. Come sempre i tempi di ricarica variano in funzione 
della fonte a cui si ricorre: si va da 5 ore e 45 minuti utilizzando 
le colonnine con ricarica AC a 11 KW, ai 27 minuti per passare 
dal 20 all'80% della carica impiegando colonnine da 100 kW. 
Con il caricabatterie da 220V fornito in dotazione occorrono 
invece 24 ore abbondanti. 


DIMENSIONI E PESO 


AI centro della parte interiore dello scudo paracolpi 
anteriore si trova la telecamera del cruise control adattivo, 
sempre molto pronto e progressivo nel funzionamento. 


Lunghezza 4.171 mm, larghezza 1.781 mm, altezza 1.523 mm, passo 2.562 mm, 
peso a secco 1.520 kg, misure pneumatici 215/55 ZR 17, capacità bagagliaio 
360/1.231 litri, capacità batteria agli ioni di litio 54 kWh lordi (51 kWh netti) 
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I sedili in tecno pelle avorio sono 
nobilitati da scritte Fiat e loghi 600 
ricamati per sottolineare l'esclusività 
dell'allestimento La Prima. 


Molto intuitivi 

e facili da 
individuare 
anche durante la 
guida i comandi 
al volante, così 
come il piccolo 
quadro strumenti 
è di immediata 
consultazione. 


La copertura ripiegabile 
del portaoggetti sul 
tunnel ha un sistema 

di chiusura magnetico. 


Ai passeggeri posteriori è dedicata una 
presa USB; mancano invece 

le bocchette di aerazione. | sedili 
offrono la funzione di massaggio. 


FIAT 600E LA PRIMA 


Raffinata ma pratica 


Accedere all’abitacolo è comodo grazie 
all’ampio angolo di apertura delle porte 
e all'area di accesso generosa, e la prima 
sensazione che si prova è quella di tro- 
varsi in un ambiente molto accogliente. 
Merito prima di tutto della colorazione 
bicolore della plancia, ma anche del rive- 
stimento in pelle sintetica dei sedili im- 
preziositi con i loghi 600 ricamati sugli 
schienali, ma anche di una seduta rialzata 
che fornisce la sensazione di dominare la 
strada. Un'analisi più attenta mette però 
in evidenza plastiche rigide che stonano 
su un'auto dal prezzo superiore ai 40.000 
euro, anche se la dotazione full optional 
include accessori qualificanti come il 
sedile di guida regolabile elettricamen- 
te e dotato di funzione di massaggio, la 
guida autonoma di livello 2, il portellone 
ad azionamento elettrico hands free e il 
sistema di accesso keyless go con senso- 
re di prossimità solo per citarne alcuni. 
Il climatizzatore automatico non è però 
bizona, anche se il suo funzionamento 
è ineccepibile e si gestisce attraverso 
funzionali comandi a pianoforte posti 
immediatamente sotto lo schermo da 
10,25 pollici del sistema multimediale. 


Più in basso si trovano i pulsanti del- 
la trasmissione, compresa la funzione 
Braking per incrementare il recupero di 
energia in rilascio che si attiva premen- 
do per la seconda volta il tasto D per la 
marcia avanti. Molto bello da vedere e 
da impugnare poi il volante a due razze, 
che integra sulla razza destra i comandi 
dell’impianto audio e sulla sinistra quelli 
del cruise control, in entrambe i casi di 
facile e intuitivo utilizzo. Buona anche 
la disponibilità di vani portaoggetti, con 
quello sul tunnel coperto da un pannel- 
lino ripiegabile in stile Jeep Avenger, at- 
traverso il quale si accede alla base per 
la ricarica wireless; è comunque previsto 
un secondo vano per riporre il proprio 
smartphone immediatamente sotto i co- 
mandi della climatizzazione. Non molto 
capiente infine il vano bagagli, dotato di 
piano regolabile, di fatto da tenere nel- 
la posizione più alta in modo da poter 
usufruire del generoso sottofondo per 
riporre i cavi di ricarica della batteria e 
l’ingombrante caricabatteria 220V; il pia- 
no di carico è poi piuttosto distante da 
terra e irregolare quando si reclinano gli 
schienali dell’accogliente divano. 


La seduta piuttosto rialzata riporta al mondo dei crossover, 
ma | sedili ben profilati sono adatti anche alla guida più spigliata 
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FIAT 600E LA PRIMA 


Confortevole ma anche divertente 


È immediato entrare in confidenza con un'auto che innanzitutto 
ti fa immediatamente sentire a tuo agio grazie a una buona visi- 
bilità e alla tipica erogazione delle auto elettriche che fanno della 
fluidità di marcia la propria arma vincente. La sensazione è quella 
di essere alla guida di un'auto di categoria superiore, anche in virtù 
di sospensioni che assorbono con grande disinvoltura qualsiasi 
sconnessione della strada. Questo non significa però essere distur- 
bati da fastidiosi fenomeni di rollio e beccheggio nella guida sui 
tracciati misti, dove la 600e si dimostra più efficace e divertente del 
previsto. Certo, lo sterzo non è un campione di precisione e feeling, 
ma si tratta di un comando pensato più per risultare leggero e 


Il motore elettrico è montato in posizione trasversale e sviluppa 


una potenza di 155 CV, mentre la coppia massima è di 260 Nm. 
Tre i programmi di guida disponibili: Eco, Normal e Sport. 
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funzionale in città che non per trasmettere nel migliore dei modi 
le condizioni di aderenza degli pneumatici anteriori. Ed è proprio 
la città il terreno preferito da un'auto che scatta rapidamente al 
semaforo, che si parcheggia facilmente grazie al diametro di ster- 
zata ridotto e che in questo tipo di utilizzo assicura percorrenze 
interessanti, pur sempre distanti dai 600 km dichiarati ottimisti- 
camente dalla Casa. Nell’utilizzo reale, in media l'autonomia è 
infatti nell'ordine dei 300 km, più o meno abbondanti a seconda 
di quanta autostrada si percorre, perché è proprio ad andature 
autostradali che il consumo supera facilmente i 25 kWh/100 km, 


che corrispondono appunto a un'autonomia di circa 200 km. 


L'unica opzione 
per aumentare 
la quantità 

di recupero 

di energia in 
decelerazione 
è dato 
dall'attivazione 
della funzione 
Braking. 


Nella marcia autostradale | consumi aumentano considerevolmente 
e l'autonomia difficilmente va oltre i 200 km reali 
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FIAT 600E LA PRIMA 


La versione 

con motore mild 
hybrid 3 cilindri 
di 1,2 litri di 
cilindrata parte 
da 24.950 euro 
35.950 € nell'allestimento 
40.950 € base. 


24.950 € 
30.950 € 


Elettrica 
RED 
La PRIMA 


L'allestimento Red non è full optional, ma è comunque molto completo 
e propone cerchi in lega da 16 pollici. Il cruise control non è adattivo 
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e 6air bag 

e Abbaglianti automatici 

e Antenna shark in tinta 

e Apertura portellone 
Hands-free 

e Blind spot detection 

e Calotte specchi nere 
opache 

e Cavo di ricarica MODE 3 

e Cerchi in lega 
diamantati da 18" 

e Climatizzatore 
automatico monozona 

e Cluster digitale TFT 7.0” 
a colori 

e Cruise control adattivo 

e Frenata di emergenza con 
rilevamento pedoni e ciclisti 

e Illuminazione ambiente 
interno con colore 
configurabile 

® Impianto audio con 6 
altoparlanti 

e Keyless Entry con sensore 
di prossimità 

e On board charger 11kW 

e Piano bagagliaio regolabile 

e Plancia avorio 


GE] DOTAZIONI 


® Porta USB Type C posteriore 

® Portellone ad azionamento 
automatico “hands free” 

® Proiettori Full LED 

e Radio DAB 10" con 
Navigatore - USB TYPE A+C 
su tunnel 

e Retrocamera con griglia 
dinamica 

e Ricarica smartphone 
wireless 

e Sedie guidatore regolabile 
a 6 vie riscaldabile 
e massaggiante 

e Sedili intecno pelle avorio 

e Sensore pioggia 

e Sensori di parcheggio 
anteriori posteriori e laterali 

e Specchi esterni riscaldati 
richiudibili 

e Specchio interno auto 
oscurante 

® Vernice metallizzata 
Arancio Sole d'Italia 

® Vetri privacy 

® Volante in Tecnopelle 
con comandi radio 

® Wireless charging pad 


ACCESSORI A RICHIESTA 


© Vernice metallizzata Madre d'Italia 700 euro 
© Vernice metallizzata Sabbia Terra d'Italia 700 euro 
e Vernice metallizzata Azzurro Cielo d’Italia 700 euro 


Hybrid: 3 cilindri per 100 CV 


Attualmente il mercato italiano delle auto 100% elettri- 
che non è ancora “maturo” quindi la versione più appe- 
tibile resta quella con il motore termico. Si tratta di un 3 
cilindri di 1,2 litri che eroga una potenza massima di 100 
CV ed è associato a una batteria agli ioni di litio da 48 
Volt. II nuovo cambio automatico a doppia frizione a 6 
rapporti include invece il motore elettrico da 21-kW, un 
inverter e l'unità centrale di trasmissione per formare 
un sistema molto funzionale e compatto. IN 


* Prezzo 
e Autonomia nell'impiego autostradale 
e Capacità del vano bagagli 


Comfort 
Maneggevolezza 
e Funzionamento del cruise control adattivo 


> 
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JEEP AVENGER ELECTRIC SUMMIT 


Bella 
da vedere 
e da guidare 


Una Jeep abbastanza inconsueta: 
più compatta del solito, dall'estetica 
che raccoglie consensi unanimi, ma anche 
divertente da guidare. L'assetto rigido 
non ama però le strade sconnesse 


di Fabio Suvero 


n’altra elettrica direte giustamente voi, del resto è 

così, ormai gran parte dei costruttori stanno seguen- 

do questa strada e noi ne prendiamo atto. Fatto sta 

che l’interpretazione di Jeep partendo dalla piatta- 

forma CMP di Stellantis è assolutamente riuscita, 
soprattutto dal punto di vista estetico, perché in questa set- 
timana di utilizzo quotidiano Avenger ha ottenuto consensi 
unanimi da parte di un pubblico assolutamente eterogeneo. 
Ma è solo bella da vedere? Assolutamente no, come scoprirete 
leggendo le prossime pagine. 
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I sedili sono piuttosto rigidi e la rotella di regolazione 
dello schienale è scomoda da raggiungere. 
Apprezzabile invece la disponibilità di numerosi 

e capienti vani portaoggetti. 


Quelle plastiche rigide... 


Mi è sempre piaciuta questa macchina, perché ha tan- 
ta personalità, soprattutto nella vista frontale, dove quegli 
“occhietti” con le sopracciglia illuminate da una striscia di 
LED mi hanno colpito fin da quando l'ho vista la prima 
volta. Ecco perché salgo a bordo con un bel sorriso stampato 
in viso, ma il mio umore cambia improvvisamente quando mi 
guardo intorno e noto che l'abitacolo è dominato da plastiche 
rigide al tatto dall'effetto piuttosto cheap, a maggior ragione 
considerando che questo “gioiellino” costa più di 40.000 euro. 
È vero che stiamo parlando della Avenger più costosa della 
gamma, ma tantè; forse se fossi a bordo della versione di ac- 
cesso (24.300 euro) ragionerei diversamente. Poi, nella ricerca 
della posizione di guida ideale faccio fatica a individuare la 
rotella di regolazione dello schienale a causa dello spazio “di 
manovra” davvero ridotto all'osso. Insomma, l'approccio non 
è dei migliori, ma devo ammettere che il bel volante a tre 
razze, i sedili ben profilati nobilitati dagli stemmi Jeep sugli 
schienali e i numerosi vani portaoggetti sparsi qua e là mi 
fanno sentire subito un po come a casa mia. 


Che comodità il cruise control adattivo 


“Eredito” l’auto da un collega che ha pensato bene di lasciarmi il 
30% di carica residua della batteria, quindi accarezzo appena il 
pedale destro per cercare di ridurre al minimo i consumi, che con 
una guida accorta si stabilizzano intorno ai 15/16 KW/100 km, un 
dato nella norma per un'auto di questa tipologia, che equivale a 
un'autonomia nell'ordine dei 300 km. Siamo abbastanza distanti dai 
400 km promessi dalla Casa, ma c'è anche da dire che fa un freddo 
cane, e in queste condizioni la batteria da 54 KWh è abbastanza 
penalizzata. Quando mi imbatto nella solita coda in tangenziale 
ho invece modo di apprezzare il cruise control adattivo, che abilito 
senza dover “studiare” troppo i comandi sul volante e trovo molto 
fluido e preciso nel funzionamento, a parte la frenata brusca e un po’ 
ritardata per evitare un contatto con il solito “furbetto” che aspetta 
ultimo istante per infilarsi di prepotenza nella corsia di uscita: 
sempre meglio stare in allerta, perché per prevenire certi compor- 
tamenti, l’esperienza umana continua a vincere sull’elettronica. 


PREZZO PRESTAZIONI 


JEEP AVENGER PRI 3 
42.400 euro Velocità massima 150 km/h, 
ELECTRIC SUMMIT accelerazione 0-100 km/h 9,0 secondi, 


autonomia media 400 km 
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JEEP AVENGER ELECTRIC SUMMIT 


Che agilità! 

Oggi ho un appuntamento fuoriporta, con due passeggeri al 
seguito che non fanno altro che lamentarsi. Scherzi a parte, il 
mio “copilota” segnala il padiglione troppo basso che lo co- 
stringe a chinare la testa prima di salire per evitare un incontro 
ravvicinato con la battuta superiore della porta, mentre chi 
siede dietro trova il divano troppo rigido, alla stessa stregua 
della taratura delle sospensioni. Mah, io sarò anche di “bocca 
buona”, ma l’unica critica che in parte condivido è la rigidi- 
tà dell’assetto: è vero, disturba quando si attraversano i fondi 
stradali più accidentati, ma ripaga con gli interessi affrontando 
un percorso misto, dove la precisione di guida è lontana anni 
luce da quella delle “vecchie” Jeep pensate più che altro per 
cavarsela nel migliore dei modi sui terreni più impervi. Mi 
piacerebbe solo poter disporre di più di recupero di energia 
in decelerazione, mentre l’unica opportunità è quella di pre- 
mere una seconda volta il tasto D sulla consolle per arrivare la 
funzione Brake. A proposito di tasti, all’inizio non riuscivo a 
tornare alla schermata home del sistema infotelematico, poi ho 
scoperto di aver perso troppo tempo a cercarlo tra i vari menù, 
mentre questa funzione è decentrata e si attiva premendo un 
tasto fisico immediatamente sotto il monitor, dove si trova 


anche quello dell’hazard (toppo piccolo). 
pr ne fl 


A lato, il pulsante fisico per 
tornare alla schermata home 
del sistema multimediale 
affianca quello dell'hazard. 


MOTORE ls tASI VISIONI DIMENSIONI E PESO 


Elettrico a magnete permanente, Trazione anteriore, Lunghezza 4.084 mm, larghezza 1.776 mm, altezza 4.528 mm, 
potenza max 156 CV (115 kW), cambio monomarcia. passo 2.562 mm, peso 1.520 kg, capacità bagagliaio 355 litri 
coppia max 260 Nm. capacità batteria agli ioni di litio 54 kKWh. 
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Bagagliaio così, così 

Potrebbe sembrare un paradosso, ma considerando l’inattesa indole spor- 
tiva di quest'auto, due paddle dietro il volante a tre razza per modificare 
in tempo reale l'entità del recupero di energia in decelerazione non mi 
sarebbero affatto dispiaciuti. Così come non avrei disdegnato un vano 
bagagli un po’ più capiente; certo, si possono reclinare gli schienali po- 
steriori, ma il fatto che si sovrappongano al divano crea un'irregolarità 
nel piano che disturba un po’. In compenso, l'ampio sottofondo è utile 
per alloggiare i cavi di ricarica e l’ingombrante carica batteria da 220 V. 


Il vano di carico 
non è molto 
capiente, con il 
piano irregolare 
una volta 
reclinati 

gli schienali. 


Week end al lago 


Approfitto delle previsioni meteo che annunciano un week end 
soleggiato per un paio di giorni di relax sul Lago di Como, na- 
turalmente, prevedendo per il giorno prima della partenza una 
sosta forzata di ricarica durata quasi una giornata intera, pur 
essendo iniziata con il 40% di carica residua. Mi aspettano 80 
km di autostrada, la condizione d’uso più sfavorevole per un'auto 
elettrica: il computer di bordo non mente, con un consumo che 
oscilla tra i 23 e i 25 kW/100 km nonostante stia rigorosamente 
viaggiando a 100 km/h. Devo dire che il comfort acustico è 
notevole, penalizzato solo dal rumore di rotolamento degli pneu- 
matici invernali montati sull’auto in prova. In genere maledico le 
code, invece questa volta non mi infastidiscono più di tanto, sia 
per la presenza del cruise control adattivo, sia perché ne beneficia 
l'autonomia, visto che il mio obiettivo è quello di non ricaricare 
la batteria fino al mio ritorno a casa. Abbandono la superstrada 
subito dopo Lecco in modo da godermi l'incantevole strada che 
costeggia il lago, apprezzando ancora una volta l’inattesa agilità 
di un'auto che è un vero e proprio piacere guidare sul misto. Una 
volta entrato nel borgo di Dorio (LC), nelle immediate vicinanze 
di Dervio, elogio la compattezza di un'auto che si parcheggia 
senza problemi, oltre al diametro di sterzo talmente contenuto 
da affrontare senza patemi d’animo una svolta in salita che in 
passato mi creato un certo disagio. 


Viaggiando a 100 km/h, 
il consumo si stabilizza 
sui 24/25 kWh/100 km, 
per un'autonomia di 
circa 200 km. Pratica 
la telecamera per la 
retromarcia. 


Quando si decide di affrontare un viaggio, bisogna sempre considerare 
una drastica riduzione dell'autonomia nella marcia autostradale 
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JEEP AVENGER ELECTRIC SUMMIT 


Una breve escursione off-road 


Domenica mattina il programma prevede una gita con relativo pranzo presso la 
baita di Alberto, che si raggiunge solo attraverso una strada sterrata che finalmente 
posso affrontare con un mezzo degno, o meglio, in auto, visto che di solito ci vado 
a piedi. Sfrutto anche il mio compagno di avventura, che nota immediatamente 
il climatizzatore monozona, quindi non regolabile separatamente, per scattare 
alcune foto; del resto Alberto è multitasking, e per lui passare da chef a fotografo 
è un gioco da ragazzi! La compattezza della Avenger mi consente di raggiungere 
la meta senza lasciare un ricordo delle rocce sporgenti sulle fiancate, poi altezza 
da terra superiore alla norma e progressività del motore elettrico fanno il resto. Per 
carità, non è certo indispensabile un SUV per affrontare un percorso simile, ma 
una Jeep impolverata e con qualche schizzo di fango ha sempre il suo perché! IN 


Il motore elettrico 
eroga una potenza 

di 155 CV, mentre la 
coppia massima è di 
260 Nm. La batteria ha 
una capacità di 54 kWh 
(51 kWh netti). 


Restituisco a malincuore un'auto che mi ha lasciato un bel ricordo, ma che soprattutto è stata 
IN SINTESI una piacevole sorpresa intema di handling e guidabilità. Del resto il mercato le sta dando ragione, 

con le vendite nel mese di gennaio che segnano un'incoraggiante doppietta: Avenger è stata infatti l'auto 
elettrica più venduta, ma occupa anche il primo posto nella classifica delle vetture a benzina. 


MARZO 2024 | AUTOMOBILISMO.IT 129 


NEWS 


ABARTH 695 75° 
ANNIVERSARIO 


Abbiamo ormai perso il conto del numero delle serie speciali 
realizzate su base 500/595/695 Abarth, l’ultima delle quali si 
chiama Abarth 695 75° Anniversario. Nasce per celebrare i 
75 anni del marchio Abarth, ma il fatto di essere realizzata in 
1.368 esemplari, proprio come la cilindrata del 4 cilindri turbo 
alloggiato sotto il cofano anteriore, rende anche omaggio al 
glorioso motore T-Jet, in questo caso nello step da 180 CV e 
250 Nm di coppia. L'esterno è caratterizzato dalla tinta total 
black in contrasto con una serie di dettagli color oro, primo tra 
tutti il simbolo dello Scorpione che occupa l’intera superficie 
del tetto. Distintivi di questa edizione a tiratura limitata 
anche i vetri oscurati, i loghi Abarth dorati su entrambi i lati 
e gli sticker esclusivi del 75° Anniversario a forma di testa di 
pistone. Non mancano poi i cerchi in lega dorati da 17 pollici 
e l'impianto frenante con dischi ventilati e forati da 305x28 
mm stretti da pinze Brembo in alluminio nere. Completano 
il quadro tecnico l'impianto di scarico Record Monza con 
valvola attiva e gli ammortizzatori Koni FSD. A rendere 
più esclusivo l'abitacolo provvedono invece il rivestimento 
in Alcantara della plancia, i sedili Sabelt con gusci in fibra 
di carbonio e i loghi celebrativi in corrispondenza degli 
appoggiatesta integrati. 


BMW Z4 M40| 
PURE IMPULSE EDITION 


L'attuale Bmw ZA, presentata nel 2019, fino ad oggi è 
stata disponibile esclusivamente con (l'ottimo) cambio 
automatico a otto marce. L'arrivo della leva del cambio fa 
parte del ’Handschalter Pack”, il pacchetto che comprende 
sia modifiche estetiche, che alcuni aggiornamenti a livello 
telaistico. E stata modificata la barra antirollio anteriore, oltre 
alla mappatura del servosterzo elettrico. Accorgimenti pensati 
per assicurare a chi siede dietro il volante un feedback e delle 
sensazioni più intense. Seguendo sempre il principio del 
puro piacere di guida, sono stati ottimizzati anche il controllo 
della trazione e il differenziale . La versione manuale sarà 
equipaggiata con ruote anteriori da 19 pollici e da 20 pollici 
al posteriore, un ulteriore modo di migliorare la trazione e la 
maneggevolezza tra le curve. Per quanto riguarda il tempo 
necessario per passare da 0 a 100 km/h, servono 4,6 secondi 
per la versione con cambio manuale, pari ad un decimo in più 
rispetto all’automatica. La Bmw Z4 manuale è disponibile in 
unesclusiva colorazione metallizzata ‘Frozen Deep Green che 
fa parte del pacchetto Handschalter. Sono presenti dettagli 
in nero lucido, con le pinze dei freni verniciate di rosso. 
All’interno dell'abitacolo spiccano invece le finiture in ‘pelle 
Vernasca” con dettagli ‘M’” di colore nero. 


FORD MUSTANG 


L'icona americana si rinnova, con scudi paracolpi dal diverso 
design, prese d’aria e spoiler frontale maggiorati, mentre i 
gruppi ottici posteriori restano fedeli al design a tre barre, ma 
adottano la tecnologia a LED. Offerta sempre in versione 
coupé e cabriolet, la Mustang Model Year 2024 è stata 
modificata anche internamente, con un quadro strumenti 
interamente digitale da 12,4 pollici associato allo schermo 
centrale da 13,2 pollici orientato verso il pilota. Il V8 di 5 litri 
alloggiato sotto il lungo cofano anteriore è dotato di un nuovo 
sistema di alimentazione con due prese d’aria per renderlo 
ancora più reattivo ai comandi del gas, mentre l'impianto di 
scarico attivo consente di modificare il sound del motore a 
seconda delle esigenze del guidatore, oppure del programma 
di guida selezionato, potendo scegliere tra Normal, Sport, 
Slippery, Drag e Track. Di serie il Performance Package, che 
include freni Brembo, cerchi da 19” e differenziale 
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autobloccante, mentre le sospensioni attive MagneRide sono 
optional. Al top della gamma si colloca la versione Dark 
Horse, contraddistinta dal generoso spoiler posteriore fisso, 
dall’assetto più rigido e da un diverso sistema 

di raffreddamento dei freni, oltre che da pneumatici 

Pirelli con mescola specifica per l'utilizzo in pista. 


La potenza del V8 di S litri passa infine da 446 a 453 CV. 


ps - : 
——v <=" x =} 
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IL TEAM VISTA AF CORSE AL VIA DEL FIA WEC 2024 


VistaJet, la compagnia di aviazione privata leader nel mondo, ha annunciato la sua partnership con la pluri vittoriosa Scuderia 
AF Corse in vista del prossimo Campionato Mondiale Endurance FIA (WEC). La line-up 2024 vedrà due Ferrari 296 
LMGT?3 partecipare al campionato come Vista AF Corse con l’iconica livrea rossa e argento. Alla guida dell'auto numero 54 
ci saranno Thomas Flohr, Franceso Castellacci e Davide Rigon, mentre i piloti della 296 LMGT3 numero 55 saranno Simon 
Mann, Alessio Rovera e Francois Hériau. Prima gara il 2 marzo in Qatar. 


MERCEDES-AMG 
A45 S LIMITED EDITION 


La colorazione Green Hell Magno rende immediatamente 
riconoscibile la versione Limited Edition della A45 AMG 
S, per non parlare poi della grafica con bande gialle e 
nere con lo stemma AMG sul cofano e la scritta A 45 S 
sulle porte. Specifici di questo allestimento anche i cerchi 
forgiati AMG da 19 pollici in nero opaco con design a sette 
doppie razze in tinta gialla, in contrapposizione alle pinze 
in nero lucido con scritte AMG bianche; il logo AMG 
nobilita anche il tappo del serbatoio. Il tema del giallo è 
poi presente anche nell'abitacolo, in particolare per quanto 
riguarda le cuciture di sedili, pannelli delle porte, quadro 
strumenti e volante Performance AMG rivestito in pelle/ 
microfibra. La meccanica è identica a quella della A45 S 
standard, mentre il prezzo di acquisto è di 84.000 euro. 


VOLKSWAGEN 
GOLF GTI MT ULTIMATE 


Saranno solo 110, proprio come la potenza della prima Golf 
GTI, gli esemplari riservati al mercato italiano dell'ultima 
Golf GTI equipaggiata con il cambio manuale. Offerta a 

52.950 euro, la MT Ultimate è disponibile con le colorazioni 

della versione originale: bianco, rosso o nero in abbinamento 

ai cerchi da 19 pollici che possono essere neri o bicolore. 
L'esterno è caratterizzato anche dai gusci degli specchietti 
retrovisori e dalle strisce a contrasto che percorrono la 
parte bassa della fiancata di colore nero. Completano la 
personalizzazione, il logo GII MT Ultimate sul montante 
porta anteriore e la targhetta commemorativa sulla plancia, 
visibile dal cristallo laterale destro. 
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I dati sono quelli della RS6 Avant Performance: 630 CV e 850 Nm, 
ma la GT scatta da 0 a 100 km/h in 3,3% Il prezzo? 246.000 euro 


PASSIONE 


AUDI 
RS6 AVANT GT 


Ammortizzatori a ghiera regolabili, differenziale 
posteriore autobloccante ancora più “hard” e freni 
carboceramici per la RS6 più estrema di sempre 


opo aver visto lAlfa Romeo 
Giulia GTAm non cè più da 
stupirsi di niente, ma una sta- 
tion wagon così estrema riesce 
comunque a sorprendere, e non 
poco. A_ partire da un look chiaramente 
ispirato all’Audi 90 quattro IMSA GTO 
del 1989, che proprio in quell’anno con- 
quistò l'omonimo Campionato america- 
no. Partiamo dal muso, con single frame e 


prese d’ara in nero lucido, ma fortemente 
caratterizzato dal labbro inferiore molto 
pronunciato e soprattutto dal cofano, per 
la prima volta realizzato in fibra di carbo- 
nio con zone a vista. Decisamente racing 
anche i parafanghi anteriori con ampi 
sfoghi d’aria per ottimizzare i flussi d’aria 
e raffreddare meglio i freni, composti da 
giganteschi dischi anteriori da 440 mm di 
diametro e stretti da pinze a 10 pistoncini. 
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Sulla sinistra, 

il muso presenta 
gigantesche 
prese d'aria, 
sotto le quali si 
nota lo splitter 
più pronunciato 
rispetto alla 
versione di serie. 
I cerchi da 22" 
possono essere 
bianchi o neri. 


Paraurti in fibra di carbonio 


Così come il cofano, anche gli scudi paracolpi della RS6 
Avant GT sono realizzati in fibra di carbonio, materiale 
utilizzato anche per rifinire le minigonne laterali e i gusci 
degli specchietti retrovisori. I cerchi in lega a 6 razze 
misurano 22 pollici di diametro, mentre nella vista posteriore 
spicca il nuovo portellone, che non solo presenta una soglia 
di carico sensibilmente più bassa, ma si fa notare per il 
generoso spoiler sopra il lunotto. Audi RS 6 Avant GT è 
proposta nei colori carrozzeria bianco Arkona, grigio Nardo, 
grigio Chronos metallizzato, marrone Madeira metallizzato 
e nero Mythos metallizzato. A seconda della tinta scelta, 
cambia la grafica delle decals esterne che, nel caso della 
colorazione bianca, richiama i colori Audi Motorsport, con 
una livrea ispirata alla 90 quattro IMSA GTO. In questa 
configurazione, i cerchi in lega sono in bianco lucido. 

In alternativa, le decals sono disponibili in nero e grigio e si 
abbinano alle tinte esterne grigio Nardo o nero Mythos. 

In tal caso i cerchi in lega sono in nero lucido o nero opaco. 


Gli ammortizzatori a ghiera consentono di regolare l'altezza da terra, 
che può essere ridotta di 10 mm rispetto al modello di serie 
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Anche 

nella vista 

di coda, 

la GT non passa 
certo inosservata, 
a partire 

dal vistoso spoiler 
sopra il lunotto. 

Il portellone 

è diverso rispetto 
a quello dell'auto 
di serie. 


AUDI RS6 AVANT GT 


Î rei ° I 
dr e i 


660 esemplari, di cui 40 per l'Italia 


A differenza della versione di serie, RS 6 Avant GT non 
viene prodotta integralmente a Neckarsulm: terminato 
l'assemblaggio di scocca e carrozzeria, verniciatura inclusa, 
la vettura viene infatti inviata presso il sito d'eccellenza 
certificato carbon neutral Bollinger Hòfe, “culla” della 
supercar Audi R8 e della Granturismo elettrica Audi e-tron 
GT. La finitura di Audi RS 6 Avant GT è affidata a un team 
di 7 specialisti che, attraverso tre stazioni in linea, dedica 
un'intera giornata di lavoro a ciascuno dei 660 esemplari. 
Audi RS 6 Avant GT arriverà in Italia nel corso del secondo 
trimestre 2024, con prezzi a partire da 246.000 euro. 
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Sedili a guscio 

L'impronta racing di questa versione a tiratura limitata, 
realizzata in 660 esemplari di cui solo 40 destinati al 
mercato italiano, è presenta anche nell'abitacolo, che si 

fa immediatamente notare per i sedili a guscio in fibra 

di carbonio rivestiti in pelle e microfibra Dinamica e 
contraddistinti dai badge RS 6 GT alla base dei poggiatesta. 
La tinta nera che prevale negli interni è interrotta da alcuni 
dettagli in rosso e rame, per le cuciture in corrispondenza 
della corona del volante, dei fianchetti della console, dei 
braccioli e dei tappetini. Braccioli, plancia, consolle e pannelli 
porta sono invece rivestiti in microfibra Dinamica nera, 
mentre gli inserti di plancia e pannelli porta sono offerti 

in nero lucido oppure, in opzione, in carbonio twill con fibre 
dal look intrecciato. Da segnalare infine la targhetta sulla 


consolle che riporta il numero progressivo dell'esemplare. 


Non è certo 
essenziale come 
quello della 90 
quattro IMSA GTO, 
sulla sinistra, ma 
l'abitacolo della 
RS6 Avant GT 
ribadisce la sua 
indole racing con 
sedili a guscio in 
fibra di carbonio 
e numerosi 
dettagli rossi. 


AUDI RS6 AVANT GT 


Da 0 a 200 km/h in 11,5 secondi 


Capitolo prestazioni: il V8 biturbo di 4 litri è lo stesso che 
equipaggia la RS Avant Performance, quindi eroga 630 CV 
di potenza e 850 Nm di coppia massima, ma l’alleggerimento 
di 40 kg rispetto al modello standard e di 15 kg rispetto alla 
variante performance assicura uno scatto da 0 a 100 km/h in 
3,3 secondi. Un tempo migliore di un decimo rispetto alla RS 
6 Avant Performance e di 3 decimi nel confronto con la RS 

6 Avant. Di grande spessore anche l'accelerazione da 0 a 200 
km/h traguardata in 11,5 secondi e la velocità massima di 305 
km/h. Come nel caso della versione Performance, il cambio 
automatico a 8 rapporti è stato rivisto per essere più pronto e 
rapido nei passaggi di marcia, mentre il differenziale posteriore 
à autobloccante vanta una taratura specifica per rendere ancora 
Pe. più coinvolgente la guida esaltando il sovrasterzo. Un'assoluta 
anteprima nella produzione di serie Audi sono invece 

gli ammortizzatori a ghiera regolabili manualmente, che 
consentono di ridurre l’altezza da terra della vettura di 10 mm 
rispetto al resto della gamma RS6. Il maggior precarico delle 
molle, caratterizzate da una taratura più rigida, la possibilità 
di regolare gli ammortizzatori in base a tre diverse tarature 

e barre antirollio più rigide (+30% all'avantreno e +80% al 
retrotreno) rendono così ancora più agile e dinamica una delle 
station wagon più efficaci e coinvolgenti nella guida al limite. 
A richiesta è comunque offerto anche l’assetto sportivo 


RS plus con Dynamic Ride Control (DRC). 


Il cambio automatico a 8 rapporti è stato modificato 
per essere più pronto e grintoso nei passaggi di marcia 


[IN GT 6659 (0 
= 


Nel caso della colorazione 
bianca, la grafica riprende la 
livrea della 90 quattro IMSA 
GTO do corsa del 1989. 
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PASSIONE 


ANTEPRIME 


AUDI S3 


Con 333 CV di potenza massima 
è la S3 più potente di sempre, 
ma anche quella più focalizzata 

al divertimento di guida, grazie a 

soluzioni come il sistema Torque 

Splitter di derivazione RS3 


n un periodo in cui l’unico obiettivo dei costruttori sem- 

bra essere l‘elettrificazione, la Casa dei Quattro Anelli 

ricorda al mondo intero che per molti l'automobile è 

anche passione, come dimostra la RS6 Avant GT delle 

pagine precedenti, oltre alla futura $3, di cui sono state 
diffuse le principali caratteristiche e le prime immagini di 
un esemplare ancora camuffato. Certo, si tratta pur sempre 
di auto per pochi, con prezzi di listino elitari, ma almeno 
esistono, e già questo è un segnale positivo. 
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AUDI S3 


Un decimo di secondo in meno 
sullo 0-100 km/h 


Entrando nel dettaglio, partiamo dal motore, il classico 2.0 TFSI 
del Gruppo VW, che in questa declinazione raggiunge 333 CV 
e 420 Nm di coppia, quindi 23 CV e 20 Nm in più rispetto al 
passato. Quanto basta per consentire alla nuova nata di scattare 
da 0 a 100 km/h in 4,7 secondi — un decimo in meno rispetto 
al precedente modello — mentre la velocità massima è sempre 
limitata elettronicamente a 250 km/h. Per raggiungere queste 
prestazioni e rendere la guida più coinvolgente, anche il cambio 
a doppia frizione a 7 marce è stato modificato, con tempi di 
cambiata a pieno carico ridotti del 50%, mentre ai carichi 
parziali il regime motore viene aumentato automaticamente 
nella fase d’innesto delle marce. 


Torque Splitter Audi Sport 


Analogamente alla RS3, il sistema Torque Splitter di 
derivazione Audi Sport regola in modo ottimale la 
distribuzione della coppia alle ruote posteriori con l’obiettivo 
di rendere più sovrasterzante il comportamento al limite, una 
peculiarità garantita da due frizioni elettroidrauliche a lamelle 
(una per ciascun semiasse posteriore) che gestiscono in modo 
ideale ed estremamente rapido la coppia sui pneumatici con 
più aderenza per rendere la guida più gratificante in curva. 


Dischi dei freni anteriori da 357 mm 


Per far fronte alle maggiori prestazioni, l'impianto frenante è 
stato potenziato, con dischi autoventilanti anteriori di maggiore 
diametro (357 mm) e spessore (+4 mm) associati a pastiglie dalla 
superficie d’attrito più ampia e a inedite pinze a due pistoncini. 
Da segnalare infine i nuovi pneumatici high performance 235/35 
R19 sviluppati da Falken in funzione dell'utilizzo in pista. 
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-1,5 gradi di camber 


A sottolineare la volontà di esaltare 

il dinamismo della nuova $3 provvedono 
poi l'angolo di camber raddoppiato rispetto 
al passato, fino a raggiungere un valore 

di -1,5° e la maggiore rigidità dei bracci 
delle sospensioni, ma anche il servosterzo 
offre una taratura più sportiva 

e un rapporto di demoltiplicazione 


più diretto a favore del feeling di guida. 


Più coppia al posteriore 

L'effetto del Torque Splitter è associato al controllo 
della dinamica di marcia Audi drive select integrato 

al programma dynamic plus, grazie al quale viene 
indirizzata al retrotreno quanta più coppia possibile, 
sempre con l’obiettivo di rendere il comportamento più 
sovrasterzante possibile. Anche il sistema di controllo 
di stabilità è stato adeguato al maggiore dinamismo 

di questa versione in modo da risultare molto meno 
invasivo nei programmi di guida più spinti. IN 
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L'estetica è meno sobria rispetto al modello precedente, soprattutto 
al posteriore, dove spicca l'estrattore d'aria in stile RS3 


PASSIONE 


ASTON MARTINVANTAGE 


Il nuovo muso con la calandra ampliata nasconde un V8 biturbo ancora più 
potente: 665 CV e 800 Nm di coppia. Ma non è tutto, perché anche assetto 
e telaio sono stati perfezionati per esaltare il coinvolgimento di guida 
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enorme “bocca” che caratterizza il muso della 
| nuova coupé sportiva inglese magari non pia- 
cerà a tutti, soprattutto a chi ha sempre amato 
l'eleganza della produzione Aston Martin, ma 
probabilmente basteranno pochi chilometri alla 
guida per ricredersi. Almeno, cos dovrebbe essere alla luce 
dei dati dichiarati dalla Casa, a partire dai numeri del V8 
biturbo di origine Mercedes, che sono cresciuti rispettiva- 
mente del 30% e del 15% in termini di potenza e coppia, 
fino a raggiungere 665 CV e 800 Nm, nonché 155 CV e 
115 Nmin più rispetto alla versione precedente. Prestazioni 
rese possibili grazie a interventi meccanici come l'adozione 
di alberi a camme dal diverso profilo, turbocompressori più 
grossi, rapporto di compressione ottimizzato e sistema di 
raffreddamento più efficiente. 


Per migliorare l'aderenza si è fatto ricorso a pneumatici Michelin 
Pilot Sport S 5 appositamente sviluppati per questo modello 
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ASTON MARTIN VANTAGE 


Plancia in stile DB12 


Appena si accede all’abitacolo si apprezza la nuova plancia, 
che replica il design introdotto con l’ultima DB12, 

dalla quale la nuova Vantage riprende anche il sistema 
multimediale di nuova generazione sviluppato internamente 
da zero e caratterizzato dal monitor centrale da 10,25 
pollici. Non mancano comunque classici tasti fisici per 
gestire telaio, ESP, impianto di scarico, sistema di assistenza 
al mantenimento della corsia e Park Distance Control. 
Questo nuovo sistema si basa sulla connettività online e su 
una serie di pacchetti di abbonamento all’auto connessa, 
gratuiti per i primi tre anni e concepiti per massimizzare 
l’esperienza di possesso di un'Aston Martin. Sarà quindi 
possibile monitorare, localizzare e proteggere la propria auto, 
nonché gestire i dettagli del proprio account e condividere 
la comunità dei proprietari di Aston Martin attraverso feed 
multimediali integrati. Le consegne della nuova Vantage 
sono previste a partire dal mese di aprile. 


Il sistema Launch Control può essere personalizzato per indie 
la quantità di slittamento delle ruote in partenza: da 0 a 96 km/h in 3,4" 


VANTAGE 


La plancia riprende il layout introdotto con la 
DB12 e integra un sistema multimediale di ultima 
generazione. Non mancano i tasti fisici per la 
gestione di numerose funzioni legate alla guida. 
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ASTON MARTIN VANTAGE 


Handling ancora superiore 


Quando si parla di Aston Martin di ultima generazione non sono stati rivisti in funzione della massimizzazione del 

si può trascurare l'aspetto handling, che è stato ulteriormente piacere di guida e dell'efficacia in curva. Da segnalare anche 
migliorato grazie ad alcuni interventi, come la traversa l'adozione di pneumatici Michelin Pilot Sport $ 5 con 
anteriore, irrigidita e spostata indietro per aumentare codice “AMI”, realizzati appositamente per la Vantage nelle 
la rigidità del punto di montaggio della sospensione misure 275/35 R21 all'anteriore e 325/30 R21 al posteriore. 
anteriore a doppio bracci e migliorare il feeling dello sterzo. L'impianto frenante si serie si compone di dischi in ghisa 
L'ottimizzazione dei punti di ancoraggio delle sospensioni anteriori da 400 mm e posteriori da 360 mm, mentre 
posteriori si riflette inoltre in un aumento del 29% della l'impianto CCB, grazie ai dischi carboceramici, assicura un 
rigidità sotto carico in curva, ma anche gli ammortizzatori risparmio di 27 kg sulle masse non sospese. 


L'impianto frenante propone i dischi in ghisa (400 mm anteriori e 360 mm 
posteriori), ma tra gli optional ci sono anche i dischi carboceramici 


Cambio automatico ZF8 e rapporti più corti 


La trasmissione è affidata al classico cambio automatico a 8 marce, 
adattato per rispondere in modo più rapido ai comandi e associato a un 
rapporto finale più corto a favore delle prestazioni in accelerazione, che si 
possono sintetizzare nel tempo di 3,4 secondi per scattare da 0 a 60 mph 
(96 km/h) ottenuto anche grazie alla nuova strategia di Launch Control. 
Da segnalare la possibilità di modificare il funzionamento del dispositivo 
di partenza assistita, regolando a piacimento il livello di slittamento delle 
ruote posteriori attraverso il sistema di controllo della trazione. I 
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PASSIONE 


HYPERCAR 


Un brivido 
a cielo aperto 


Evoluzione della Huayra R, la Evo è ancora 
più potente e prestazionale, ma soprattutto 
emozionante grazie alla possibilità di assaporare 
il brivido della guida in pista a cielo aperto 


di Andrea Brambilla 


a Huayra R e il programma Arte in Pista hanno 

| | ampliato l’esperienza dei nostri clienti con il mar- 
chio Pagani oltre le nostre più rosee aspettative, of- 

frendo una nuova opportunità anche ai proprietari 

di Zonda R e Zonda Revolucién. La richiesta del 
programma Arte in Pista, in cui aficionados di tutto il mondo 
si incontrano per condividere la loro passione comune, ci ha 
portato a pensare a un'aggiunta al programma. È nostro piacere 
condividere con voi la Huayra R Evo, che spinge i confini delle 
prestazioni ancora più in là, così come le emozioni. Comincia- 
mo ad aprire il tetto e proseguiamo da lì...”. Parla così Horacio 
Pagani, Founder & Chief Designer di Pagani Automobili del 


suo ultimo capolavoro. 
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Le modifiche 
aerodinamiche 
LELLIMERSIAITELO) 
un aumento 

del 45% della 
deportanza 
rispetto alla 
Huayra R, mentre 
l'efficienza 
(IHGSAINE 

del 21%. 


Non rispettare alcun limite imposto dai regolamenti 
ha dato ai progettisti la massima libertà di espressione 
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Il tetto aperto ha reso l'aerodinamica ancora più efficiente: il guadagno 
di carico verticale aumenta la deportanza totale di un ulteriore 5% 


PAGANI HUAYRA R EVO 


Un team a disposizione sui circuiti 
più prestigiosi al mondo 


Nel 2021, in occasione del lancio della Huayra R, fu annunciato 
l'avvio del programma Arte in Pista, caratterizzato da un ricco 
calendario di appuntamenti personalizzati per consentire ai 
possessori del nuovo modello, insieme a quelli di Zonda R e Zonda 
Revoluciòn, di portare i loro gioielli al massimo delle prestazioni, 

in pista e in sicurezza. I facoltosi proprietari avranno la possibilità 
di girare con le loro Pagani nei circuiti FIA più prestigiosi al mondo. 
Il format prevede unesperienza completa in autodromo, l'assistenza 
tecnica del team Pagani, che include il responsabile tecnico, 
l'ingegnere di pista e il personale meccanico dedicato per ogni auto, 
oltre al fisioterapista e al nutrizionista provenienti dal mondo 

del Motorsport. Fiore all'occhiello del programma è il supporto 

di piloti professionisti, che contribuiranno a migliorare le abilità 

di guida sportiva dei clienti, facendoli approcciare alla pista seguendo 
il metodo migliore, quello vero. 


Il posteriore di Huayra R e 
Evo è caratterizzato 

da appendici aerodinamiche 
per ottimizzare la stabilità. 


Ispirata alle gare di durata 


Horacio Pagani e il suo team hanno plasmato la nuova Huayra 
R Evo ispirandosi al tempo in cui i piloti erano esposti alle 
intemperie con le loro auto da corsa a cielo aperto. E partendo 
da questo concetto che nasce una vettura audace e aggressiva, 
sviluppata senza implicazione di regole, fatta eccezione per la 
sicurezza, con l’unico obiettivo di riuscire a coinvolgere anche il 
pilota più esperto con performance senza compromessi e senza 
paragoni. Grazie a un significativo aumento della potenza, 
della potenza frenante, dell'efficienza aerodinamica e del carico 
verticale, la Huayra R Evo è in grado di offrire prestazioni 
equivalenti a quelle delle auto da corsa Le Mans Prototype 2. 
Il design della Huayra R Evo nasce dopo una gara di Formula 
Indy a Nashville, dove Horacio Pagani ha preso spunto dalle 
monoposto semi-aperte impegnate in circuito. Il risultato è una 
vettura particolare e audace, che non trascura un altro elemento 
fondamentale: quello della sicurezza per i suoi occupanti, che 
devono gestire 900 CV imbizzarriti. 


MARZO 2024 | AUTOMOBILISMO.IT 151 


PAGANI HUAYRA R EVO 


900 CV e 9.200 giri 


“La natura ci insegna come ogni organismo tenda a evolvere per 
adattarsi alle condizioni ambientali e questo principio ha guidato 

la creazione del progetto Huayra R Evo. Il termine Evo riflette 

la trasformazione di una Hypercar che si adatta sempre meglio al 
suo ambiente naturale — la pista — integrando nuovi elementi ed 
evolvendo in termini di prestazioni e guidabilità” racconta Francesco 
Perini, Head of Technical Department di Pagani Automobili. 

Il propulsore Pagani V12-R Evo è dotato della più moderna 
tecnologia derivata dal mondo delle competizioni per raggiungere 
una potenza di 900 CV a 8.750 giri e una coppia massima di 770 
Nm. Un dato che farà venire la pelle d’oca ai cultori degli alti regimi 
di rotazione: la zona rossa del contagiri della Huayra R Evo inizia 

a 9.200 giri! Per ottenere questi numeri sono stati modificati alcuni 
componenti fondamentali, come il collettore di aspirazione, la 
centralina motore e il layout dell’impianto di scarico in modo da 
esaltare le prestazioni, fornendo al tempo stesso un sound unico e 
inimitabile. Il cambio sequenziale a sei rapporti a innesti frontali 
garantisce unefficienza di attrito del 95%, offrendo massima 
precisione in inserimento di marcia, tempi di cambiata estremamente 
ridotti e un peso complessivo di appena 80 kg. 


I dischi dei freni sono carboceramici, mentre i pneumatici slick 
misurano 280/680 R19 all'anteriore e 345/725 R20 al posteriore 


Aerodinamica attiva 


Ogni linea e superficie della nuova hypercar firmata Pagani è 
stata concepita per generare il massimo carico aerodinamico: 
a 320 km/h in assetto ribassato, la Evo genera un carico ver- 
ticale superiore al suo stesso peso in ordine di marcia. La sta- 
bilità in frenata e in curva è invece garantita dal lavoro svolto 
dai due flap posteriori mobili e delle strategie di gestione 
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della sofisticata aerodinamica attiva. Il tetto aperto, contra- 
riamente a quanto si possa pensare, rende l’aerodinamica 
ancora più efficiente, migliorando ulteriormente la stabilità. 
Questa scelta determina un guadagno di carico verticale, sia 
all’anteriore che al posteriore, incrementando la deportanza 
totale di un ulteriore 5%. Capitolo sospensioni: la Huayra 


Abitacolo racing 


La monoscocca della Huayra R Evo integra diversi elementi per ridurre al minimo il peso, dalla gabbia di sicurezza, alle strut- 
ture di sedute e poggiatesta, ed è realizzata con le più recenti tecnologie relative ai materiali compositi messe a punto dal team 
Pagani. Gli interni sono equipaggiati con cinture di sicurezza a sei punti e sedili rivestiti in materiale ignifugo, la cui speciale 
imbottitura in schiuma garantisce una posizione di guida ottimale, adattandosi perfettamente al profilo morfologico di pilota 
e passeggero. I poggiatesta sono invece provvisti di apposite protezioni laterali per il casco. Il nuovo cockpit garantisce piena 
visibilità frontale e introduce un tocco di eleganza non comune nelle vetture da pista: dall’interno, alzando lo sguardo, si potrà 
osservare un gioco di linee sinuose che si integrano sulla struttura del tetto. La Huayra R Evo può essere configurata sia col 
posto di guida a destra sia a sinistra, a conferma dell’artigianalità unica distintiva delle auto firmate Pagani. 


R Evo eredita la sofisticata geometria sviluppata ad hoc per 
la Huayra R, ma con un'importante novità: l'integrazione 
di un nuovo “heave damper”. La configurazione “codalun- 
ga” e l'incremento della superficie del fondo carenato assi- 
curano invece un aumento del 45% della deportanza e del 
21% dell'efficienza complessiva. L'impianto frenante firmato 


Brembo si affida a nuovi dischi carboceramici autoventilati 
accoppiati a pastiglie racing: raddoppiano la superficie dei 
canali di ventilazione e offrono un’area di contatto tra il 
disco e la pastiglia maggiorata per una maggiore efficienza. 
I cerchi, infine, calzano pneumatici PZeroSlick nelle misure 


280/680 R19 all’anteriore e 345/725 R20 al posteriore. 
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PASSIONE 


FIAT PANDA 100 HP 


POCA SPESA, 
TANTA RESA — 


Non ha ancora compiuto vent'anni, eppure la 
compatta Fiat nobilitata dalla scritta 100 HP ha già 
un discreto interesse storico, anche perché sul 
mercato dell'usato non se ne trovano moltissime 


arà perché non ha ancora compiu- 
to il suo ventesimo compleanno, 
oppure anche per il fatto di essere 
quasi finita nel dimenticatoio a cau- 
sa della sua limitata diffusione, fatto 
sta che a oggi le poche 100 HP presenti 
sul mercato sono proposte a prezzi tutto 
sommato ancora accessibili. Certo, sotto 
il cofano anteriore coneèuna “cavalleria? 


confrontabile con quelle delle pochissime 
compatte spottive sopravvissute all’ineso- 
rabile processo di elettrificazione, ma con 
questa “macchinetta” ci si può comunque 
divertire. Anzi, lo si può fare senza dover 
necessariamente raggiungere velocità 
da capogiro, potendo poi contare su una 
«meccanica semplice e non troppo onerosa 
in termini di manutenzione e riparazione. 


4 cilindri in linea, 
1.368 cc, 100 CV 


0-100 km/h in 9,5 secondi, 
— i. vel. max 185 km/h 


al 
\ 


13.700 euro 


5.000 - 9.000 euro 
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FIAT PANDA 100 HP 


Come la A112 Abarth 


A metà degli anni 90, l'obiettivo del marketing Fiat fu proprio 
quello di proporre una compatta sportiva per divertirsi senza 
spendere unesagerazione, come sottolinea il suo prezzo 

di attacco di poco superiore ai 13.000 euro. Il tutto senza 
scomodare il marchio Abarth, utilizzato qualche anno dopo 
per la 500, ma rispolverando la sigla HP che negli anni 70 ha 
nobilitato le Autobianchi A112 sottoposte alla cura Abarth, 
prima con la 58 HP, poi con la 70 HP. Il risultato è una 
“sportivetta” che si fa subito apprezzare grazie alla miscela molto 
equilibrata e ben amalgamata di 3 ingredienti fondamentali: 
peso di circa 1.000 kg, motore 1.4 16 valvole aspirato da 100 
CV e primi tre rapporti ravvicinati del cambio a 6 marce. 


T Sono soprattutto 
i diversi scudi 
paracolpi 

a identificare 

la 100 HP, oltre al 
terminale di 

scarico cromato. 

Gli sfoghi d'aria 
posteriori 

sono finti. 


Gli ingredienti per divertirsi non mancano: peso intorno ai 1.000 kg, 
motore aspirato da 100 CV e primi tre rapporti del cambio ravvicinati 


n 


fi00-71c3 PS 


Look non esasperato 


Certo, la forma della Panda con la sportività non ha molto 

a che vedere, ma l’immagine grintosa di questo modello è 
comunque sottolineata da una serie di dettagli mirati: scudi 
paracolpi specifici con griglie a nido d’ape, terminale di scarico 
cromato, parafanghini in plastica riportati e spoiler sopra il 
lunotto, il tutto associato all’assetto ribassato di 15 mm, ai bei 
cerchi in lega da 15 pollici con pneumatici 195/45 e ai cristalli 
posteriori oscurati. Molto raro da trovare sui pochi esemplari 
sopravvissuti in perfette condizioni di originalità il kit 
Pandemonio, proposto all’epoca con un supplemento di 250 
euro e caratterizzato da pinze dei freni rosse, sticker laterali, 
gusci degli specchietti satinati e cerchi “chrome shadow”. 


Fanno una certa 
scena i cerchi 
da 15 pollici 

con pneumatici 
195/45, ma anche 
lo spoiler sopra 
il lunotto e i 
cristalli oscurati 
sottolineano 
l'indole sportiva 
di questo modello. 
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I sedili hanno una conformazione 
più avvolgente rispetto alla Panda 
normale, ma restano sempre 

in posizione eccessivamente 
rialzata. Volante e pomello del 
cambio sono rivestiti in pelle. 


Sedili sportivi, ma troppo rialzati 


Classici anche gli interventi mirati a rendere più sportivo l'abitacolo: sedili 
avvolgenti, volante e pomello del cambio rivestiti in pelle, strumentazione dalla 
grafica diversa rispetto alle versioni normali e tasto Sport sulla consolle per 
rendere il motore più pronto ai comandi del gas e meno invasiva l’azione del 
servosterzo. Nota di demerito invece per quanto riguarda la posizione di guida, 
troppo rialzata come su tutte le Panda e in netto contrasto con l’indole di una 
compatta “tutto pepe”. Tra i principali optional, climatizzatore automatico (300 
euro), navigatore satellitare Connect+ (1.750 euro), tetto apribile elettrico Sky 
Dome (750 euro) e vernice metallizzata (300 euro), le tinte extra serie rosso 
Tiziano e nero Cattivo comportavano invece un sovrapprezzo di 150 euro. 


FIAT PANDA 100 HP 


\ Cambiano 
grafica del 
quadro strumenti 
e finiture dei 
battitacchi, 
mentre gli altri 
dettagli restano 
invariati. 


L'agilità sui tracciati più lenti e tortuosi costituisce uno dei principali 
punti di forza di un'auto precisa nella guida e reattiva 
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PRESTAZIONI 
RILEVATE 


Potenza massima al motore 
a 6.190 giri 


Potenza massima alle ruote 
a 6.190 giri 


Coppia massima 
a 4.590 giri 
Accelerazione 0-100 km/h 
Accelerazione 0-400 metri 
Velocità d'uscita 
Accelerazione 0-1.000 metri 
Velocità massima 


Peso in ordine di marcia 


Automobilismo febbraio 2007 
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FIAT PANDA 100 HP 


Centro CV per me, posson bastare 


Cento CV ai giorni nostri fanno quasi 
sorridere, ma quando devono spostare 
solo 1.000 kg di peso la situazione 

è diversa, soprattutto negli scatti 

brevi, dove la 100 HP riesce sempre 

a strappare un bel sorriso. Certo, man 
mano che la velocità cresce, la grinta si 
stempera di pari passo, ma la piccola di 
Casa Fiat non è stata certo concepita 
per stabilire nuovi record al semaforo. 
Nasce infatti con un altro obiettivo, e 

lo si percepisce non appena si affronta 
la prima curva: l'inserimento in 
traiettoria è rapido, e volendo si può 
rendere ancora più incisivo “scaricando” 
la coda con un bel trasferimento di 
carico. A quel punto la coda tende ad 
allargare, ma un istante dopo interviene 
il controllo elettronico di stabilità. Un 


dispositivo di sicurezza purtroppo non 
disinseribile, esattamente come nel 

caso dell’attuale 595 Abarth, che dalla 
Panda eredita il pianale e le sospensioni. 
Nonostante il baricentro alto, il rollio 
resta tutto sommato più che accettabile, 
così come la frenata contrasta sempre 
senza difficoltà le prestazioni brillanti 
assicurate dal motore (da 0 a 100 km/h 
in circa 9 secondi e mezzo e 180 km/h 
di velocità massima). Convince meno 
lo sterzo: anche premendo il pulsante 
Sport, assicura infatti una connessione 
abbastanza vaga e approssimativa con 
gli pneumatici anteriori, così come è 
necessario prendere le misure con un 
servofreno fin troppo invasivo che 
penalizza il feeling con il pedale alle 
velocità più basse. 


Motore della Grande 
Punto 1.4 16V 


Dal punto di vista meccanico, per 

contenere i costi, sotto il cofano 

è stato di fatto “trapiantato” il motore della 

Grande Punto1.4 16V, l’assetto 

è stato semplicemente irrigidito, mentre 

l'impianto frenante adotta dischi anteriori 
= autoventilanti da 257 x 22 mmj 

i posteriori pieni misurano invece 


Nei test al banco, il 4 cilindri 16V 240x11 mm.Icontrollo elettronico 


di stabilità è lo stesso delle altre Panda, 


ha erogato 8,/ CV In più rispetto così come il servosterzo elettrico, che non 


brilla né per precisione, né tantomeno 


al dato dichiarato dalla Casa dal punto di vista dell’affidabilità. 


PASSIONE 
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Dopo i test in Bahrain, l'uomo e la macchina da battere restano 
Max Verstappen e la sua Red Bull. Bene la Ferrari, 
anche se per colmare il gap manca ancora qualcosa 


sempre bello vedere una Rossa il suo nome in cima alla lista dei tempi, del loro box e non per problemi di 

davanti a tutti, ed è quello che il cannibale Max Verstappen non ha macchina. I segnali positivi sono stati 

è accaduto durante i test pre neanche messo le gomme soft per fare comunque tanti, in primis il fatto che le 

stagionali andati in scena sul simulazione di qualifica. Un dettaglio simulazioni al computer abbiano trovato 

circuito del Bahrain, teatro che spaventa non poco dato che le riscontro in pista, dimostrando che il 
dell'imminente prima gara del mondiale lattine più veloci del pianeta sembrano lavoro fatto a Maranello sta andando 
2024. Tuttavia, anche se Leclerc leggeva non avere punti deboli se non all’interno verso la strada giusta. In casa Ferrari 
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Senza dubbio il 

colpo di mercato più 
sensazionale degli ultimi 
decenni: il passaggio 

di Sir Lewis Hamilton 
alla Ferrari. Innegabile 

il merito di Vasseur in 


questa trattativa. 


- 
ROLEX 


oltre che a provare nuove soluzioni 


tecniche si è parlato tanto, tantissimo, 
di mercato con il clamoroso passaggio 
di Hamilton al posto di Carlos Sainz 
Jr, senza sedile per l’anno prossimo. 
Che anno sarà questo per lo spagnolo? 
Sicuramente avrà il piede pesante 

giù fino all’asfalto per dimostrare che 
Leclerc è “il predestinato” solo sulla 
carta. Non credo che Sainz in gara sarà 
tenero con il compagno di squadra 
anche perché sa già che il suo futuro 
sarà lontano da Maranello. 


ROLEX 


Incognita Mercedes 


Al secondo posto della classifica dei test 
troviamo l'inglese George Russell che 
ha chiuso a pochi millesimi dalla Rossa. 
In casa Mercedes, oltre a dover essere 
più competitivi e consolidare il secondo 
posto nella classifica costruttori, devono 
pensare al sostituto di Hamilton, cosa 
non facile. Toto Wolf alla fine dei test ha 
parlato di una Red Bull ancora troppo 
veloce ma di un percorso di sviluppo che 
sta prendendo la strada giusta. Mentre 
non cè ancora alcuna certezza su chi 


La nuova Ferrari è più veloce e competitiva 
rispetto a quella dell’anno scorso, ma non basta 


sarà al volante dell’altra Mercedes l’anno 
prossimo e questo può essere il tema 
principale di questo 2024. Si parla tanto 
di Kimi Antonelli ma è ancora troppo 
presto, soprattutto per lui, per poter 
pensare ad uno sbarco in F1. Il giovane 
pilota è infatti alla sua prima stagione in 
Formula 2. Russell ha già dimostrato di 
non aver paura di niente e di nessuno e di 
essere anche molto veloce. Nel 2026, con 
il nuovo regolamento, arriveranno anche 
nuove macchine e Mercedes vuole tornare 
a vincere nel più breve tempo possibile. 
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Red Bull rivoluzionaria 


ed inarrestabile 


La Red Bull ha presentato una 
monoposto molto innovativa che 
però, soprattutto all’inizio dell’anno, 
potrebbe richiedere un periodo di 
ulteriore sviluppo ed adattamento 
da parte dei piloti. Una scelta che ha 
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lasciato senza parole gli altri team: 
nessuno si aspettava che avrebbero 
cambiato una delle monoposto più 
vincenti della storia. Una macchina 

che è cambiata tantissimo: la nuova 
conformazione di tutte le componenti 
legate al raffreddamento rappresentano 
un punto di rottura su alcune 

soluzione del passato che sono state 


“copiate” da altre scuderie nel corso 
degli anni. Non dimentichiamo che 
il vantaggio dello scorso anno era tale 
che è quasi impossibile che qualcuno 
possa aver superato la Red Bull nel 
corso dell'inverno e quindi possono 
sperimentare nuove soluzioni. C'è 

un solo altro fattore che potrebbe 
destabilizzare i campioni in carica: il 


possibile divorzio da Chris Horner. Una 
perdita talmente importante e anche 
inaspettata che potrebbe far felice 
qualcun altro. 


McLaren 


In casa McLaren i test sono stati 
valutati appena sufficienti. L'ottimo 


FORMULA 1 


Red Bull sempre più padrona 
della pista, 


finale di stagione dell’anno scorso 
non sembra essere confermato dalla 
pista del Bahrain: tutti si aspettavano 
i due giovani piloti Norris e Piastri 
più veloci e competitivi.Norris stesso 
ha confermato in conferenza stampa 
che alcuni problemi hanno rovinato 
il piano di lavoro, specialmente nei 
long run con carico di carburante. Al 


ma occhio al caos Horner 


momento, l'inglese sostiene di lottare 
per il terzo posto nei costruttori, 

con Red Bull e Ferrari davanti. 

Non dimentichiamo le capacità di 
sviluppare la macchina da parte 

del team inglese aspettiamo prima 

di togliere i due giovani piloti di 
arancione vestiti dalla lotta per le 
posizioni che contano. 
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FORMULA 1 


Stake Kick Sauber F1 Team aspetta l'arrivo di Audi 


Racing Bulls e malumori 


Una delle monoposto più discusse del 
Paddock è stata sicuramente la Racing 
Bulls, che si è presentata molto, molto, 
molto, simile alla Red Bull dell’anno 
scorso. Un dettaglio da non sottova- 
lutare perché tutti ci ricordiamo com'è 
andata la scorsa stagione e quanto ha 
dominato la macchina guidata da Ver- 
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stappen. C’è ottimismo nella Red Bull 
satellite, quindi anche i piloti Tsunoda 
e Ricciardo sembrano pregustare una 
stagione migliore di quella passata. 


Dubbi Aston Martin 
e Alpine 


Le scelte tecniche sulla nuova AMR24 
sono estreme e coraggiose, anche se la 
vettura non sembra proprio essere com- 


Alpine poco brillante 


petitiva come si aspettavano Fernando e 
Lance. Solo nel corso dell'ultimo gior- 
no di test, l’asturiano ha fatto segnare 
tempi interessanti. Segnali che indica- 
no come la scuderia di Silverstone stia 
ancora cercando di comprendere come 
far andare forte la propria monoposto, 
esplorando scelte d’assetto e tecniche 
molto diverse. AI momento il team non 
sembra in grado di replicare gli exploit 


(N abftrtfita 


PILA 


Racing Bulls fa paura 
perché molto Red Bull 


della prima metà della stagione passata, 
ma non dimentichiamo che c'è un ultra 
quarantenne Fernando Alonso affamato 
e a caccia di un sedile per il 2025. Di- 
scorso analogo per Alpine con Ocon e 
Gasly poco brillanti e con una macchi- 
na che non sembra ancora matura. La 
vettura non ha mai brillato né nel giro 
secco né nei long run. Le novità portate 
sulla A524 devono essere studiate a fon- 


McLaren meno veloce delle aspettative 


do per fare della scuderia francese una 
pretendente alle posizioni che contano. 


Stake-Williams-Hass 


La sensazione è che la Sauber, o meglio 
la Stake Kick Sauber F1 Team, difficil- 
mente si discosterà dal settimo posto in 
classifica generale, in attesa che Audi 
rilevi la squadra e ricalibri le ambizioni 
della squadra portando uomini nuovi e 


soprattutto nuove risorse economiche. 
Discorso analogo per Hass, che dopo il 
liceniamento di Gunter Steiner, sembra 
non vedere la luce fuori dal tunnel. La 
Williams invece ha portato un nuovo 
schema al posteriore pull-rod che an- 
cora non sembra aver portato i benefici 
sperati. Il team viene da un 2023 abba- 
stanza soddisfacente, ma non ancora ai 
livelli del suo glorioso passato. IN 
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HARLEY DAVIDSON 
ROAD GLIDE 


Il look rispetta canoni e proporzioni della tradizione H-D, 
ma è proiettato nel futuro. La nuova carenatura, sempre 
fissata al telaio e caratterizzata dalla forma a “muso di squalo”, 
presenta un gruppo ottico a sviluppo orizzontale (foto a 
destra) che sostituisce i due fari quadrati di prima; si affinano 
borse, fianchetti, parafanghi e serbatoio, sovrastato come da 
tradizione dalla consolle centrale, tutta nuova pure quella. 

La Road Glide costa 32.450 euro c.i.m e assume uno status 
strategico in gamma, perché va a posizionarsi con un prezzo 
più favorevole rispetto a due moto 2023 che escono di listino, 
la Road Glide Special con motore Milwaukee-Eight 114 
(1.868 cc, 93 CV, 158 Nm) e la Road Glide ST con motore 
Milwaukee-Eight 117 (1.923 ccc, 103 CV, 168 Nm). Ebbene, 
questa nuova Road Glide 2024 non solo sfodera il motore 

da 117 pollici cubi, ma ne utilizza una versione più potente, 
grazie anche al lavoro effettuato sui flussi di aspirazione e 
scarico: siamo a quota 107 CV a 5.000 giri, con una coppia 
massima di 175 Nm a 3.500 giri. A Milwaukee hanno inoltre 
continuato l’incessante opera di lotta al calore, perfezionando 
il raffreddamento ad aria/olio del grosso V2 a 45°, un motore 
che abbina elementi della tradizione come la distribuzione 

ad aste e bilancieri, mixandole a soluzioni più moderne, come 
le teste a 4 valvole e l'elettronica di controllo con quattro 
modalità di guida selezionabili. Rispetto alla Road Glide 
Special scende il peso (siamo a 380 kg in ordine di marcia) e 
cresce la luce a terra (145 mm), grazie anche alla corsa degli 
ammortizzatori posteriori (regolabili nel precarico) aumentata 
a 76 mm. Non cambiano l’interasse di 1.625 mm e le misure 
delle ruote, con l'anteriore da 19” e il posteriore da 18”. La 
Road Glide è disponibile con scarico, motore e forcella neri 
oppure cromati, mentre per la carrozzeria sono ben otto le 
tinte tra cui scegliere. 
Disponibilità: marzo 2024 
Prezzo: 32.450 euro c.i.m. 
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La silhouette e il cupolone “batwing” fissato al manubrio HARLEY DAVI DSON 


sembrano sempre gli stessi... e invece la Street Glide 
sfoggia un vestito ridisegnato. Dal punto di vista tecnico, di STREET GLID 
equipaggiamento e di posizionamento in gamma vale quanto 
detto per la Road Glide: ad accomunare le due moto, oltre a 
serbatoio, fianchetti, borse, parafanghi e al Milwaukee-Eight da 
107 CV, anche il display touch screen TFT da 12,3”. L'impianto 
audio vede un nuovo amplificatore da 200 W, ad alimentare una 
coppia di altoparlanti inseriti nel cupolone sulla Street Glide (e 
nella semicarena sulla Road Glide). Il peso in ordine di marcia è 
di 368 kg, mentre la luce a terra è di 140 mm. Otto colorazioni, 
con finitura nera o cromata per scarichi, motore e forcella. 
Disponibilità: marzo 2024 
Prezzo indicativo: 32.450 euro c.i.m. 


Se vi esaltate a vedere le immagini del campionato americano 
King of the Baggers, la nuova CVO Road Glide ST potrebbe fare HARLEY DAVI DSON 


al caso vostro. Il motore è realizzato apposta per questo modello, CVO ROAD G LIDE ST 
ma fa ovviamente parte della famiglia Milwaukee-Eight e ne 
rispetta le caratteristiche tecniche. Mantiene la cilindrata di 121 
pollici cubi (1.977 cc) già sfoderata dal bicilindrico della CVO 
Road Glide, ma rispetto a questo perde il sistema VVT (con 
variatore di fase nel basamento). Denominato Milwaukee-Eight 
121 High Output, eroga 127 CV a 5.020 giri e una coppia di 193 
Nm, la più alta mai vista su una Harley di serie; il rapporto della 
trasmissione finale a cinghia è accorciato (30/68). 

Disponibilità: marzo 2024 

Prezzo indicativo: 48.750 euro c.i.m. 
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MOTOCICLISMO 


HARLEY DAVIDSON 


CVO PAN AMERICA 
La base tecnica è quella della Pan America 1250 


Special, ma ad arricchire la CVO Pan America ci 
sono piastra paramotore, faretti ausiliari a LED, 
tris di valigie in alluminio, piastra paramotore in 
alluminio, ruote a raggi per pneumatici tubeless e 
altri accessori di sapore adventure, oltre al sistema 
Adaptive Ride Height che alza e abbassa la moto in 
modo automatico e al quickshifter Screamin Eagle. 
Ma a colpire al cuore è la spettacolare livrea con 

i colori di guerra di Milwaukee, quel nero-arancio 
che riesce a rendere magica ogni Harley-Davidson, 
qualunque sia il modello. Il V2 da 1.252 cc 

eroga 150 CV a 8.750 giri. 

Disponibilità: marzo 2024 

Prezzo indicativo: 28.650 euro c.i.m. 


GUZZI V7 STONE TEN 


Nel 2014 nasceva “Moto Guzzi The Clan”, la community 
ufficiale degli appassionati del marchio dell'aquila, che 
oggi conta oltre 50.000 iscritti nel mondo: dieci anni 
in crescita, che a Mandello hanno festeggiato con 
una versione della V7 Stone denominata Ten. 
La colorazione è da classic racer, punteggiata 
da elementi rossi come il logo sul serbatoio, 

i filetti della verniciatura, le molle degli 
ammortizzatori e le cuciture della sella. 

4 Trai componenti che cambiano rispetto 
al modello standard, gli specchietti bar 

end e lo scarico Arrow. Quest'ultimo 
permette un miglioramento prestazionale: 
vengono dichiarati 66,5 CV per la potenza 
massima e un picco di coppia di 75 Nm, 
contro i 65 CV e i 73 Nm 

di una V7 Stone standard. 

Disponibilità: aprile 2024 

Prezzo indicativo: 10.749 euro c.i.m. 


PIAGGIO VESPA 946 DRAGON 


Fin dal suo arrivo nel 2013, la Vespa 946 ha subito giocato 
la parte della diva: tanto è facile rimanere colpiti dalla 
sua bellezza, tanto è difficile vederne una per strada. E lo 
scooter Piaggio continua su questa strada dell’esclusività: 
la più recente versione si chiama Dragon, è realizzata in 
1.888 pezzi per tutto il mondo, arriva in onore dell’anno 
del Drago (il 2024 del calendario cinese) e non a caso ne 
sfoggia uno sulla carrozzeria. Tra gli accessori una borsa- 
bauletto realizzata nello stesso materiale della sella, da 
fissare all’apposito supporto posteriore dello scooter, 

un casco e una giacca che sfoggia la V di Vespa 

e l'emblema del dragone. 

Disponibilità: n.d. 

Prezzo indicativo: n.d. 
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CF MOTO 450SRS 
La 450SR S si differenzia dalla standard per vari 


componenti: prima di tutto la S va a riprendere il 
monobraccio in alluminio del concept del 2021; 
insieme a questo, presenta un nuovo impianto di 
scarico con terminale corto e basso, che sostituisce 
il silenziatore laterale della sorella. Ci sono poi 

ali aerodinamiche riviste, disco freno posteriore 
maggiorato da 220 a 240 mm e “morso” da una 
pinza che passa da uno a due pistoncini. La forcella 
è regolabile nel freno idraulico in compressione. 
Conclude l’opera un pacchetto elettronico con 
controllo di trazione di serie e nuovo display TFT a 
colori da 5”. Il motore utilizzato dalla 450SR S rimane 
il bicilindrico parallelo da 449 cc, accreditato di 
46,9 CV e con un picco di coppia di 39,3 Nm. 
Disponibilità: marzo 2024 

Prezzo indicativo: 6.940 euro c.i.m. 


KTM RC 125 — RC390 


Per il 2024 KTM ha lanciato le nuove 390 
Duke e 390 Adventure, rifatte da cima a fondo 
e spinte da un motore, sempre monocilindrico, 

cresciuto a 399 cc e capace di 33 KW (45 
CV). Resta invece immutata dal punto di vista 
tecnico la sportiva RC 390, che continua ad 
adottare il motore da 373 cc e 32 kW (43,5 
CV). La carenata di Mattighofen prevede 

per il 2024 solo aggiornamenti cromatici: è 

disponibile in due colorazioni (nella foto), 

entrambe inedite. Stesso discorso per la RC 
125, immutata tecnicamente e in vendita con 
le stesse livree della 390. 

Disponibilità: immediata 

Prezzo indicativo: 6.430 euro c.i.m. 

(RC 125), 7.580 euro c.im. (RC 390) 


TRIUMPH TIGER 1200 
Si aggiorna la gamma delle Triumph Tiger 1200, che 


resta disponibile in quattro varianti. Abbiamo le due 
con serbatoio da 20 litri, ovvero la GT Pro (ruota 
anteriore da 19”, ruote a razze, escursione sospensioni 
200 mm davanti e dietro) e la Rally Pro (anteriore 

da 21”, ruote a raggi, escursione maggiorata di 

20 mm); e poi ci sono le GT Explorer e Rally Explorer, 
caratterizzate soprattutto dal serbatoio da 30 litri. 

Gli aggiornamenti riguardano il tricilindrico da 1.160 
cc: sono stati modificati albero motore e alternatore, 
aumentando le inerzie e lavorando sul bilanciamento, 
ed è stata ricalibrata l'elettronica. Invariate potenza 

e coppia massima (150 CV e 130 Nm). La frizione 

è stata aggiornata per consentire un inserimento 

più morbido della prima marcia; ridisegnato anche 

il comando al manubrio, con una leva più lunga. 
Disponibilità: aprile 2024 

Prezzi indicativi: da 22.645 euro c.i.m. 
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PASSIONE 


ITINERARIO 


VALICO DI MONTE BONDONE 
TRENTINO ALTO ADIGE 


Quello 
della gara 


Per chi scia, è la montagna di Trento. 

Per chi ama auto e moto, è la sede di una famosa 
cronoscalata, sul versante nord. Quello meridionale, 
però, è più appagante come paesaggio 


TESO 7 PA 
NESS N47 


a 


Punto più alto raggiunto Dislivello versante Nord 
zi 1.651 m AN Nord 1.487 m 
Lunghezza versante Nord Dislivello versante Sud 
a Nord 19 km ANN sud 1.699 m 
Lunghezza versante Sud Quota Hotel Vason 
a Sud 36 km & 1.651 m 
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In fondo al rettilineo compare Castel Mandruzzo, 
una delle attrattive del versante sud 
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VALICO MONTE BONDONE 


Abbiamo trovato romantico il Lago di Lagolo anche nel disgraziato 
periodo in cui la neve se ne sta andando e i prati sono ancora giallastri 


ei primi anni del Novecento l’esercito austriaco 
costruì una strada militare, chiaramente sterrata, 
che risaliva il Monte Bondone fino al minuscolo 
villaggio di montagna di Vaneze (1.277 m). 
Qualche anno dopo la fine della Prima Guerra 
Mondiale, il 3 luglio del 1925, venne organizzata una 
cronoscalata per automobili proprio su quella strada, 
la famosa Trento-Bondone. Si partiva dal curvone di 
Montevideo, a quota 280 m, che oggi è il punto da cui la 
salita al Bondone si stacca dalla superstrada che collega 
Trento ad Arco passando per la Busa di Velo. L'arrivo era 
fissato a Vaneze, alla fine della strada. Il vincitore fu un 
abitante di Trento, Ruggiero Menestrina, che guidava una 
Fiat 501/S e impiegò circa 22 minuti a fare tutto il percorso. 
Ispirati dal successo della gara, i membri del Moto Club 
Trento — che era stato appena fondato: il 30 aprile - decisero 
di fare la stessa cosa, ma per le moto e la prima corsa si 
disputò il 24 ottobre dello stesso anno. Il fondo era sterrato 
e i piloti curvavano a busto eretto: in pratica stavano facendo 
una linea di enduro, o un rally senza road-book. Si impose 
un commerciante di cristalli molto noto a Trento, Saverio De 
Tisi, con un tempo inferiore ai 19 minuti. Era fatta: la gara 
sarebbe diventata un classico.. 


Altro che funivia... 

La strada venne poi modificata perché si era deciso di 
investire nello sci, favorendo l’arrivo della gente in quota e 
costruendo la prima slittovia europea, in pratica una scalinata 


montata su sci e trainata, che poteva portare una ventina di 
sciatori, tutti ammassati in piedi. 

La nuova strada era lunga poco meno di 13 km ma venne 
usata per la cronoscalata solamente dopo la fine della 
Seconda Guerra Mondiale, quando lo sci iniziò a diventare 
uno sport di massa. Su quel percorso si gareggiò soltanto fino 
al 1959. Lo sci stava esplodendo, i vari villaggi sulle pendici 
del Bondone si stavano riempiendo di alberghi e quindi, nel 
1960, il tracciato venne prolungato fino a Vason, un villaggio 
che si trovava nel punto di valico oltre il quale si scende 
verso il Lago di Garda, alto 1.651 m sul mare. L'arrivo venne 
fissato a quota 1.640 m. I 1.360 m di dislivello venivano 
percorsi in 17 km. 


Sci e strada, legame strettissimo 


Non è possibile sganciare il discorso “cronoscalata” da quello 
legato allo sci, perché la strada e gli impianti sono collegati 
intimamente. Ma arriviamoci dal fondo: chiaramente, 

il Bondone in traversata va fatto partendo da Trento, ci 
mancherebbe. 

Visto che siamo turisti, partiamo dove inizia la salita, in 

un borgo periferico di Trento, Piedicastello, alto appena 

192 m sul mare. Di origine antichissime, ancora molto 
bello, ha subìto varie distruzioni sia per colpa della 

guerra, sia della costruzione della ferrovia, dell’autostrada 

e di un cementificio. Ma una chiesa stretta e alta come 
Sant'Apollinare, del 1200, non l'avevamo mai vista. Fin 
dall'inizio la strada è larga e ben asfaltata, con ampi curvoni, 
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VALICO MONTE BONDONE 
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Mpa, 


Il Bondone e le Dolomiti 
di Brenta si guardano 


degni di una cronoscalata. Ma facciamo una deviazione 

a Sardagna, che in teoria sarebbe una clamorosa terrazza 
panoramica sull’Adige e su tutta la città di Trento, che sta 
quasi 400 m più in basso. Mentre, di fatto, dal 2017, quando 
veniamo qui, non riusciamo a fare altro che a pensare a 
Gabriele Sorrentino, al volo che ha fatto da qua suicidandosi 
e ai due figli uccisi a martellate dentro le belle case del 


quartiere Alberi, che si vedono benissimo. Meglio proseguire. 


La parte di tornanti più famosa è quella tra i 660 e i 740 

m di quota. A Vaneze, un tempo punto di massimo arrivo 
della strada, inizia la stazione sciistica. Sono una sfilza di 21 
tornanti posti su un piano inclinato rispetto a quello degli 
impianti, che sono disposti parallelamente uno all’altro e si 
arrampicano fino ai 2.100 m sul mare. Quindi è un alternarsi 


La 


di rettilinei e tornanti sempre in mezzo alle case e sempre di 
fronte alle piste da sci. Sembra un unico paese, con le case 
una sopra l’altra per un dislivello di 400 m, in realtà prima cè 
Vaneze, poi Norge e infine Vason, sul passo. Aggiungendo 

il traffico intensissimo, non ci ricordiamo questa salita come 
particolarmente suggestiva. Tutto cambia dalla parte di là, 
perché non ci sono impianti, a parte uno a Viote, dove si trova 
una torbiera e dove il MUSE (Museo delle Scienze di Trento) 
gestisce un giardino botanico e un osservatorio. La discesa qui 
ha più rettilinei e meno tornanti ma ci siamo riservati, come 
chicca finale, la discesa sul Lago di Cavedine e la traversata 
delle Marocche, una spaventosa frana di sassi bianchi, che 

la strada asfaltata attraversa facendo pensare di essere in un 
deserto... anzi, no. Sulla Luna. D 
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Offre agli amici a quattrozampe 
lo stesso comfort dei passeggeri 
di questo lussuoso maxi SUV 


BMWX7É 
POLDO DOG COUTURE 


Altro che 
vita da cani 


BMW Italia, in collaborazione con Poldo 
Dog Couture, la nuova frontiera Luxury 
dell'abbigliamento per cani, ha equipaggiato una X7 
con un kit da viaggio per gli amici a quattrozampe 


ià la tinta della carrozzeria 
BMW. Individual Oxford 
Green fornisce un primo in- 
dizio sull’indole di questa X7 
xDrive 40d realizzata in col- 
laborazione con Poldo Dog Couture. 
Un colore che non è stato certo scelto 
a caso, ma che richiama i prati e so- 
prattutto i boschi, a cui anche Rossella 


Barbuto, Direttore Creativo di Poldo 
Dog Couture, si è ispirata nella creazio- 
ne di un esclusivo kit da viaggio. Che 
trova spazio all'interno del generoso 
vano bagagli della X7 rifinito in eba- 
no, materiale con cui è realizzato anche 
l'elegante baule, rivestito a sua volta in 
pelle martellata verde bosco e composto 
da ampi tre cassetti. 
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C'è proprio tutto quello che serve 


All'interno dei cassetti è presente tutto l'occorrente per l’amico 
a quattrozampe, a partire dalla cintura di sicurezza di 94 cm in 
pelle accoppiata al nastro per assicurare il cane al sedile durante 
i viaggi nei sedili posteriori. Non mancano poi un guinzaglio 

e un collare in pelle da utilizzare durante le passeggiate, 

una copertina 121 x 114 cm per il sedile posteriore in nylon 
stampato ed Alcantara, un cuscino imbottito in ovatta termica 
agganciato al sedile per ospitare i cani più piccoli in sicurezza, 
oltre alla fiaschetta termica colore black mat per mantenere 
fresca l’acqua. Completano il quadro, due ciotole in porcellana 
decorate con logo Poldo Dog Couture poggiate su un elegante 
vassoio in ebano realizzato su misura, i sacchetti igienici 

e le salviettine per l’igiene del cane a bordo e uno ionizzatore 
di essenze realizzato da Luca Maffei per nebulizzare l'identità 
olfattiva di Poldo Dog Couture all’interno dell'abitacolo 

ed al contempo in grado, attraverso una molecola brevettata, 
di catturare eventuali cattivi odori all’interno dell'abitacolo. 
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Il baule contiene 
accessori come 
la cintura di 
sicurezza in pelle, 
il gunzaglio, una 
copertina per il 
sedile posteriore 
e due ciotole 

in porcellana. 


BMW X7 E POLDO DOG COUTRE 


Lo lonizzatore di essenze realizzato da Luca Maffei profuma l'abitacolo 
e cattura eventuali cattivi odori presenti nell'abitacolo 


La tinta verde 

è stata ripresa 
per l'Alcantara 
che riveste parte 
della plancia e 
dei pannelli porta, 
oltre alla 

zona centrale 

dei sedili. 


\N 


RI 2) 


Finiture interne in ebano e Alcantara 


Anche l’abitacolo è stato personalizzato per adattarsi meglio 
allo stile di questo esemplare unico, nel dettaglio grazie alle 
finiture in ebano che si fondono alla perfezione con il baule 
alloggiato nel vano bagagli, mentre la tinta verde è stata ripresa 
per l'Alcantara che riveste parte della plancia e dei pannelli 
porta, oltre alla zona centrale dei sedili. Da segnalare infine 

i tappetini, che replicano lo stile del cuscino imbottito in ovatta 
termica agganciato al sedile, oltre ai battitacchi rifiniti in ebano 


e impreziositi dal logo Poldo. 
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GLAMOUR 


FASHION 


Arte 
inmovimento 


Accanto a Troilo, 


gli Amministratori Delegati L'artista Paolo Troilo ha trasformato in vere e proprie opere 
di Lamborghini e Ducati, 


Spin Viale ins dial d'arte due ICONE come Lamborghini Huracan EVO e Ducati 
Domenicali (sulla destra). Streetfighter V4 grazie alla tecnica di pittura con le dita 
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aolo Troilo è noto per la sua 

tecnica, unica al mondo, di pittura 

con le dita iper-realista, in que- 

sto caso applicata al mondo delle 

quattro e delle due ruote con due 
esemplari unici. Partiamo da Minotauro, 
creatura dipinta sulla carrozzeria di una 
Huracin EVO per simboleggiare la su- 
blimazione tra la visione dell’artista e il 
valore iconico di un brand come Lambor- 
ghini. Il tributo a quest'auto dalle presta- 
zioni e dal design straordinari si riscontra 
nella fusione tra l’uomo, il “toro” simbolo 
di Automobili Lamborghini e il concetto 
di mito espresso nell’indomito slancio — 
soprannaturale e quasi animalesco - che 
la figura maschile dipinta sulle fiancate è 
in grado di sprigionare. 


Huracan EVO e Streetfighter V4 appartengono allo stesso cliente, 
che ha voluto unire arte e motori in una sintesi perfetta 
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ARTE IN MOVIMENTO 


Con queste opere si ribadisce il legame tra due eccellenze 


del Made in Italy e il valore della Motor Valley nel mondo 


r ‘LE 1 5 WR, | a Ch se 


La base è la Ducati Streetfighter V4 
serie speciale Lamborghini 


Troilo non è partito da una Ducati Streetfighter qualunque 
per realizzare la sua opera, chiamata Minotauro, ma dalla serie 
speciale Lamborghini ispirata alla Huracin STO. La tecnica 
utilizzata è sempre quella dell’uso dei polpastrelli per la pittura, 
ma in questo caso si tratta della raffigurazione delle braccia 

di un uomo piegato in accelerazione che spiccano sui due lati 
del serbatoio. Si tratta di un'opera che unisce mito e realtà, 
incarnando una forza sovrumana che si fonde alla razionalità 
di una moto iper prestazionale come appunto la Ducati 
Streetfighter V4. È stato così ribadito il legame tra i due 
brand che rappresentano uneccellenza riconosciuta a livello 
mondiale, ognuno nel proprio segmento, simbolo del Made in 


Italy e del valore della Motor Valley. I 


Minotauro, creatura dipinta sulla carrozzeria 
della Huracan, è la sublimazione tra la visione 
dell'artista e il valore iconico di Lamborghini. 
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GLAMOUR 


QUARKEN 35 CABIN 


Il cantiere finlandese Quarken costruisce barche in grado 
di sopportare qualsiasi condizione meteo e questo lo si 
capisce già dal loro aspetto. Come il modello più piccolo 
Quarken 27, il 35 combina la tuga e la prua rovesciata in un 
look da Suv. Preferite due sedili singoli sportivi o piuttosto 
un divano a due posti? A voi la scelta. Come l'arredamento 
del pozzetto: si può scegliere tra un wet bar, un divano o il 
massimo spazio aperto. Grazie alle pareti laterali ribaltabili, 
la zona di poppa si apre in una spaziosa terrazza. 


WISZNIEWSKI VV43 


Il W43 rappresenta la fusione di oltre 35 anni di esperienza 
accumulata dal cantiere polacco Wiszniewski Yachts nella 
produzione di imbarcazioni a motore e di soluzioni tecno- 
logiche all'avanguardia. Il nuovo modello rispecchia la tra- 

dizione nella costruzione di barche, impiegando un approc- 
cio votato alla qualità senza compromessi. A bordo sono 

stati usati materiali di alto livello. Con i suoi 13,85 metri di 

lunghezza W43 può essere spinto da due fuoribordo da 400 

cv o da una tripletta di motori da 300 cv ciascuno. 
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WINDY 29 HURACAN 


Con il suo speciale scafo a V, il cantiere scandinavo Windy 
si è costruito una reputazione che dura da oltre 50 anni. Il 
nuovo Sport Cruiser W29 Huracin porta la combinazione 
tra sportività e lusso a un livello superiore. Dopo il Camara, 
l'Huracan è il secondo modello con interni sviluppati da 
Design Unlimited. La zona notte e la dinette aperta si 
collegano per formare un elegante loft: luminoso, arioso e 
chiaro. L’imbarcazione di 9 metri è spinta da un entrobordo 
Volvo Penta o Yanmar da 370 a 440 CV. Entrambi i motori 
garantiscono una velocità massima di 40 nodi. 


0) 


U Soiskeltig, 


NAVAN 530 


Il nuovo marchio di motoscafi Navan di Brunswick si 
rivolge a tutti coloro che desiderano più spazio a bordo 
rispetto al Quicksilver, con la stessa qualità e facilità di 
gestione. Il Navan C30 è una vera e propria “casa mobile”, 
la cui tuga pilota rende piacevole la navigazione anche in 
condizioni avverse. Il cabinato è disponibile nella versione 
cross-cabin, attualmente in voga, ovvero con cabina e zona 
notte sottocoperta. Il Navan S30 (nella foto) è la versione 
Open, dotato di un T-Top in vetroresina e di sedili girevoli 
in pozzetto che possono essere disposti a L. 


RAND ROAMER 29 


In Scandinavia le barche a motore sono compagne di tutti 
i giorni e devono rispondere a molti utilizzi. Il Roamer 
29, del cantiere danese Rand, lo fa con design squadrato 
e futurista e in qualsiasi condizione meteo. Con il sole, 
la pilothouse può essere aperta; in caso di maltempo può 
essere trasformata in una tuga chiusa. La prua può essere 

un prendisole king-size, con una toilette di buona altezza. 

Come tutti i modelli Rand anche Roamer 29 è disponibile 
con motore elettrico o endotermico. Con la propulsione 

Mercruiser raggiunge i 45 nodi. 


BAVARIA 
SR 36 OPENTOP 


Bavaria ha convinto addetti ai 
lavori e armatori con i modelli della 
gamma SR. Con il lancio dell SR 
36 Open Top, il cantiere tedesco 
presenta un modello ideale per i 
diportisti che cercano una barca 
open ancora più agile e sportiva. Al 
Salone di Diisseldorf era esposto 
anche il confortevole SR 41, con 
due cabine spaziose e due bagni 
separati. Con l'S 30 e PR 40 Fly 
Bavaria completa la sua gamma di 
imbarcazioni sportive ed eleganti. 


XO DFNDR A8 


XO DFNDR A8 è una moderna barca walkaround con 
tetto apribile panoramico. Questa imbarcazione segna 
una nuova pietra miliare nello sviluppo dei prodotti 
XO, essendo la prima completamente in alluminio e 
con il più eccellente rapporto qualità-prezzo. Al boot 
è stata presentata anche una versione Fishing. Con un 
minimalismo scandinavo, ha una lunghezza di 8,1 metri 
e può essere motorizzata con due fuoribordo da 225 CV 
o uno da 450. Grazie anche alla sua carena a V profonda, 
supera i 50 nodi di velocità massima. 


SAXDOR 400 GTC 


Il cantiere finlandese Saxdor completa la sua linea di im- 
barcazioni sportive con il Saxdor 400 GTO. Il modello di 
punta ha una lunghezza di 12 metri, un baglio di 3,55 metri 
e una timoneria che si estende a tutto baglio. L'area di prua è 
accessibile tramite una porta accanto alla plancia di comando. 
Questa disposizione non solo garantisce il massimo spazio 
nel salone, ma anche la privacy per il prendisole di prua. Due 
fuoribordo da 400 CV fanno raggiungere al Saxdor 400 GTO 
i 48 nodi. La privacy è anche la parola d'ordine della dispo- 
sizione delle cabine sul ponte inferiore. Abbassando le pareti 
laterali del pozzetto, l’area poppiera si trasforma in uno spazio 
aperto di quasi 5 metri di larghezza. 


MERCATO 


LE VENDITE DI GENNAIO 


+10,6% 


141.946 immatricolazioni 


Chi ben comincia... 


Inizio incoraggiante, con un dato positivo seguito da due cifre 
relativo al primo mese dell'anno. UNRAE 
conferma la stima di 1.600 immatricolazioni per l'anno 2024 


1 nuovo anno inizia con 141.946 
auto nuove immatricolate, che 
equivalgono ad un aumento del 
10,6% rispetto alle 128.329 di 
gennaio 2023. UNRAE conferma 
quindi la stima di 1.600.000 
immatricolazioni prevista per 
l’intero 2024, come già indicato 
nel luglio scorso, pari a circa 
34.000 unità in più sul 2023: una 
leggera crescita del 2,1%, ma un 
livello ancora lontano dal pre- 


pandemia (-16,5% vs il 2019). 


Ibride 
in costante crescita 


Le vetture ibride raggiungono questo 
mese il 38,0% delle preferenze, 
migliorando quindi il dato del 35% di 
dicembre. Nel dettaglio, con un 10,5% 
per le “full” hybrid e 27,5% per le “mild” 
hybrid. Calano ancora le vendite delle 
100% elettriche, che rappresentano 

il 2,1% di quota, mentre le plug-in 
perdono quasi due punti, scendendo al 
2,8% del totale mercato. Nel complesso 
le ECV si fermano sotto il 5% delle 
preferenze. Il motore a benzina archivia 
il mese di gennaio in crescita sostenuta, 
recuperando quasi 4 punti, al 30,3% di 
quota, mentre il diesel scende al 15,8% 
di quota in gennaio (-3,2 p.p.). Il Gpl 
recupera nel mese un altro mezzo 
punto e sale al 10,8% di share, mentre il 
metano conferma lo 0,2% di quota. 


Forte apprezzamento per 
i SUV del segmento A 


Il mese di gennaio segna una flessione 
delle berline del segmento A, a 

fronte di una forte crescita dei SUV, 
rispettivamente all'11,2% e 1,7% di 
share. Notevole l'apprezzamento per le 
auto del segmento B, con le berline al 
22,0% e i SUV al 29,2%. Nel segmento 
delle medie (C) sia le berline che i SUV 
perdono mezzo punto e si fermano 
rispettivamente al 4,2% e al 17,8% di 
quota. Stabili le berline del segmento 
D, allo 0,5% di quota, in leggero calo 
la quota dei SUV al 5,7% del totale. 
Una forte contrazione interessa invece 
le berline nell’alto di gamma, allo 

0,1% di quota, leggero incremento 

dei SUV all’1,5%. Le station wagon 
rappresentano infine il 3,5% del totale, 


gli MPV P1,9% e le sportive lo 0,8%. 


Forte espansione in gennaio del noleggio a breve termine, 
che raggiunge il 4,3% di quota: + 3,1 punti sullo stesso mese del 2023 
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LA CLASSIFICA ASSOLUTA 


FIAT PANDA 11.149 
I numeri del mercato = 
ei . CITROEN C3 4.697 

Da segnalare l'andamento delle vendite di Dacia Sandero, che a dicembre ha 
immatricolato 2.261 esemplari, mentre a gennaio ne sono state vendute 6.617 JEEP AVENGER 4.389 
LANCIAYPSILON 3.910 


TOYOTAYARIS CROSS 3.788 
PEUGEOT 2008 3.289 
VOLKSWAGENT-ROC 3.258 
PEUGEOT 208 3.059 
DACIA DUSTER 3.016 


O0ONO|OGIDALWOWON] 
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Doppio podio per Jeep Avenger, prima sia tra le auto a benzina 
che tra le elettriche. Fiat 500X si conferma invece leader delle diesel 


LATOPTEN A BENZINA LATOPTEN DIESEL LATOPTEN ELETTRICHE 


1 JEEP AVENGER 4.062 1 FIAT 500X 1.272 1 JEEP AVENGER 327 
2 CITROÈN C3 4.054 = 2 PEUGEOT 2008 1.267 2 TESLA MODELY 306 
3. PEUGEOT 208 2.743 3 JEEP COMPASS 947 3 FIAT 500 234 
4 VOLKSWAGENT-ROC 2.457 4 VOLKSWAGENTIGUAN 904 4 DACIA SPRING 174 
5 MGZS 2.320 5 DACIA DUSTER 852 5 SMART FORTWO 151 
6 OPEL CORSA 2.198 6 ALFA ROMEOTONALE 843 6 PEUGEOT 208 151 
7, PEUGEOT 2008 1.979 7 AUDI A3 825 7 TESLAMODEL3 84 
8 DACIA SANDERO 1.484 8 AUDI 03 802 8 SMART #1 83 
9 VOLKSWAGEN POLO 1.463 9 VOLKSWAGEN T-ROC 801 9 AUDI 04 75 


10 OPEL MOKKA 1.462 10 MERCEDES GLA 782 10 BMW IX1 74 
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MERCATO DI GENNAIO 


Porsche segna +5% nel 2023 


orsche Italia ha chiuso il 2023 con risultati 
decisamente positivi, che si possono riassumere 
nel dato di 7642 vetture consegnate, con un aumento 
del 5% sull'anno precedente, riconfermando all'Italia 
la posizione di terzo mercato singolo in Europa in 
termini di volumi. Anche nel 2023, Porsche Macan 
si conferma come il modello più richiesto con 3.267 
consegne, mentre l’iconica 911 si attesta al secondo 
posto, con 1.718 unità consegnate. Completa il 
podio Cayenne, di cui è stata presentata la versione 
aggiornata nel 2023, con 1.376 unità. Quarta posizione 
perTaycan, il primo modello elettrico del marchio, 


con 587 consegne, a seguire la 718 con 388 e infine 
Panamera con 306, in leggero calo rispetto allo scorso 
anno ma in linea con l'attesa della terza generazione, 
presentata a novembre. Da segnalare anche la 
crescita delle vendite online: i volumi sono aumentati 
infatti del 22% sull'anno precedente, per un totale di 
557 vetture. Il canale digitale ha consentito inoltre di 
intercettare un target più giovane, con un'età media di 
ben sette anni inferiore rispetto al cliente tradizionale, 
e di avvicinare nuovi clienti al brand, con il 78% degli 
acquirenti virtuali che non aveva mai posseduto una 
vettura Porsche in precedenza. 


Fiat leader del r mercato italiano a gennaio 


Co oltre 20.500 veicoli immatricolati e una 
quota complessiva del 12,8%, Fiat consolida la 
sua posizione di leadership nelle vendite, sia nel 
comparto vetture, sia veicoli commerciali, con oltre 
20.500 veicoli immatricolati pari ad una quota del 
12,8%. Panda Hybrid è la vettura più venduta in 


190 AUTOMOBILISMO.IT | MARZO 2024 


fi i ji da ® ; 
‘gh 


Italia, con oltre 11.100 immatricolazioni e, insieme 
alla 500 Hybrid, contribuisce alla leadership di Fiat 
nel segmento A. La 500e si conferma invece la city- 
car 100% elettrica più venduta in Italia, mentre la 
500X ha registrato oltre 2.000 immatricolazioni nel 
competitivo segmento dei B-SUV. 


Record di vendite per Kia in Europa 


542,852 units 572,297 units 


2022 2023 


502,677 units 
2021 


416,715 units 
2020 


econdo gli ultimi dati diffusi dalla European Si tratta di un risultato record previsto in ulteriore 

Automobile Manufacturers Association (ACEA), crescita in concomitanza con il lancio in tutta Europa 
Kia ha messo a segno nel 2023, in Europa, la migliore di EV9. Con 165.354 unità immatricolate, Sportage 
performance di vendite di sempre, con 572.297 si è rivelato il modello più apprezzato del brand in 
unità. L'incremento in percentuale rispetto all'anno Europa, mentre la gamma Ceed ha venduto 87.246 
precedente è stato del 5,4%, con la quota di mercato unità e il crossover Niro si è classificato terzo, con 
in Europa rimasta saldamente al 4,5%. | veicoli 73.582 unità vendute. | modelli completamente 
elettrificati, compresi quelli dotati di propulsione elettrici segnano un +22,7%, con Niro EV, che ha 
ibrida, ibrida plug-in, nonché quelli 100% elettrici, venduto 40.074 unità, seguita dalla EV6 con 36.195 
hanno totalizzato 217.145 unità vendute, con un unità. Nonostante le vendite siano iniziate sul finire 
incremento del 9% rispetto all'anno precedente e dell’anno, EV9 ha già totalizzato 2.843 unità vendute 
rappresentando il 37,9% delle vendite totali del 2023. mentre e-Soul si attesta a quota 1.887 unità. 


Volkswagen in crescita del 6,7% nel mondo 


WORLDWIDE DELIVERÌE 

OF ALL CARS INCREASE 
%* 

+6.7% 


CS circa 4,87 milioni di veicoli consegnati ai 2023 il marchio Volkswagen si è confermato il primo 
clienti in tutto il Mondo nel 2023, Volkswagen importatore per il dodicesimo anno consecutivo, 

ha migliorato i risultati dell'anno precedente in risultando peraltro il migliore in assoluto nel mese di 
tutte i Paesi, con un incremento totale delle vendite dicembre. Al top delle vendite in Italia si è collocata, 
del 6,7%. Anche la domanda di mobilità elettrica è per la quinta volta consecutiva la T-Roc, con quasi 
cresciuta: nel 2023, Volkswagen ha allocato circa 33.000 immatricolazioni. Al secondo posto, sempre 
394.000 veicoli completamente elettrici ai clienti nel nostro Paese, la T-Cross, con quasi 22.000 unità, 
di tutto il mondo, che corrisponde a un aumento mentre il terzo gradino del podio è stato occupato 
del 21,1% rispetto all'anno precedente. In Italia, nel dalla Polo, scelta da quasi 19.000 clienti. 
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LA STORIA 


MAZDA MX5 


Buon compleanno 


La spider giapponese ha compiuto 35 anni, un grande traguardo 
non solo in virtù di 1.256.745 esemplari venduti, 
ma anche per essere diventata un punto di riferimento tra i cultori della guida 


I19 febbraio 1989, Mazda presenta 
la MX-5 al Salone di Chicago, una 
spider realizzata per essere semplice, 
leggera e coinvolgente nella guida. 


Si chiama MX-5 perché è la quinta 
show car presentata da Mazda negli 
anni Ottanta, ma anche per l'evidente 


richiamo alla RX-7 


Per il mercato interno e quello 
statunitense il marketing opta invece 
per scegliere un nome al posto di una 
sigla, quindi la nuova nata si chiamerà 
rispettivamente Eunos (divisione 
Mazda dedicata alle auto speciali) 

e Miata (nome derivato da un termine 
tedesco che significa ricompensa). 


L'ispirazione del progetto arriva da 
Bob Hall, ex giornalista dell'auto che 
per primo lo suggerisce al Presidente 
di Mazda Kanichi Yamamoto. 


I capisaldi del progetto sono semplicità 
costruttiva, essenzialità, funzionalità, 
leggerezza e affidabilità. La trazione 
avrebbe dovuto essere rigorosamente 
posteriore per esaltare il piacere 


di guida. 


Il primo prototipo marciante risale 
all'estate del 1985 ed è realizzato, 
per quanto riguarda lo stile, in 
collaborazione con l’inglese I.A.D. 
(International Automotive Design). 


Successivamente sarà invece coinvolto 


il Centro Stile di Tokio, oltre al sito 
di design californiano. 
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Così, dopo il duo Tom Matano 

(capo del design Mazda USA) e Mark 
Jordan, i principali artefici dello stile 
della Maza, interviene anche Shunji 
Tanaka (capo del design Mazda 
Japan), abbassando l’altezza di 35 mm, 
profilando ulteriormente il cofano e 
riducendo di 13 mm il passo. 


Il risultato finale è un'auto molto 
apprezzata dal pubblico americano, 
anche in virtù di un prezzo di 13mila 
dollari, che monopolizza l’intera 
produzione prevista per il 1989. 


Per il resto del mondo, la MX-5 sarà 
disponibile solo a partire dal 1990, 
anno in cui al mercato italiano 

sono riservati solo 300 esemplari. 


La prima serie, denominata NA, 
rimarrà invariata fino al 1994, quando 
viene proposta la motorizzazione 

1.8 da 131 CV in luogo del precedente 
1.6 da 116 CV, che nel frattempo 
viene depotenziato a 90 CV. 


A oggi, la MX-5 è stata realizzata 

in quattro serie, con una produzione 
totale presso lo stabilimento di Ujina, 
a Hiroshima, che ha recentemente 
raggiunto il record di 1.256.745 unità. 


533.301 esemplari, oltre il 40% 

della produzione totale di MX-5, 
sono stati venduti in Nord America, 
seguita dall'Europa con 391.503 auto 
vendute. Sul mercato giapponese 
sono state invece immatricolate 


225.510 MX-5. 


ALLACCIATI LE CINTURE E 


PARTI CON NOI 


ANCHE ON LINE 


seguici anche su 


(FORMER 


DA 39€ 'AL MESE. 
SCOPRILA IN CONCESSIONARIA E ACQUISTALA ONLINE SU FIAT.IT 


